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Mitchenko 
nuovo 
leader 
del Regioni 


Il Giro delle Regioni vc!a verso il traguardo finale di Giuliano- 
va. lari si sono corse due semitappe, da Gatteo a Mare a San 
Sepolcro e da San Sepolcro a Acquasparta. Nella prima fra¬ 
zione si è imposto il sovietico Mitchenko, che ha anche con¬ 
quistato la maglia di primo della classifica. Nel pomeriggio, 
nella seconda frazione, successo danese con Pedersen. Oggi 
è in programma la penultima tappa, la Sangemini-Porto S. 
Giorgio. Con i suoi 178 km è il tappone del Regioni. 

NELLO SPORT 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tensione alla vigilia del Primo Maggio 


Il sindacato di fronte 


all'attacco padronale 


e a un governo debole 


Documento dei ministri annuncia 18.800 occupati in meno nelle PP. SS. - La Feder- 
meccanica: «Non apriamo le trattative» - Metalmeccanici e tessili in sciopero 


I sindacati vanno oggi a 
Palazzo Chigi per tirare le 
somme di dieci mesi di con¬ 
fronto con il governo. E ci 
vanno in clima sociale dra- 
matizzato dalla recente u- 
scita della Federmeccani- 
ca, la più forte organizza¬ 
zione della Confindustria. Il 
padronato ha detto rude¬ 
mente che vuole rifiutare di 
firmare il contratto, ma ha 
detto anche molto di più: ha 
delegittimato il sindacato 
come interlocutore princi¬ 
pale delle relazioni indu¬ 
striali. In termini più sem¬ 
plici, per gli industriali me¬ 
talmeccanici il sindacato va 
scavalcato e vanno ripresi 
rapporti diretti con gli ope¬ 
rai sulla base di concessioni 
paternalistiche. Non è una 
questione di soldi (perché le 
richieste contrattuali sfon¬ 
derebbero il tetto del 16%), 
ma politica. Infatti già l'an¬ 
no scorso abbiamo visto che 
le imprese che potevano 
permetterselo hanno pagato 
salari più alti, ma senza 
contrattarli con il sindaca¬ 
to. sotto forma di fuori-bu¬ 
sta, premi di fedeltà, con¬ 
cessioni unilaterali. 

La Federmeccanica. l’ala 
dura della Confindustria, 
dunoue, non vuole nemmeno 
ascoltare il monito di Gian¬ 
ni Agnelli sui rìschi che cor¬ 
rerebbe chiunque tentasse 
di spiazzare, di mettere 
completamente fuori gioco 
il sindacato. 

Questi contratti c’è già 
chi li presenta come «la ri¬ 
scossa del padronato»; come 
battuta o titolo di rotocalco, 
può andar bene, ma come li¬ 
nea politica rischia di crea¬ 
re una situazione sociale in¬ 
governabile, con perìcoli se¬ 
ri non solo per la tenuta eco¬ 
nomica, ma per quella de¬ 
mocratica. 

Questo quadro allarman¬ 
te. richiederebbe una guida 
politica, un governo, così 
forti e autorevoli da impedi¬ 
re colpi di testa padronali e 
offrire al sindacato una va¬ 
lida sponda; non tanto per 
schierarsi su im fronte con¬ 
tro l'altro, ma proprio per 
non perdere di vista gli inte¬ 
ressi generali del paese. In¬ 
vece, rincontro di oggi ri¬ 
schia di essere la mesta 
chiusura di un lungo iter che 
ha prodotto scarsi risultati. 
Perché? 

È vero che in questi dieci 
mesi, via via con sempre 
più accentuata ostentazio¬ 
ne. alcune componenti del 
governo (in particolare la 
hanno assunto un atteg- 

S amento di sfida nei con- 
onti del sindacato e hanno 
dato corda alle posizioni du¬ 
re della Confindustria. Ma è 
anche vero che le altre com¬ 
ponenti non sono riuscite a 
far emergere alcuna alter¬ 
nativa vera alla linea re¬ 
strittiva. Il piano triennale 
— come da tempo ormai ri¬ 
pete lo stesso La Malfa — è 
stato sabotato. Le intese 
sulla distribuzione del red¬ 
dito sono quanto mai preca¬ 
rie. De Michelis propone in 
buona sostanza 18.800 occu¬ 
pati in meno nelle Parteci¬ 
pazioni statalL Insomma. il 
confronto prima si è ridotto 
a pura forma e ora sembra 
proprio finito in un cui de 
sac. 

Ma ciò non è accaduto per 
caso e dimostra chiaramen¬ 
te che senza un ampio e au¬ 
torevole schieramento ri¬ 
formatore il sindacato non 
riesce a far pesare adegua¬ 
tamente le sue esigenze né è 
possibile davvero il rilancio 
della economia su basi nuo¬ 
ve. Chi prospetta la divisio¬ 
ne tra ministri democristia¬ 
ni conservatori e ministri 
socialisti riformatori che 
non riescono a far prevalere 
le istanze del sindacato, non 
coglie certo il centro del 
problema, cioè che se non 
c’è una ben diversa ispira¬ 
zione e base politica del go¬ 
verno non è ^nsabile un in¬ 
dirizzo diverso della politi¬ 
ca economica e un rapporto 
positivo con il sindacato. 
Questo nodo non si scioglie¬ 
rebbe certo con nuove ele¬ 
zioni Siipuò sciogliere, inve¬ 
ce, solo con uno schiera¬ 
mento che abbia nell’unità 
della sinistra un punto di ri¬ 
ferimento e di prospettiva. 


ROMA — Mentre il governo dà per scontata una drastica riduzione dell'occupazione nell'in¬ 
dustria pubblica, gli imprenditori privati lanciano un duro attacco alla stessa rappresentati¬ 
vità del sindacato. Due diversi fronti su cui è impegnata la federazione CGIL, CISL, UIL: da 
entrambi emergono segnali inequivocabili sullo spessore politico della battaglia ingaggiata 
per ottenere una svolta nella politica economica. Oggi i dirigenti sindacali tornano a palazzo 
Chigi per discutere e definire direttamente con 11 presidente del Consiglio, l'iniziativa del 
governo sulle questioni rimaste inevase dopo IO mesi di difficili negoziati, cioè gli Investimen¬ 
ti, il mercato del lavoro e il Mezzogiorno. Su questi punti nei giorni scorsi ci sono stati specifici 

incontri con l ministri Inte- 


Più cari telefoni, 
carta e medicinali 


ROMA — Aumenteranno da domani le tariffe telefoniche secondo 
gli scaglioni stabiliti l’altro ieri dalla Commissione centrale prezzi 
e varati definitivamente dal Cip (Comitato interministeriale prez¬ 
zi) ieri sera. Nel corso della stessa riunione è stato anche deliberato 
l'aumento della carta per quotidiani che passa da 695 a 721 lire al 
chilo, e quello dei medicinali per i quali scatta la seconda trancia 
dei rincari già decisi lo scorso dicembre, pari al 6 per cento. La 
decorrenza degli aumenti delle tariffe telefoniche è stata articolata 
in sei scaglioni: -►6,2S‘é a partire da domani, +2,2^^c dal 1* agosto 
'82, +2,5^c dal 1® ottobre ’82, +2,5 dal 1* dicembre ’82, +l,9Sò dal 


1* febbraio ’83, +l,3S^ó dal 1* aprile ’83. Si tratta di una complessa 


manovra tariffaria che interessa, nel corso del 1982, quasi esclusi¬ 
vamente le utenze di affari poithé per quelle domestiche l’unico 
aumento riguarderà il passaggio (a partire dal 1® dicembre prossi¬ 
mo) da 102 a 106 lire i«r ogni scatto successivo al quattrocentesi¬ 
mo trimestrale. Gli ulteriori aumenti per le utenze domestiche 
scatteranno il 1® febbraio ’83 con l’incremento del canone che 
passerà da 12.800 lire a 15.800 per gli impianti singoli e da 5.900 a 
7.300 per quelli duplex. Per i soli utenti di Roma e Milano, poi, ci 
sarà la stangata della «teleselezione urbana». 


Fessati, rivelatisi però gene¬ 
rici e persino contraddittori 
fra loro. La delusione dei di¬ 
rigenti sindacali è cresciuta 
dopo che il governo ha pre¬ 
sentato ufficialmente un do¬ 
cumento (di 9 cartelle più al¬ 
cune tabelle) che dovrebbe 
delineare le linee prioritarie 
dell’azione pubblica a bre¬ 
vissimo termine. Non è però 
quel «programma coordina¬ 
to» di cui aveva parlato l'al¬ 
tro giorno Spadolini: eviden¬ 
temente le ^sizioni dei mi¬ 
nistri sono ancora lontane 
fra di loro. Un «appunto di 
lavoro», così De Michelis ha 
definito li documento: e già 
questa imbarazzata ammis¬ 
sione dà il senso dei limiti 
politici e programmatici del- 


Pasquale (Ascella 

(Segue in ultima) 


INTERVISTA A MAAIANETTI: 
PERCHÉ SIAMO Al FERRI 
CORTI CON GOVERNO E 
CONFINDUSTRIA 


Vigilia di sbarco alle Falkland? 


Scade l'ultimatuoi 


inglese. Pressioni 


USA su Galtieri 


Argentini davanti al dilemma: guerra o resa - Durissimo discorso 
della Thatcher ai Comuni - Ultime proposte di Reagan 


Dai nostro corrispondente 

LONDRA -—Uno scontro di grosse proporzioni, alle Falkland, è imminente. La convinzione sì 
è rafforzata, nella capitale inglese, fino al punto di diventar certezza. Si è detto più volte, nel 
giorni scorsi, che siamo a un passo dalia guerra. Ora non sembra esserci più spazio per 
muoversi in alcuna altra direzione. Secondo il governo, il conflitto appare inevitabile, anche 
se 1 laburisti dicono che, in verità, non tutti i passi possibili sono stali compiuti per cercare 
uno sbocco pacifico. Il governo, dal canto suo, si limita a rispondere che il negoziato rimane 
aperto anche dopo l'inizio delle ostilità. Fino all’ultimo, di fronte alla prospettiva dì una 

battaglia, che non può essere 


No di Buenos Aires 
alla proposta Reagan 


Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — Mentre si attende che nelle prossime ore 
scatti il blocco totale delle Isole Malvine deciso dal governo 
Inglese (analogo provvedimento è stato adottato «con decor¬ 
renza immediata», dalla giunta di Buenos Aires), nel gruppo 
governante argentino, militare e civile, si è scatenato un du¬ 
rissimo scontro che ha come tema immediato il piano di pace 
proposto dal presidente Reagan e l'eventuale viaggio a Bue¬ 
nos Aires del segretario di Stato Haig. In serata, un dispaccio 
da Washington dell'agenzia ufficiale •Telam» annunciava, 
infine, che l'ambasciatore argentino ha consegnato aU'assi- 
stente segretario di Stato per gli affati latino-americani una 
nota In cui si afferma che le ultime proposte USA mon soddi¬ 
sfano aspetti fondamentali e necessitano di molti chiarimen¬ 
ti». Le pressioni di Washington devono essere state fortissi¬ 
me, puntando prima di tutto sulla frattura del gruppo diri¬ 
gente argentino. Si sapeva che, dopo la sua ultima 
(Segue m ultima) Giorgio Oldrini 


Berlinguer; uii’occasione di confronto con le forze sociali e i partiti 

Sulla petizione del PCI per la casa 
iniziativa ifi massa in tutta Italia 


Scopo immediato: una spallata aH’inerzia del governo - Garantire centomila alloggi pubblici l’anno, finanzia¬ 
menti consistenti, aree edificabili e procedure rapide - Modifica dell’equo canone - La riforma degli lACP 


ROMA — E’ scattata rinìzia- 
tiva politica del PCI sullo 
scottante problema della ca¬ 
sa, che è diventata una vera e 
propria questione sociale. E’ 
stata lanciata nel Paese una 
petizione popolare (che sarà 
presentata ai presidenti del 
Senato e della Camera) at¬ 
torno alia quale promuovere 
un grande movimento di 
massa per il diritto a una a- 
bitazione civile, a una città 
attrezzata ed ordinata, a un 
territorio equilibrato, non 
congestionato e non inqui¬ 
nato. 

Il significalo, gli obiettivi 
di questa iniziativa erano 
stati illustrati mercoledì 
mattina alle Botteghe Oscu¬ 
re in una conferenza-stam¬ 
pa. con la partecipazione dei 
segretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer, di Gerar¬ 
do Chiaromonte della Segre¬ 
teria, di Lucio Libertini re¬ 
sponsabile del settore casa 


delia Direzione e dei parla¬ 
mentari Aiborghetti, Ciuffi- 
nl e Fermariello. 

Dell’incontro stampa ab¬ 
biamo dato conto ieri nella 
sola edizione settentrionale 
deirUnità per uno sciopero 
dei poligrafici romani. Rite¬ 
niamo, pertanto utile riassu¬ 
mere i termini politici e pro¬ 
grammatici dell’iniziativa 
come erano stati illustrati al 
momento del suo lancio. 

La pietizione — aveva af¬ 
fermato Berlinguer introdu¬ 
cendo la discussione (che con 
la raffica di domande dei 
giurnalisti era durata oltre 
due ore) — è anche una 
grande occasione per un 
confronto e una consultazio¬ 
ne con gli altri partiti demo¬ 
cratici — in primo luogo con 
il PSI — e con tutte le forze 


Claudio Notati 

•Se-Tue in ull;rnai 


Nessun accordo 


Tutto in 
alto mare 
per la 
segreteria 
della DC 


ROMA — Tìitto è in allo mare a tre giorni dall’apertura del Con¬ 
gresso nazionale della Democrazia cristiana. Non c’è l’accordo, e i 
nomi dei candidati alla segreteria politica continuano a danzare: 
Ciriaco De Mita, Flaminio Piccoli, Arnaldo Forlanì, più Roberto 
Mazzotta, platonico candidato della più piccola delle correnti. In 
48 ore, due lunghe riunioni del vertice democristiano si sono con¬ 
cluse con un nulla di fatto. E non è escluso che domenica mattina 
i lavori debbano aprirsi sullo sfondo di un identico scenario. 

Nessun candidato ha ora la certezza della maggioranza dei con¬ 
sensi. Quando ieri ì capicorrente — che sono i «padroni delle tesse¬ 
re», e quindi ì detentori di carature più o meno consistenti del 
Congruo — hanno tirato le somme alia Camilluccìa, i pretendenti 
sono rimasti tutti al disotto del cinquanta per cento. Il solo De 
Mita ha raggiunto (sulla carta, s’intende, e cioè soltanto sulla base 
delle previsioni deirorientamento delle correnti) un tetto consi¬ 
stente, il 46 per cento. Egli ha il favore dell’area Zaccagnini — 30 
per cento — più quello d^li andreottìani, i quali sfiorano il sedici 
per cento grazie a «un sensibile aumento delle loro quote congres¬ 
suali. Nettamente più eJ disotto gii altri: Foriani, appoggiato so¬ 
prattutto da Bisaglia e Donai Cattin, è al 33 per cento. Piccoli al 
15-18 per cento. Mazzotta airi,5 per cento. Chi si è dato pena di 
fare questi conti? £ stato Fanfanì in persona, promotore delle 
riunioni della Camilluccia e infine notaio deii’iinpasse democri¬ 
stiana. Riconvocherà i capicorrente domani. neH’im- 
(Segue m ultima) C. f. 


L'agghiacciante racconto di Sovasta 


«Così decidemmo che Moro 
era meglio eliminarlo. 


'OOO 


» 


«Perché uccidete?» chiede il presidente, e in risposta 
riceve soltanto slogan - Il massacro di piazza Nicosia 


«Moretti contattò a Parigi 
esponenti Olp per le armi» 


ROMA — «Ci spieghi. Sava- 
sta, le Br che cosa intendeva¬ 
no realizzare per il futuro?». 
Il presidente Santiapichi ge¬ 
la rimputato-*pentito» con 
questa domanda dopo averlo 
interrogato a lungo sul suo 
bagaglio culturale, sulle e- 
spertenzc che aveva fatto 
prima di imboccare quella 
strada che l’ha portato ad as¬ 
sassinare 17 uomini, sulle di¬ 
scussioni che aveva avuto 
con 1 suoi compagni, sul libri 
che aveva letto. E Sa vasta si 
stringe nelle spalle, si aggiu¬ 
sta gli occhiali, si agita un 
po’ sulla sedia, infine dice: 
•Una società comunista...*. 
•Sì — incalza il giudice — ma 
lei che era tra I dirigenti dcl- 
l'organlzzazione, ci dica che 


cosa significa questo, in ter¬ 
mini politici». Savasta, anco¬ 
ra più impacciato: «C’è un li¬ 
bro, "L’Ape e il comunista”, 
lì è spiegato qual è la società 
prospettata per il futuro... 
Non mi chieda di interpreta¬ 
re queste cose». «Va bene — si 
rassegna Santiapichi —, tor¬ 
niamo alle azioni che ha 
compiuto». 

La memoria del «grande 
pentito» si riaccende, la sua 
voce da liceale agli esami ri¬ 
prende a sciorinare un altro 
inventario di delitti, infarci¬ 
to da grumi di ideologia tra¬ 
dotti in slogan. Nella sesta u- 


Sergìo Critcuoli 

(Segue m ultima) 



Savasta dapona 


ROMA — Armi alle Br ri¬ 
spunta l’ormai famoso viag¬ 
gio in barca di Moretti a Ci¬ 
pro, ma spunta, a sorpresa, 
anche Parigi e il ruolo di mi¬ 
steriosi personaggi che mise¬ 
ro in contatto le Brcon gene¬ 
rosi fornitori di armi. Chi e- 
rano? Quante volte Mario 
Moretti si recò nella capitale 
francese per incontrarli? Ieri 
pomerlg^o Savasta ha aper¬ 
to anche questo scottante ca¬ 
pitolo della storia br; Io ha 
ratto tra molti «non so» e con 
meno sicurezza di altre occa¬ 
sioni. ma ha detto ugual¬ 
mente la sua verità. 

Ha raccontato Savasta: 
«C'erano del compagni in 
Francia che avevano rappor¬ 
ti con esponenti di gruppi 


deirOLP e di altri movimen¬ 
ti rivoluzionari come l’Età e 
l'Ira. Non ho mai conosciuto 
personalmente questi perso¬ 
naggi, ma so che II loro lavo¬ 
ro politico consisteva pro¬ 
prio nei contatti intemazio¬ 
nali. So che attraverso questi 
compagni fu possibile avere 
un contatto con l’OLP per la 
fornitura di armi». Come si 
sa rOrganlzzazione per la li¬ 
berazione della Palestina ha 
sempre recisamente negato 
di aver fornito armi o appog¬ 
gi alle Br. Savasta ha ag¬ 
giunto: «Ho saputo di questi 
rapporti con movimenti ri- 


Bruno Misorondino 

(Segue m ultima) 


facile né Indolore per nessu¬ 
no, la voce della ragione si 
rifiuta di accettare come ir¬ 
rimediabile la prospettiva 
delia distruzione e delta 
morte. Una pausa di rifles¬ 
sione dovrebbe essere impe¬ 
rativa. Ma il terreno utile a 
salvare la pace, in extremis, 
sembra sia stato definitiva¬ 
mente bruciato. È questa 
una prima, triste, dimostra¬ 
zione che la «diplomazia di 
forza» della Thatcher ha fat¬ 
to fallimento. Ora rimane so¬ 
lo l’uso della forza. Qualun¬ 
que sia la sostanza delle pur 
legittime giustificazioni che 
ne stanno alla base, il con¬ 
fronto precipita, subisce un 
risvolto negativo. La crisi In- 
somma sta scivolando nella 
fase «calda» che la discussio¬ 
ne, l’attività, le misure cau¬ 
telari delle ultime tre setti¬ 
mane erano intese, appunto, 
a evitare. Una volta superata 
la tenue ma decisiva soglia 
fra uno stato di tensione an¬ 
che aspra e la conflagrazione 
vera e propria, nessuno può 
prevedere i contraccolpi, l* 
aggravamento, la catena di 
conseguenze che ne derive¬ 
ranno. Slamo di fronte a un 
momento di tremenda re¬ 
sponsabilità per tutti. 

In questo spirito, la Came¬ 
ra dei comuni ha affrontato 
ieri il suo quarto dibattito 
straordinario nel giro di un 
mese. La signora Thatcher 
ha ripetuto i motivi che han¬ 
no portato alla situazione at¬ 
tuale; aggressione argenti¬ 
na, rifiuto di ottemperare sii¬ 
la risoluzione 302 del Consi¬ 
glio di sicurezza che chiede¬ 
va il ritiro delle truppe, im¬ 
potenza deirONU, blocco 
della trattativa Haig, neces¬ 
sità britannica, dunque, di 
intervenire direttamente con 
la task-force. 

Il discorso del premier ha 
una sua fredda e calcolata 
coerenza. Ma parte dal con¬ 
vincimento, dall’intenzione 
preliminare, a farsi ragione 
da sé, con le proprie mani. Il 
rischio è grosso. Quella che 
oggi appare come una carta 
vincente, armata del buon 
diritto, potrebbe risultare fin 
troppo presto, una prevari¬ 
cazione della «legittimità» 
delle proprie posizioni inizia- 
.11. La signora Thatcher ha 
insistito molto nel cercare di 
dare una copertura ideologi¬ 
ca alla sua operazione: lotta 
fra democFELzia e totalitari¬ 
smo, contrapposizione delle 


Antonio Biònda 

(Segue m ultima) 
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Uccìsa subito 


e massacrata 


la bimba rapita 
quattro mesi fa 


Il corpicino mutilato è stato gettato in un 
fosso - Arrestati due coniugi insospettabili 


Dal nostro corrispondente 
DESENZANO DEL GAR¬ 
DA — Dopo quattro mesi la 
verità è venuta fuori agghiac¬ 
ciante e l’angoscia delPattesa 
si è trasformata nell’atrocità 
della scoperta: la piccola 
Marzia Savio, undici anni, 
rapita in gennaio, è stata uc¬ 
cisa lo stesso giorno della sua 
scomparsa; il suo piccolo cor¬ 
po è stato traspqi^to in una 
cantina, martoriato dall’ac¬ 
cetta, rinchiuso in sei secchi 
di immondizie e abbandona¬ 
to in un fossato ai margini 
dell’autostrada che porta a 
Sirmione. Un delitto tremen¬ 
do, che ne riporta subito alla 
mente un altro, quello di Cri¬ 
stina Mazzetti, la r^azza ro¬ 
mana anche lei rapita per ot¬ 
tenerne un riscatto, anche lei 
martoriata e uccisa, anche lei 
abbandonata in una discari¬ 


ca. 


La speranza di rivedere vi¬ 
va la piccola Marzia — scom¬ 
parsa mentre andava a scuola 
in bicicletta — non s’era 
spenta nella famiglia Savio, 
anzi era stata attizzata più 
volte in questi quattro mesi 
dalle telefonate con cui i ra¬ 
pitori cercavano di trattare il 
prezzo del riscatto: prima 400 
milioni, poi — neU’ultima te¬ 
lefonata di lunedi scorso • 
200 milioni. Ma la bambina 
era già morta. 

La tremenda ricostruzione 
degli avvenimenti è stata fat¬ 
ta — pare con voce calma e 
misurata — dal rapitore as¬ 
sassino messo alle strette da¬ 
gli inquirenti. L’avevano cat¬ 
turato lunedì davanti al «Bar 
della Rossa» sulla strada che 


Carlo Bianchi 

(Segue in ultima) 


Finalmente approvati 
i «patti agrari» 


ROMA — Finalmente sono stati approvati — dopo trentacin- 
que anni di battaglie — i patti agrari. Ieri sera l’assemblea del 
Senato ha approvando definitivamente i 63 artìcoli della tor¬ 
mentata legge che trasforma la mezzadria, la colonia, la sòc¬ 
cida, l’enfiteusi e tutti gli altri patti feudali in contratti d’af¬ 
fitto, stabilendo, fra l’altro, la lunga durata (almeno 15 anni) 
di questi stessi contratti. 

Le votazioni finali — I comunisti si sono astenuti — sono 
state particolarmente faticose per l’ostruzionismo tentato dai 
missini con la presentazione di oltre cento emendamenti (i 
fascisti hanno anche sollevato, inutilmente, la pregiudiziale 
di inconstituzionalità sulla l^^e). Il voto finale Io si è avuto 
nella tarda serata. E la data di approvEizione del disegno di 
legge — già esaminato dal Senato e modificato dalla Camera 
il 3 febbraio del 1982 — è molto importante. Infatti, entrando 
in vigore la legge prima defi'll di maggio, sarà possibile per i 
contadini chiedere la disdetta dei patti per dare vita ai con¬ 
tratti di affitto. 


Un gruppo di brigatisti, residenti in Francia, avrebbe 
favorito questi rapporti > Il viaggio nell’isola di Cipro 



i comunisti da «Corriere» 


I L COMPAGNO Afossimo 
Pannocchia di Livorno ha 
richiamato la nostra atten¬ 
zione. con una lettera molto 
gentile per la quale gfi siamo 
gratissimi, su uno scritto 
mato da un comunista. t)o- 
menico Corradini. nienteme¬ 
no, comparso sul •Tirreno» il 
18 UJ. L'articolo del Corradi¬ 
ni ci era già noto, ma non ave¬ 
vamo creduto di rispondergli 
pubblicamente per due ragio¬ 
ni: la prima i che. trattandosi 
di un pezzo dedicato esclusi¬ 
vamente a noi. aspramente 
criticati, pensavamo che non 
interessasse i lettori; la se¬ 
conda. ben più importante, è 
che Massimo Corradini ci ha 
Varia di appartenere al solo 
gruppo di comunisti che non 
amuimo: quelli che, polendo 
far corioscere le loro opinioni, 
anche duramente contesta¬ 
trici, sul nostro stesso giorna¬ 
le (ne compaiono spesso, e- 
spUcite e severissime, nella 
rubrica delle •Lettere») o tu 

S olidiani amici come •Paese 
ru»e,un giorno ai e due no, 
persino tu •la Repubblica», 
preferiscono mandare i loro 
scritti politici su giornali che 
sonofeUci di ospitarli a ripro¬ 
va che il PCI té in crìti», e loro. 


questi nostri (pochL fortuna¬ 
tamente) compagni fasuUi, ci 
dònno dentro a ruota libera 
contro il Partito e i suoi orga¬ 
ni dirigenti, compiendo un’a¬ 
zione stupida e, insieme, di¬ 
sonesta. Sono quelli che noi 
chiamiamo •i comunisti da 
"Corriere"’, perché scrivono 
di loro iniziativa sul quoti¬ 
diano milanese. Ma faranno 
carriera e un giorno o l’altro 
arriveranno a MontanellL 
Il Corradini ci rimprowra 
di avere detto che noi stiamo 
sempre col Partito. Lo ripe¬ 
tiamo. Il Partito esprime ogni 
volta una opinione che. quan¬ 
do non è unanime, i in ogni 
caso di maggioranza. Noi 
pensiamo che il giudizio di 
più cervelh (del resto da noi 
prescelti) valga di più che 
quello di un cervello singolo, e 
riteniamo che sia nostro do¬ 
vere aderirvi. D’altronde vuo¬ 
le una prova il Corradini di 
ciò che può accadere quando 
uno si crede in diritto di pen¬ 
sare esclusivamente con la te- 


propna, come 
p lui? Succede a 


sta _ 

fare luiì Suceeae ene st scri¬ 
vono articoli come il suo: vede 
che razza di roba può saltar 
fuorà 

Ci viene vo^ia, per finire. 


di raccontare (o riraccontare) 
un episodio che ci ha sempre 
molto divertito. Nel 1871, do¬ 
po il lungo esilio, Victor Hugo 
fu eletto deputato. Un giorno 
egli teneva davanti a un’as¬ 
semblea attentissima uno dei 
suoi infiammati discorsL Ed 
ecco che dal folto degli uditori 
si alzò una vocetta stridula a 
interromperlo. Il grande uo¬ 
mo si fermò, e. secondo Fuso, 
disse: «Monsieur, nommez- 
vous«. nominatevi, dite chi 
siete. Ma nessuno raccolse V 
invito. Allora Victor Hugo ri¬ 
prese a parlare, e ancora, per 
una seconda e una terza vol¬ 
ta, la solito vocetta fessa e a- 
nonima si fece sentire, finché 
Voratore, perduta la pìazien- 
za, ripetè rabbiosamente Vin- 
vito a nominarsL Ed ecco che 
finalmente dal folto delVudi- 
torio si alzò un nome: «Bour- 
bkhon*. «Bourbichon? — dis¬ 
se il celeberrimo romanziere 
stupito — Bourbkhon? Je n’ 
espérait pas tanti, io non spe¬ 
ravo tanto. 

Inutile aggiungere che noi 
non possiamo neppure lonta¬ 
namente essere paragonati a 
Victor Hugo, ma non c'è dub¬ 
bio che il Corradini, poveriiso, 
nasce Bourbichon. 


I 
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PAG. 2 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Venerdì 30 aprile 1982 


Un giovane e onesto assessore regionale, il de Raffaele 
Delcogliano, e il suo autista Aldo fermano sono stati uccisi. 
La nostra pietà, la nostra sofferenza sono grandi. L’eccidio 
ricorda drammaticamente a tutti che le Br conservano una 
loro forza omicida, specie a Napoli e in Campania. È una 
forza che ci deve spingere a riprendere ed allargare una 
vasta mobilitazione di massa e che reclama da tutti, da ogni 
forza politica, da ogni organo dello Stato, da ogni struttura 
pubblica una piena coerenza nella lotta al terrorismo. 

Cedere di fronte alle minacce e ai ricatti dei terroristi è in 
realtà un suicidio per la democrazia, per le istituzioni, per le 
forze politiche. Lo dimostra, purtroppo, la morte di Delco¬ 
gliano. Anche per questo ciò che è avvenuto durante il seque¬ 
stro di Ciro Cirillo è stato inaudito e richiede che si continui la 
battaglia per scoprire tutta la verità. Infatti, ogni giorno che 
passa, la vicenda Cirillo si presenta in modo sempre più 
torbido e sporco. Si configura; ormai, come un «affare» tra i 
più gravi della storia della Repubblica. Ci dice il guasto a cui 
siamo, cosa rischia di diventare la vita politica italiana. 

Sta emergendo con chiarezza che durante il sequestro Ciril¬ 
lo si svolse una vera e propria trattativa tra uomini della DC, 
camorristi e brigatisti, sotto l'alto patronato di uomini dei 
servizi segreti e di uffici ministeriali. Questo, finora; a questo 
punto dell’ancora incompleta ricostruzione della vicenda. Ma 
già questo è enorme. Non ha niente da dire la E>C? Come 
giudica lo scandalo Cirillo la DC di Pino Amato e di Delco¬ 
gliano? E le altre forze di sinistra e laiche non hanno niente 
da dire alla DC? Torna tutto come prima, come se non fosse 
successo niente (o quasi); oppure qualcosa cambia, qualcuno 
paga, si dà qualche colpo (non mi illudo molto) alle omertà e 
alle connivenze? 

Per comprendere appieno la gravità di quanto accade, è 
bene ripercorrere i fatti, andare con la memoria ad un anno 
fa, al clima politico di quei giorni? Cirillo viene rapito il 27 
aprile. Le Br cercavano allora di portare il loro «affondo». 
Giunsero ad avere contemporaneamente quattro sequestrati 
nelle loro mani. Tentarono soprattutto di colpire lì dove la 
tenuta democratica appariva più debole e difficile, nella Na¬ 
poli sconvolta dal terremoto e dalla disoccupazione. Puntaro¬ 
no su Napoli per poi poter «sfondare la barriera del Sud». 
Ammantarono il sequestro Cirillo di una serie di false e pre¬ 
testuose rivendicazioni sociali sperando di fare breccia nelle 
masse di senza-lavoro e di senza-tetto. In quei giorni, a Napo¬ 
li, le istituzioni democratiche e il movimento operaio fecero 
appello a tutte le proprie forze per isolare e sconfiggere il 


Stato e lotta al terrorismo 

È più che mai 
aperta 
la ferita del 
caso Cirillo 


terrorismo innanzitutto nella coscienza di grandi masse. 11 
compagno Uberto Siola, assessore al Comune di Napoli, pagò 
con un vile attentato quello scontro con il terrorismo. 

Mentre avveniva tutto questo, nella cella-salotto di Cutolo 
e nel salotto del direttore del carcere di Ascoli Piceno si 
tenevano lunghe e cordiali riunioni tra il sindaco di Giugliano, 
Granata, uomini dei servizi segreti, il capo della camorra ed 
altri camorristi in libertà, alcuni brigatisti trasferiti apposi¬ 
tamente dal carcere di Palmi. Così mentre le vedove di Mario 
Cancello e di Luigi Carbone piangevano ancora la morte dei 
loro mariti, caduti nell’agguato di via Cimaglia a Torre del 
Greco, nei salotti del carcere di Ascoli si discuteva, si tratta¬ 
va con Cutolo e con le Br. Evidentemente, se si chiedevano 
favori e interventi, si offrivano anche contropartite. Quali? E 
tra queste, c’è stata forse la promessa di allentare la pressio¬ 
ne delle forze di polizia a Napoli? Certo è che quella pressione 
fu drasticamente ridotta, agli inizi di giugno. Subito dopo, 
riprende c dilaga la violenza camorrista. Pochi giorni dopo, i 
brigatisti potettero scorrazzare indi.sturbati per Napoli por¬ 
tando con loro il compagno Siola, e imbastire addirittura il 
rito del «processo» in un’auto parcheggiata in una strada della 
città. 

Dunque, uomini della DC, come il sindaco di Giugliano, 


uomini e settori dello Stato hanno trattato con due nemici tra 
i più pericolosi della Repubblica e della democrazia: il terro¬ 
rismo e la camorra. Anzi, li hanno elevati al rango di interlo¬ 
cutori. Per salvare la vita di Ciro Cirillo, un pilastro del 
sistema di potere de. si calpestò la memoria di tante vittime 
del terrorismo, fu versato un miliardo e mezzo nelle casse 
delle Br, aiutando l’organizzazione terrorista a radicarsi ed a 
rafforzarsi. 

Adesso, è nel parlamento che deve tornare l'insieme dell’ 
affare Cirillo. Spadolini ha il dovere di rispondere su tutti i 
punti dell’affare Cirillo, davanti al Parlamento. Di chiarire 
all’opinione pubblica chi diede ordini, chi autorizzò le visite, 
chi ne era informato, chi ha coperto poi con l’omertà l’intera 
vicenda, fino a spingere lo stesso presidente del Consiglio a 
fornire alla Camera una versione incompleta e non vera dei 
fatti. Ha il dovere di dire al Parlamento quali provvedimenti 
intenda prendere contro chi ha consentito lo scandaloso pelle¬ 
grinaggio di Ascoli. E non solo contro chi ha eseguito gli 
ordini, ma anche e innanzitutto contro chi li ha dati. Non c’è 
nessuno da destituire, non c'è nessuno da incriminare o da 
arrestare? 

C’è una regia politica dietro la trattativa per Cirillo. La DC 
pensa davvero di far credere al popolo italiano che il figlio di 
Cirillo, da solo, o con l’aiuto del sindaco di Giugliano, potesse 
chiedere ed ottenere favori dai servizi segreti, da funzionari 
ministeriali, da camorristi, perfino da terroristi? Quali parti 
del potere politico, quali forze che contano si sono dunque 
mosse in piu direzioni per avviare e concludere la trattativa? 
Chi ha pututo garantire a tutti i contraenti del patto l’impuni- 
tà. spingendoli a inauditi illeciti? Ecco il punto politico che 
deve essere chiarito. Il presidente del Consiglio non potrà 
davvero più sostenere — dopo le recenti notizie — che ad 
Ascoli si svolse una «regolare attività informativa dei servi¬ 
zi». 

Saper rispondere ai problemi sollevati dal caso Cirillo ser¬ 
ve alta democrazia italiana, alla credibilità delle istituzioni. 
Serve a potere condurre con più forza la lotta unitaria contro 
il terrorismo. Specie a Napoli, dove si manifestano tanti in¬ 
trecci tra brigatismo e camorra e dove è perciò aperto un 
rischio drammatico per questa parte decisiva della società 
italiana. Evitare questo rischio, vincere la battaglia di Napoli 
è possibile solo con la coerenza contro il terrorismo e la 
camorra e con la lotta e l’impegno per risolvere le grandi 
questioni sociali della casa, del lavoro, dello sviluppo. 

Antonio Bassolino 


Le indagini sulle visite «private» al boss Cutolo per il riscatto Cirillo 

Erano cinque i registri nel carcere di Ascoli 

Le cancellature sarebbero state fatte soltanto su uno degli elenchi - Perizia con i raggi infrarossi - Il mistero sui nomi di coper¬ 
tura - Interrogato il sindaco di Giugliano, il de Granata - Perizia sulla macchina usata da Rotondi per scrivere il falso 


ROMA — «Io non sono anda¬ 
to a parlare con Cutolo per 
trattare il riscatto*, dice Giu¬ 
liano Granata, sindaco de d: 
Giugliano (Napoli), uno dei 
«privati» fatti entrare nel 
carcere di Ascoli Piceno co¬ 
me agente dei servizi segreti. 
E allora perché ci andò? «Era 
necessario fare qualcosa per 
salvare una vita umana... e 
poi c'è il segreto istruttorio e 
lo lo rispetto*. 

Granata è stato interroga¬ 
to Ieri dal sostituto procura¬ 
tore Antonio Marini. È co¬ 
minciata così alla procura 
romana la sfilata dei testi- 
moni-protagonisti del- 


l'.operazione Ascoli», vale a 
dire delle trattative con il 
boss della camorra per la li¬ 
berazione di Cirillo. Il sinda¬ 
co democristiano ai giornali¬ 
sti non ha voluto raccontare 
altro, né si sono avute indi¬ 
screzioni sulla sua deposizio¬ 
ne. Nei prossimi giorni toc¬ 
cherà agli uomini del SISMI 
e del SISDE. Non potranno 
testimoniare, ovviamente, i 
due camorristi che sedettero 
al «tavolo delle trattative» 
con Cutolo. i servizi segreti e 
alcuni detenuti brigatisti: 
Casino e lacolare. infatti, so¬ 
no latitanti, e il secondo lo 
era già quando fu fatto unire 


alla schiera dei visitatori di 
Ascoli. Per ora non potranno 
essere interrogati neppure i 
molti altri personaggi entra¬ 
ti in quel carcere per i pat¬ 
teggiamenti, per il semplice 
fatto che devono essere iden¬ 
tificati con certezza: come si 
sa, sul registro del peniten¬ 
ziario furono scritti nomi di 
copertura, e dopo, per giun¬ 
ta, fu tutto cancellato. 

Ma i registri del carcere di 
Ascoli, in realtà, erano cin¬ 
que. Per la precisione, tre 
con la copertina bianca, gli 
altri di colore verde. Il primo 
serviva per registrare l'in¬ 
gresso di tutti indistinta¬ 


mente, li secondo per gli av¬ 
vocati, il terzo per i familiari 
in visita ai detenuti, il quarto 
per l’annotazione delle usci¬ 
te di tutti; il quinto, invece, 
sarebbe una specie di regi¬ 
stro speciale usato autono¬ 
mamente dai carabinieri in¬ 
caricati di sorvegliare il pe¬ 
nitenziario. Ebbene, sembra 
che le cancellature fossero 
state fatte soltanto su un re¬ 
gistro; e così, confrontandoli 
tutti e cinque, viene fuori 1’ 
imbroglio. 

Stamattina il procuratore 
di Ascoli farà compiere in 
questura una perizia. sulle 
pagine con le abrasioni e le 


Le autocensore del «Popolo» 


Il «Popolo» dell’altro ieri si 
è ben guardato dal riportare 
il brano del discorso di Ro¬ 
gnoni In Senato nel quale si 
affermava che la colonna 
brigatista che ha assassinato 
Delcogliano e il suo collabo¬ 
ratore è la stessa che, l’anno 
scorso. Intascò il riscatto Ci¬ 
rillo. Questa censura demo¬ 
cristiana al democristiano 
ministro dell’Interno è cosa 
grave, un goffo tentativo di 
oscurare un punto politico di 
prima grandezza per la com¬ 
prensione dei motivi del per¬ 


manere della sfida terrori¬ 
sta. Tuttavia comprendiamo 
bene il perché di tale censu¬ 
ra. Quel che appare franca- 
men te assurdo èchel 'organo 
de venga a rimproverare noi 
di aver registrato quella veri¬ 
tà e di averla, secondo nostra 
opinione, commentata. 

II •Popolo» si scaglia con¬ 
tro di noi perché, di fronte al 
nuovo sangue versato, ab¬ 
biamo richiamato ancora 
una volta i guasti che il lun¬ 
go governo de ha prodotto in 
apparati essenziali dello Sta¬ 


to. Esso avrebbe voluto il no¬ 
stro silenzio sul fatto che per 
contrattare un riscatto alle 
Br funzionari dello Stato 
hanno trattato con Cutolo, 
portato nel carcere di Ascoli 
due brigatisti mentre altri 
funzionari manomettevano i 
registri del carcere stesso. Se 
fosse per il • Popolo» questi 
fatti sarebbero del tutto i- 
gnoratl dall’opinione pubbli¬ 
ca. 

Singolare è l’accusa che 
noi faremmo «di ogni erba 
un fascio». Alcontrario, noi 


abbiamo notato che la situa¬ 
zione della DC è gravemente 
ambigua, ed anzi abbiamo 
parlato di contraddizione. 
Infatti abbiamo detto che in 
tale partito vi sono allo stes¬ 
so tempo vittime del terrori¬ 
smo — da Moro ad Amato a 
Delcogliano — e gente, come 
il sindaco di Giugliano che 
col terrorismo hanno cercato 
(e ottenuto) un basso com¬ 
promesso. La DC è il partito 
di Piersanti Mattarella ma è 
nr.rhe il partito che riabilita 


cancellature: la carta sarà 
messa davanti ad una lam¬ 
pada a raggi infrarossi. Masi 
tratta di uno scrupolo, per¬ 
ché tutti i nomi dei visitatori 
di Cutolo sarebbero stati già 
ricostruiti. Il problema, piut¬ 
tosto, è quello di «tradurre» i 
nomi falsi. Gli inquirenti 
stanno continuando gli ac¬ 
certamenti anche per stabili¬ 
re se effettivamente andò al 
carcere di Ascoli pure Luigi 
Rotondi, il presunto collabo¬ 
ratore dei servizi segreti che 
fabbricò il documento falso 
pubblicato dairUnitò. 

Ieri mattina Rotondi è sta- 


e riparta in primo piano quel 
Ciancimino che è stato diret¬ 
tamente bollato dalla Com¬ 
missione antimafia e indi¬ 
rettamente bollato dal Tri¬ 
bunale di Palermo (che as¬ 
solse Li Causi per averlo de¬ 
finito mafioso). È questa 
drammatica contraddizione 
che abbiamo notato. 

Ora il giornale de invita a 
fare quadrato attorno allo 
Stato, oggetto di un’aggres¬ 
sione eversiva. Noi questo lo 
abbiamo sempre fatto, e ciò 
ha contribuito non poco alla 
lotta contro il terrorismo 
rosso e nero. Afa stare con lo 
Stato repubblicano non può 
significare far quadrato at¬ 
torno a quei pezzi di appara¬ 


to interrogato di nuovo dal 
Pm Marini, che gli ha fatto 
scrivere un testo, per esperi¬ 
mento, con la macchina che 
usò per preparare il falso. Su 
quella macchina il dottor 
Marini ha disposto una peri¬ 
zia. Altre perizie ordinate dal 
magistrato di Roma riguar¬ 
dano ancora i registri di A- 
scoli e poi i 15 grammi di ha¬ 
scisc trovati a casa di Marina 
Moresca. 

Sullo scandalo delle trat¬ 
tative nel carcere di Ascoli, 
intanto, ieri è stata presenta¬ 
ta un’interpellanza da un 
gruppo di deputati della sini¬ 
stra indipendente. 


too a quei politici che, ad e- 
sempio, sono anda ti da Cuto¬ 
lo o che, nel passato, si mac¬ 
chiarono a piazza Fontana. 
Né può significare fare qua¬ 
drato a Uomo a ogni compor¬ 
tamento della DC. Anzi, noi 
riteniamo — e sono i fatti a 
convalidare questa convin¬ 
zione — che Io Stato demo¬ 
cratico potrà essere davvero 
salvato, rinnovato e garanti¬ 
to solo se sarà demolito quel¬ 
l’insieme di metodi e di 
strutture •deviate» che ha co¬ 
stituito il sistema di potere 
de, per aprire tutti gli appa¬ 
rati pubblici, le loro regole di 
comportamento, i loro obiet¬ 
tivi agli interessi veri della 
democrazia italiana. 


La città ha detto «no» al terrorismo con una grande manifestazione 


I br deiragguato 
mortale sono 
ancora a Napoli? 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Stamane Rognoni sarà a Napoli. L’assassinio 
dell’assessore regionale de Delcogliano. l’imponente manife¬ 
stazione di massa deH’altro giorno indetta dai sindacati, il 
severo richiamo di Maurizio Valenzi ad uno sforzo ecceziona¬ 
le dello Stato per la drammatica situazione dell’ordine pub¬ 
blico In città, hanno spinto il ministro a verificare qualè l'ef¬ 
fettiva situazione, quantitativa e qualitativa, delle forze dell’ 
ordine chiamate a fronteggiare terrorismo e camorra. 

Nel corso del «summit» con il ministro, si farà certamente il 
punto anche sulle indagini suU’attentato. Indagini che han¬ 
no portato sulle piste dei «covi» già scoperti lo scorso 8 marzo, 
quando venne catturato il bierre Mauro Acanfora, «carcerie¬ 
re» di Ciro Cirillo nel covo di Posillipo. In un covo scoperto 
allora nel cuore della città, in via Sant’Antonio Abate, venne 
trovata, fra documenti e armi, anche una targa: e una targa 
con gli stessi numeri è stata usata dalla «128» bianca dalla 
quale sono scese le due terroriste che hanno fatto fuoco con¬ 
tro Delcogliano e il suo autista. 

DI quel covo era intestatario un uomo che adesso Digos e 
carabinieri stanno cercando attivamente: Giovanni Planzio. 
Da lui, un «Irregolare» entrato in clandestinità da qualche 
mese, gli inquirenti contano di risalire agli altri covi. 

E’ lui uno del nuovi nomi della rosa di bierre sospettati di 
aver fatto parte del «Gommando» assassino. Fra questi c’è 
anche la sua compagna. Assunta Criso, studentessa universi¬ 
taria ventenne (anche lei «irregolare» fino a qualche mese fa) 
e quello di Remo Pancelli, esponente della colonna romana, 
giunto a dare man forte al «partito della guerriglia» per l’ulti¬ 
ma azione sanguinosa. 

E’ stata un'intensa giornata di lavoro per gli investigatori 
quella di ieri. Una segnalazione molto precisa giunta alla 
Digos, Indicava Natalia Ligas e un uomo che viaggiavano nel 
centro cittadino a bordo di una vespa targata Isemla. L’allar¬ 
me è scattato alle 14 e fino alle 18 è stata bloccata un’intera 
zona della città. La «vespa», nonostante II tempestivo allarme, 
è riuscita a dileguarsi imboccando il dedalo di vicoli dei quar¬ 
tieri «spagnoli». E’ In quella zona, adesso, che gli inquirenti 
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NAPOLI - Un momento della manifestazione in seguito airuccisione dell'assessore Delcogliano e del suo autista lermano 


stanno concentrando le loro perquisizioni. 

Il covo dove dopo l’attentato sono ripiegati i dieci, dodici 
brigatisti che hanno preso parte al massacro di via Marina, 
infatti, secondo gli inquirenti, è nel cuore della città. E’ per 
questo che per l’intero pomeriggio di ieri è stato nuovamente 
interrogato Mauro Acanfora, il «carceriere» di Ciro Cirillo, 
r«uomo di fiducia» di Giovanni Senzani, r«lnquisitore» dell'ex 
assessore regionale de rilasciato dopo una trattativa con il 
•partito armato» e il pagamento di un riscatto di un miliardo 
e 450 milioni. 

Poteva andare molto male ai brigatisti, come andò male a 
Seghetti, Colonna, Romeo e Nicolotti, quando uccisero Pino 
Amato 2 anni fa, dicono ora in Questura. Poco distante dal 
luogo dell’attentato, infatti, c’erano due auto civili della poli¬ 
zia. di ritorno da un’operazione. Gli agenti sono piombati sul 


posto dell’attentato pochi secondi dopo l’esplosione degli ulti¬ 
mi colpi di «Garantì- e -Fai». La folla che fuggiva in tutte le 
direzioni ha Impedito di capire immediatamente che cosa 
stesse succedendo. «Se avessimo mille uomini in più — diceva 
Ieri uno dei dirigenti della Que.stura — elimineremmo in poco 
tempo il 50% deir«acqua» in cui nuotano i terronstì». 

Il rischio di rimanere isolati a combattere una battaglia i 
cui confini travalicano quelli della città è grande. Lo sottoli¬ 
neava anche il compagno Valenzi nella manifestazione dell’ 
altro giorno. «Napoli non può essere lasciata sola a combatte¬ 
re camorra e terrorismo». E rivolgendosi al governo: «Gli im¬ 
pegni presi con una delegazione del consiglio comunale di 
Napoli devono essere mantenuti». Ne va del futuro civile e 
democratico dell’intero paese, oltre che di una sola città. 

Franco Dì Mara 


Manifestazioni del PCI 


OOOl 

Churomome. Nipoti Niiu Bol¬ 
lino Octhflto PraiJ a Maro (Rof*- 
c.o CalabruI A Soroni Anoona. 
TortoroIIa Milano Antonom Gua- 
«'.alla iRof;;;io Lmiliai Cherubini 
li^nna Fanti P.v, laborsini 
Ga'tiriara iV« u t :!it A I .idi Bi'lo- 
gna MonT,SMi:*i Pad Nardi 
Prtoara PalUnii Viai,-,;i;.o Rolr!- 
la Liogi Sandri Milano Som 


rtr.'o G Todoico Bologna Tri\rlli 
Iu\i>rno L. Trupia MoMro iVrno- 

rial 

DOMAVI 

Borghini Patmanova iL'dir.ri 
Chiarumonie Napoli Natia Arco 
di Trmtu /-.ngheri Poriella della 
V'iine^tra Cherubini Ia»sanna N 
l\ila}anni Manna di Grosseto G 
I>.A.,-ma Genova Pegli Di Bene- 
ditto I-, taijv lere iBelgiul Ginsi- 


ni Pineta (Trrarr.ul Montetoarw 
Mevtre tVenerial Rotella laindra 
Serri iRovngOI Valori Basi¬ 

lea e Oltrn 

DOMENICA 

Boldnni Mejjano tRavenna! 
B.>rchini Conegliano Veneto »Tri- 
vivjT Tortorella S Costantino Ca¬ 
labro iCatanrarol Di Benedetto 
TvibirrI Belgio! Rotella laindra I- 
Perelli Potenra I. Trupia CrosM - 
tu Val<iri Olien iBavileal 
I.INFDI 

Batta Ruma - Sezione Mairini 


Guerior.i Ravenna r Modena Tor- 
lorella. Cauniaro. Andriani Arei- 
*o G Berlinguer. Bologna Cam¬ 
pione. Pisa. Libenini. Tonno. Tnva. 
Piacenza 

MARTEDÌ 

Coisuita Bari. B Bracrttorsi la¬ 
vi rno. Mechmi La Spezia. Nardi. 
Pa-ma. L Trupia Padov a 
MFRCOI.EDl 

•Andnani. Covenza ('anelli Na 
poli. G Labate Taranto 
GIOVEDÌ 

Barra Roma • AtXITRAI- I. Di 
Mauro. Padova G lahale. Napoli 
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Evitare intermediari 
con la funzione 
di scremaggio 

Cara Unità. 

sono un compagno iscritto dal 1974. Da 
allora ho svolto attività di militante a tem¬ 
po pieno per circa 5 anni. Negli ultimi tem¬ 
pi frequento molto meno la vita di partito. 

l motivi non sono da attribuirsi né ad 
esigenze di riflusso nel privato né al non 
saper militare in una fase in cui si va con¬ 
trovento. Non credo che il mio sia un caso 
isolato. Il nostro gruppo dirigente deve ren¬ 
dersi conto che diventa sempre più urgente 
ridare un senso alla militanza e che per fare 
questo vanno chiaramente definite alcune 
questioni nodali. 

Vediamo ad esempio la questione della 
democrazia.' esiste nel Partito un dibattito 
.\erio ed approfondito; però esso deve avere 
dei momenti e delle sedi destinati ad assu¬ 
mere la responsabilità-diritto di scegliere; 
altrimenti si rischia di discutere a vuoto. 
Inoltre bisogna far arrivare ai massimi li¬ 
velli quanto parte dal basso, evitando che ci 
siano intermediari con la funzione di scre¬ 
maggio. 

Si dovrebbe ridurre al minimo i livelli del 
dibattito e discutere su documenti brevi e 
precisi preparati dal Comitato centrale. Le 
mozioni dovrebbero consistere in approva¬ 
zioni o modifiche ad essi. 

GIULIO DE CINTI 
(Roma) 


Non hanno il coraggio 
di sganciarsi 

Cara Unità, 

il 16 aprile è apparsa una bellissima let¬ 
tera firmata Giustino Pedroni di Sassuolo 
(Modena) concernente il ruolo degli USA 
nelle difficoltà economiche dei loro alleati 
della CEE e del Giappone, attraverso la 
discriminante funzione del dollaro come 
moneta base. 

t dirigenti della CEE non hanno il corag¬ 
gio di sganciarsi da quel giro pur sapendo 
di mettere allo sbaraglio gli interessi della 
Comunità. 

Anche ad Ottawa (Canada) si sono pre¬ 
sentati ben decisi; ma Reagan li ha messi 
subito a tacere. 

GIOVANNI BOSIO 
(Somma Lombardo - Varese) 


Contro «palazzinari» 
metaforici 

Cara Unità. 

il segretario della Cisl. Romei, nella riu¬ 
nione del 22 aprile dei sindacati del pubbli¬ 
co impiego aderenti alla sua confederazio¬ 
ne. se Vè presa di nuovo con la Cgil. Ha 
detto fra l'altro: -La tesi Cgil di un "piano 
regolatore" della contrattazione si risolve 
in una sorta di pre-contratto vincolativo 
che annulla le specificità settoriali, le qua¬ 
li. invece, devono trovare tutta la toro esal¬ 
tazione nella contrattazione di categoria-^. 

Romei ha il pieno diritto di sostenere e 
difendere le posizioni e gli orientamenti 
della sua confederazione anche in polemi¬ 
ca. qualche volta aspra, con la Cgil. Ma non 
mi convince la sua caparbia opposizione al 
•piano regolatore», cioè all’immagine di 
una contrattazione corrispondente ad un 
disegruj strategico generale, nel quale trovi¬ 
no posto, certo, le -specificità» categoriali 
per la loro -esaltazione- ecc. 

L'assenza di -piani regolatori» ha già 
provocato fin troppi guasti irreparabili in 
tante città. Basti guardare la Roma dei 
trentanni di amministrazione de. o Agri¬ 
gento. Essa significa in definitiva solo ma¬ 
no libera agli speculatori e ai -palazzina¬ 
ri». Non vorrei che ciò avvenisse anche per i 
contratti del pubblico impiego: di •palazzi¬ 
nari- (erogatori di mance e speculatori nel¬ 
le varie aree di influenza) se ne possono 
trovare anche nel governo e fuori... 

LEOPOLDO CAPPELLARO 
(Roma) 


Abbiamo ironizzato 
sul «sireneo» 

Caro direttore. 

ha assolutamente ragione Luigi Gandolfi 
di Sfodena (-Lettere- del 24 aprile) quando 
critica l'atteggiamento di quei lettori (molti 
in verità), i quali rimproverano ad alcune 
firme dell'Unxxà un'eccessiva complessità 
di linguaggio. Ha ragione perchè la com¬ 
plessità. la maggior parte delle volte, è nel¬ 
le cose, è nei fatti da interpretare. Ha ragio¬ 
ne quando dice che -non si può parlare di 
Heidegger o di Terza Rivoluzione indu¬ 
striale con un linguaggio da rotocalco-. Ha 
ragione, ancora, quando dice che -bisogna 
sforzarsi, studiare, leggere e riflettere-. 

Vero è — aggiungo io — che in bravo 
riomalista dovrebbe prima capire lui i pro¬ 
blemi complessi e poi -restituirli- .\ul gior¬ 
nale per i lettori meno colti nella forma più 
chiara possibile. È bravo, insomma, se sa 
-divulgare-: che non significa semplificare 
ciò che non è semplificabile. 

Non ha ragione, dunque. l'Unità, a iro¬ 
nizzare sulla lettera di Gandolfi con quel 
titolo: «Il "sirenco” richiamo a scrivere dif¬ 
ficile “da un certo livello in su"». 

EIXÌARDOSAL.ANI 

(Milano) 


«(Come sono 
caduto nella rete» 
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Chiarissimo direttore, 

lunedi 29 marzo u.s. la terza 
deirUnìli ha pubblicato un articolo a fir¬ 
ma di Folco Poriinari sull’Xt volume de! 
dizionario Barbieri-VTET. 

Scrive Poriinari: -Esce VX! volume del 
monumentale Grande Dizionario della Lin¬ 
gua italiana deU'UTET, da "Moto,, a ”0- 
roc... È quello che una volta passava come 
il "Battaglia,, e che ora dirige a compimen¬ 
to Giorgio Barberi Squarotti. Devo confes¬ 
sare che la mia prima reazione è emotiva 
Sono cioè emozionalo.. ». 

Devo dirle che anche la mia reazione è 
stata emotiva. .Ma. a differenza de! Porti- 
nari, la mia è stata una reazione di rabbia 
Mi sento offeso, quasi raggirato per come 
mi è stato venduto questo -Battaglia», per 


conte sono caduto nella rete. Prenotai l'o¬ 
pera nell'anno 1970. L'VTET mi a’ìsicurò 
che l'intero Dizionario sarebbe .stato di 12 
volumi. Mi furono consegnati i primi 6 vo¬ 
lumi e, contemporaneamente, mi fu richie¬ 
sto l’impegno scritto ad acquistare tutti i 
volumi a completamento dell'opera. 

L'opera avrebbe dovuto essere completa¬ 
ta entro il 1979. approssimativamente II 
prezzo di un volume, allora, era di l. 
24.000. 

Che cosa è accaduto negli anni successivi 
alla sottoscrizione del mio contratto^ Il 
programma dell'Opera è stato periodica¬ 
mente aumentata: ì 12 volumi .sono diwnta- 
ti 20. il prezzo di l. 24.000 è sta'o portato 
alle attuali L. 85.000 e, così, ora mi iroso 
impegnato ad acquistare otto volumi in più 
(sempre che nel. corso dei prossimi anni, 
l'opera non aumenti ancora di dimcnsìo- 
nif). 

So che nella mia stessa situazione versa¬ 
no decine di migliaia di cittadini, di lavora¬ 
tori che non hanno, magari, ancora soddi- 
sfatlo alcune necessità primarie ma che, 
nonostante ciò. ora si trovano mezzo Batta¬ 
glia (un'opera il cui costo oggi è di /,. 
1.700.000) e che sarà completato quando 
verranno alla luce i nostri nipoti. 

Non intendo parlare del dizionario che 
costituirà certamente un'opera imperitura. 
Chiedo solo che venga moralizzato il mer¬ 
cato. che la buona fede non venga tradita. 

rag. FRANCO MASIANI 
(PÈstoia) 


Quei giovani che la domenica 
passeggiano senza meta... 

Cara Unità, 

mi meraviglio sempre del modo con cui i 
giornali, e purtroppo anche /‘Unità, affron¬ 
tano i problemi dei giovani, che non sono 
solo la scuola o la droga. C’è una dimensio¬ 
ne giovani, che è quella vissuta da centinaia 
di migliaia di ragazzi e viene sostanzial¬ 
mente ignorata se non c'è il fatto clamoro¬ 
so. 

Cosa vuol dire oggi essere giovani nelle 
nostre città e in particolare nelle grandi 
aree urbane? Cosa viene offerto dalla socie¬ 
tà oltre alle sale giochi, i film a luci rosse e 
i negozi di abiti punk? Quello del tempo 
Ubero dei giovani credo sia un enorme pro¬ 
blema. E non bastano a risolverlo piscine e 
palestre (dove ci sono). 

Mi ha impressionato recentemente, du¬ 
rante una gita a Milano in una domenica 
pomeriggio, vedere il centro della città in¬ 
vaso da migliaia di giovani che a gruppi 
passeggiavano senza meta, almeno appa¬ 
rentemente. l'aria .svogliata, quasi stanchi. 
Ho pensato: il mio giornale non trova niente 
da raccontare in questo spazio? 

STEFANO CARLINA 
(Novara) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivono c i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro ringra¬ 
ziamo: 

Dott. Ugo PISANI, Padova; Ilio BIAN¬ 
CHI. Volterra; Dino GLODER, Krefeld- 
RFT; GAI c CATTAI, Venezia; Giuseppe 
RUSSELLO, Favara; Attilio MAGN.ANI, 
Campagnola E.; Nino ATTOLINI. Fabbri¬ 
co; Pliamo PENNECCHI, Chiusi; Giovan¬ 
ni CURTO, Capriate; N.D.A.. Badalucco; 
IL COMITATO Direttivo della sezione 
PCI «La Macine». Prato; Elidio ROBERTI. 
Busalla; Bruno PARIS, Roma; Paolo FER- 
■'RARl, Milano (• Con tanti cervelloni alla 
TV possibile che non arrixino ad informare 
dettagliatamente circa argomenti come gli 
scioperi, dicendo perchè si fanno?-ì; Giulio 
S.ALATI, Carrara (-Non mi ritengo citta¬ 
dino di una Repubblica che per legge impo¬ 
ne ai pizzicagnoli di dare il peso netto e poi 
concede ad essi 5 anni di tempo per prepa¬ 
rare le bilance-). 

Ezio PìCCARDO, sezione -Boido-Lon* 
ghì- di Gcnova-Scstri (-Anch'io sono un 
compagno "cosiddetto" filosovietico. Sono 
un fedelissimo e vecchio compagno, che ha 
tanta fiducia nell'URSS e nella sua lotta 
per affrontare i fanatici della morte atomi¬ 
ca. E a nome dei nostri vecchi caduti nella 
lotta e di noi superstiti, chiedo l’assoluta 
unità del nostro Partito»): Angela DI 
FRANCESCA. Cefalù (-Dell'assassinio, 
ad opera del CNI. del leader sindacale e- 
sponente del Partito radicale cileno Tuca- 
pel Jimenez. avvenuto il 26 febbraio, fatta 
eccezione per un breve riquadro deU'XIntla, 
nessun organo d’informazione in Italia ha 
dato notizia-). 

F'clice QUADRIO, Sondrio (-Sabato 17 
dopo la manifestazione per la pace a .Mila¬ 
no mi sono sentilo rivixere: contento di aver 
fatto la scelta giusta, di far parte del 
PC!»): Bruno PAZZINI, Lecco (in una do¬ 
cumentata «lettera aperta» al Direttore ge¬ 
nerale delle FS sollecita la soluzione del 
problema riguardante la -chiamata diretta 
di un treno-): Pino SIDDI. Pirri (è un i- 
struttore mtxcanitx) in una scuola professio¬ 
nale c in una lunga lettera tra Faltro scrive; 
-Colpassaggio del mio istituto alla compe¬ 
tenza della Regione autonoma sarda, mi 
trovo col nuovo inquadramento, penalizza¬ 
to nei confronti dei colleghi insegnanti teo¬ 
rici dopo 16 anni che ci è stato riservato 
stesso trattamento economico e norma¬ 
tivo»), 

UN GRUPPO di lavoratori edili (51 fir¬ 
me) di Pisa (-Pur rum approvando i fischi a 
Benvenuto, diciamo al Presidente del Con¬ 
siglio: on. Spadolini, si ricordi che gli ope¬ 
rai di tutta Italia che manifestano non si 
soiu> mai comportati e non hanno mai agito 
da fascisti»): Giandomenico PETRONl. 
Venezia (-Siamo dixersi pensionati della 
polizia italiana, sottufficiali, appuntati e 
guardie. Dopo circa due anni rum ci viene 
ancora aggiornata l'anzianità pregressa 
sulla perù ione. Quanti anni dovremo anco¬ 
ra aspettare?»): Nando TARANTINO. 
Napoli l-Ho 37 anni, sono operaio metal¬ 
meccanico ed ho sempre votato socialista. 
Afa dallo prossima volta non xoferò più per 
il PSI: non posso più appoggiare un partilo 
che difende gli interessi di chi mi fa vivere 
una vita diffìcile e piena di sacrifìci • ). 

— Il lettore Teodoro MACCHI ci mandi 
l'indirizzo perchè vorremmo rispondergli 
personalmente. 
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Alla vigilia del congresso de già chiusa la breve stagione dei «rinnovatori» 


((Esterno» è bello, se non vota 


ROMA — Avevano una parola d’ordine stetUo- 
rea come uno squillo di tromba: -trasformare 
la DC in una casa di vetro-. Avevano prestigio 
e seguito. Apparivano decisi e compatti, una 
rediviva «legione tebana» pronta a scendere in 
campo e prendere il posto delle stanche e di¬ 
sfatte truppe democristiane: e, soprattutto, il 
posto dei capi. Tremò davvero l’oligarchia de 
quando, sul finire della scorsa estate, l’orizzon¬ 
te democristiano fu animato daU'improvvisa 
apparizione degii «esterni»? La paura, se mai ci 
fu, è durata poco. Nel giro di dieci mesi, la 
parabola degli «esterni» si è conclusa: prima lu¬ 
singati, poi imbrigliati, infine lottizzali. Dopo¬ 
domani, all’apertura del XV congresso naziona¬ 
le della DC nell’enorme arena del Palasport 
romano, a rappre.sentare i -portatori di espe¬ 
rienze esterne- saranno in buona parte al se¬ 
guito dei capicorrente. 

Perché no, del resto, se il «congresso della 
transizione» — dalla vecchia alla nuova DC — è 
andato sempre più diventando «il congresso 
della restaurazione»? -Un’assise straordina¬ 
ria-, rivendicava ancora qualche tempo fa A- 
chille Ardigò, capofila della Lega democratica 
fami, di uno dei suoi filoni, quello intransigen¬ 
te). E invece, più -ordinario- di così questo 
XV congresso non potrebbe essere: di -quell' 
ordinario- democristiano che si riassume nei 
patteggiamenti correntizi, nelle manovre di 
corridoio, nelle risse attorno alle poltrone — 
segretario, presidente e via dicendo. Logico, 
dunque, che al posto di Ardigò o Pedrazzi, tor¬ 
nati nelle aule dell'università, a rappresentare 
gli -esterni- siedano, nell'aula dell'EUR, Ber- 
nabei e Willy De Luca, vecchi proconsoli de 
nella -provincia- dell'informazione radiotele¬ 
visiva. -Esterno- è bello, ma non quando si 
vota. 

Così stando le cose, le furiose battaglie dei 
•rinnovatori- all’Assemblea nazionale dello 


Via Ardigò, dentro Bernabei: i delegati «portatori di esperienze 
esterne» sono invece, in buona parte, notabili delPestablishment 
democristiano - Il fallimento dell’operazione di trasformazione- 
sostituzione della DC - Dalle fratture politiche alla lottizzazione 


•scor.so novembre, i tentativi di usare le modifi¬ 
che statutarie come grimaldello capace di 
spezzare i paralizzanti equilibri oligarchici, 
appaiono condannati dai loro stessi risultali 
Aprire — in via del tutto eccezionale — il con- 
grc.'iso agli -esterni-, per far affluire nel parti¬ 
to -competenze professionali, capacità intel¬ 
lettuali ed energie morali-? Bene, il congresso è 
stato «aperto»: ma l’elezione dei 77 delegati «e- 
stcrni» (un decimo del parterre congressuale» e 
stata abilmente trasformata in una semplice 
procedura di cooptazione, grazie alla quale per¬ 
sonaggi »interni» da sempre sono arrivati al pa¬ 
lazzo dell’EUR senza doversi .sobbarcare alla 
fatica delle assemblee pre-congressuali degli i- 
scritti. 

Che cosa rimane dunque della breve stagione 
degli «esterni»? In realtà, i loro progetti sem¬ 
brano essere divenuti reperti di archeologia po¬ 
litica prima ancora che il congresso deH’EUH si 
concluda: quei progetti, almeno, che non si i- 
dentificavano con la pura e semplice nostalgia 
dei vecchi collateralismi. Se la DC «scopri» gli 
«esterni» per ripristinare saldezza di rapporti 
con aree sociali tradizionalmente sue, ma dive¬ 
nute inquiete e insoddisfatte, perché gli «ester¬ 
ni» furono attratti da questo partito visibilmen¬ 
te in declino? E pur sapendo che -aU'intcrna 
della DC le possibilità di rinnovamento e ri¬ 
presa sono, realisticamente, inesistenti-? 

Questa analisi cruda appartiene a uno dei 
maggiori teorici dell’operazione tentata negli 
ultimi mesi: Luigi Pedrazzi, esponente di primo 
piano della Lega democratica, che di quest’e¬ 


sperienza ha appena pubblicato una sorta di 
diario, o piuttosto di «cronaca di idee» (il titolo 
è significativo: -Mai di domenica-). È Pedrazzi 
che definisce gli «esterni» come una -sorta di 
“riserva" politica che può mobilitarsi-: ma per 
che cosa? Non per dare alla DC il colpo di gra¬ 
zia e sostituirla con un -secondo partito di cat¬ 
tolici-, ma invece per costruire, coi vecchi ma¬ 
teriali, -uno strumento politico nuovo che at¬ 
tui la successione alla DC senza lacerazioni e 
contrapposizioni dannose-. Dunque, un’opera 
di -trasformazione-sostituzione- della DC, 

Perché è così rapidamente fallita? La verità è 
che qui, su questa soglia, si arrestava l’identità 
di vedute tra gli «esterni». Sul nodo vero — e 
politico — rappresentato dalla direzione, dai 
senso di marcia di questa -trasformazione-, il 
progetto di una successione quasi indolore si è 
lacerato subito. E sono affiorale, tra i moltepli¬ 
ci filoni di «esterni» (la Lega democratica, il 
Movimento popolare, i «cislini», gli «aclisti» — 
pochi — interessati, la Coldirctti di Lo Bianco, 
e via enumerando), quelle divergenze di fondo 
destinate ad atomizzare, e indebolire in modo 
decisivo, le file di quanti avrebbero voluto — o 
ancora vorrebbero — «marciare dall’esterno 
sulla DC». 

I capi democristiani hanno fatto il resto. So¬ 
no stati abilissimi nel trasformare le fratture 
politico-ideologiche in seno agli «esterni» in fat¬ 
tori di lottizzazione. I militanti del Movimento 
popolare, guidati dal giovane Formigoni e ispi¬ 
rati daH’anziano Del Noce, sono stati irresisti¬ 
bilmente attratti, con tutto il carico del loro 


integralismo anti-statalistico, nell’orbita del 
vecchio «sindacalista» Donai Cattin (svelto nel- 
l’infeudarsi anche alcuni delegati di provenien¬ 
za CISL). La Lega democratica, un’élite intel¬ 
lettuale di matrice cattolico-montiniana, ha 
trovato rapidamente posto sotto le bandiere 
della «sinistra de laica». B, procedendo di que¬ 
sto passo, al momento di eleggere i delegati 
•esterni* — dieci giorni fa — l’idea del «listone 
bloccato» è stata respinta solo per far posto a 
liste rigidamente proporzionali, di pretto stile 
correntizio: se proprio gli «esterni» hanno mag¬ 
giormente premuto per un «congresso all’ame¬ 
ricana», con elezione diretta del segretario, la 
loro assemblea è stata invece una versione qua¬ 
si caricaturale di un tipico .congrc.sso alla de¬ 
mocristiana». 

Nonostante tutto, nonostante l’aperto rico¬ 
noscimento delle delu,sioni patite dall’Assem¬ 
blea di novembre ad oggi, do Scoppola a Formi- 
goni nessuno dichiara di arrendersi. Solo gli 
»intransigenti» della Lega democratica ragiona¬ 
no ormai in termini di prospettiva lontana, di 
lenta maturazione, «alla polacca», di una nuova 
soggettività politica legata alla tradizione cat¬ 
tolico-popolare. fili altri, per calcoli di vario 
tipo, continuano a dire che decideranno sui fat¬ 
ti, che giudicheranno -nei contenuti di rinno¬ 
vamento de-: fingendo di ignorare che gli unici 
assenti al congresso de sono — a questo punto 
— proprio i contenuti. Del resto, l’oligarchia 
democristiana si disinteressa ormai anche a- 
pertamente dei loro avvertimenti. -Il meriggio 
democristiano è stato lungo — scrive con aria 
profetica Pedrazzi — ma infine si sono alzate 
le nubi della sera-: chiusi nella villa della Ca- 
miliuccia, i capi de non sembrano nemmeno 
accorgersene. 

Antonio Caprarica 


Inizia lo scontro alla Camera: undici proposte migliorative dei comunisti 


Liquìdaiioiii, nuova battaglia del PCI 

Sebbene al Senato siano state strappate importanti modifiche la legge va rivista in punti essenziali - Il contenuto dei nostri 
emendamenti - Il provvedimento può essere migliorato in tempo, dipende dal governo e dalla capacità di battere ostruzionismi 


ROMA — La battaglia dei par¬ 
lamentari comunisti sulla legge 
per le liquidazioni si è spostata 
a Montecitorio, dove già stama¬ 
ne si riunisce la commissione 
Lavoro per l’esame prelimina¬ 
re. Ieri, intanto, l’ufficio di Pre¬ 
sidenza della Commissione al¬ 
largato ai rappresentanti dei 
gruppi ha stabilito un calenda¬ 
rio dei lavori: dopo la riunione 
odierna, un comitato ristretto 
lavorerà l’intera giornata di 
martedì 4 maggio alla ricerca 
della po^bilità di modifiche; 
la commissione tornerà a riu¬ 
nirsi il giorno 5 in una seduta 
che dovrà preparare il testo per 
l’assemblea; la quale l'avrà al 
suo ordine del giorno mercoledì 
12 maggio. 

L’azione dei deputati comu¬ 
nisti — che sarà molto risoluta 
— è diretta a conseguire l’o¬ 
biettivo di avere una buona leg¬ 
ge (e quindi modifiche qualifi¬ 
canti al testo del Senato) non 
essendo pensabile che il refe¬ 
rendum abrogativo possa o 
debba essere evitato con un 
provvedimento purchessia. Del 
resto, questo orientamento — 


)iù volte espresso dal nostro 
Partito — è stalo ribadito con 
molta chiarezza a Palazzo Ma¬ 
dama del compagno Edoardo 
Perna, presidente del Gruppo, 
nel discorso in cui preannun¬ 
ciava il voto contrario dei co¬ 
munisti al disegno di legge. 

Tale linea è stata verificata 
in una riunione preliminare, a 
Montecitorio, dei deputati e se¬ 
natori comunisti membri delle 
commissioni Lavoro, con la 
partecipazione, per le presiden¬ 
ze dei due Gruppi, dei compa¬ 
gni sen. Maffioleltle on. Alino¬ 
vi e Spagnoli, e, per la Sezione 
problemi del lavoro della Dire¬ 
zione del Partito, del compagno 
Montessoro. 

Il giudizio comune emerso 
dalla discussione, che ieri mat¬ 
tina si è allargata all'intero 
gruppo convocato in assem¬ 
blea, è che la legge uscita dal 
Senato, sebbene diversa da 
quella presentata dal governo, 
rimane tuttora molto carente 
su questioni essenziali. 

E opinione dei parlamentari 
comunisti che se il dibattito — 
in commissione prima e in aula 
successivamente — non sarà 
inquinato dalle preannunciate 


manovre ostruzionistiche, si 
potrà utilmente operare, con la 
sollecitudine che la scadenza 
referendaria impone e che il 
PCI ritiene necessaria, per il 
sostanziale miglioramento del¬ 
la legge. 

La ristrettezza dei tempi non 
può essere invocata come scudo 
protettivo di scelte governative 
antipopolari, solo in parte miti¬ 
gate dalla parziale accettazione 
al Senato di alcune esigenze ri¬ 
levanti prospettate dai comu¬ 
nisti: le misure sulle pensioni 
(80fi e trimestrializzsizione) e 
il fondo di garaiuia liquidazio¬ 
ni a favore dei lavoratori già di¬ 
pendenti da imprese fallite. 

Il gruppo, comunista ripre¬ 
senterà pertanto a Montecito¬ 
rio gli emendamenti non accolti 
a Palazzo Madama. In partico¬ 
lare quelli relativi: 1) alla indi¬ 
cizzazione al 100 Té delle quote 
di liquidazioni accantonate al 
30 maggio '82 e di quelle che 
matureranno successivamente; 
2) al meccanismo da adottare 
per consentire l’effettivo conse¬ 
guimento di una pensione pari 
airSOTc del salario medio dell’ 


ultimo anno di lavoro a coloro 
che abbiano 40 anni di contri¬ 
buzione; .3) alla immediata ope¬ 
ratività della trimestralizzazio¬ 
ne della scala mobile sulle pen¬ 
sioni; 4) alla introduzione di 
norme di salvaguardia, atte a 
evitare, a coloro che cessano il 
lavoro nei tempi brevi, una pos¬ 
sibile riduzione dei diritti ma¬ 
turati anche con il blocco al 
1977 della scala mobile ai fini 
delle liquidazioni; 5) al reinse¬ 
rimento immediato, ai fini del 
calcolo delle liquidazioni futu¬ 
re, dei 175 punti di contingen7.a 
bloccati per effetto della legge 
del 1977; 6) maggiore chiarezza 
e certezza sulla consistenza e 1' 
operatività del fondo di garan¬ 
zia; 7) al recupero — attraverso 
una maggiorazione della pen¬ 
sione — delle somme percepite 
in meno dai lavoratori che ab¬ 
biano cessato il rapporto di la¬ 
voro prima della entrata in vi¬ 
gore della legge; 8) al maggior 
carico contributivo con cui fi¬ 
nanziare r80‘’é e la trimestra¬ 
lizzazione del settore privato, 
che ad avviso dei comunisti non 
deve gravare solo sui lavoratori 
dipendenti, ma deve essere ri¬ 
partito proporzionalmente con 


i datori di lavoro, secondo i pa¬ 
rametri previdenziali in vigore; 
9) al divisore annuo, su cui si 
calcola la liquidazione, che i 
parlamentari del PCI chiedono 
sia pari a 13 e non a 13,3, come 
stabilito dalla maggioranza al 
Senato; 10) alla necessità di 
dettare norme più chiare in 
materia dì anticipazione sulle 
liquidazioni; U) alia posizione 
dì alcune categorie di dipen¬ 
denti del pubblico impiego. 

La soluzione data al Senato 
dalla maggioranza alla questio¬ 
ne deirsofc nel rapporto sala¬ 
rio-pensione è criticata anche 
dal vice presidente dell’INPS, 
Claudio TVuffi. L’aggancia¬ 
mento delle pensioni airSO^'i 
effettivo della retribuzione del¬ 
l’ultimo anno di lavoro, se pas¬ 
serà nel testo del Senato, sarà 
possibile — ha detto Truffi — 
solo in qualche caso sporadico. 
La norma determinerebbe in 
definitiva, secondo il vice presi¬ 
dente deiriNPS, «un certo ap¬ 
piattimento e una diminuzione 
percentuale delle pensioni ri¬ 
spetto aU’obìettivo dell’SOG in 
particolare per le fasce medio 


alte». Anche Truffi ha auspica¬ 
to che «siano apportate corre¬ 
zioni idonee» a conseguire ef¬ 
fettivamente 1*80‘‘i. 

Ma il pentapartito non sem¬ 
bra al momento orientato a un 
confronto positivo; infatti, 
stando ad una nota comparsa 
sulla Voce Repubblicana, Spa¬ 
dolini avrebbe «convenuto» con 
i presidenti dei gruppi del pen¬ 
tapartito con i quali si è incon¬ 
trato a Montecitorio, che -la 
maggioranza si muoverà nella 
discussione in commissione e 
in aula nel rispetto delle linee 
irrinunciabili di compatibilità 
che ispi'-ano il progetto di leg¬ 
ge nel testo approvato dal Se¬ 
nato-. 

Sui propositi del governo cir¬ 
colano tuttavia motte voci; fra 
l’altro gli si attribuisce l’inten¬ 
zione ai utilizzare i lavori della 
commissione per accorpare in 
soli tre articoli l’intero provve¬ 
dimento. Ciò allo scopo di con¬ 
trapporre aH’ostruzionismo di 
radicali e missini uno sbarra¬ 
mento di due-tre voti di fidu¬ 
cia, che dovrebbero far decade¬ 
re gli emendamenti. 

a. d. m. 


Varato il bilancio alla Camera 

Alinovi motiva il voto contrario del PCI - Inadeguato ii testo del governo 


ROMA — Scongiurato in e- 
itremis — ieri sera con la defi¬ 
nitiva approvazione del bilan¬ 
cio. a maggioranza, da parte 
della Camera, al termine di 
una maratona protrattasi per 
quattro giorni e tre notti — il 
rìschio della completa paralisi 
della macchina dello Stato. 
Questo sarebbe infatti acca¬ 
duto, se entro oggi il Parla¬ 
mento non avesse provveduto 
a dare una regolamentazione 
legislativa della entrata e della 
spesa pubblica. 

Ma l’avere scongiurato que¬ 
sta disastrosa evenienza ha a- 
vuto un altissimo costo politi¬ 
co e istituzionale. Lo ha de¬ 
nunciato con forza, nel moti¬ 
vare il voto contrario dei co¬ 
munisti al bilancio, il vice pre¬ 
sidente del gruppo Abdon Ali¬ 
novi: i contrasti e i ritardi del 
governo e del pentapartito, 
ma anche l’irresponsabile o- 
struzioniamo radicale, hanno 
infatti imp^ito al Parlamen¬ 
to l'eserazio dei suoi poteri 
primari su quel fondamentale 
atto della vita dello Stato che 


è appunto il bilancio. 

Per la prima volta, anzi, il 
documento presentato dal go¬ 
verno non subisce modifiche: 
un dato che rappresenta di per 
sé una severa censura. In que¬ 
sto modo è stato frustrato non 
solo l'apporto delle forze di 
opposizione e in primo luogo 
del PCI. ma persino il contri¬ 
buto delle stesse forze di mag¬ 
gioranza. Ne è derivato un do¬ 
cumento finanziario asfittico e 
confuso, souilibrato e troppo 
distante dalle esigenze di nsa- 
namento finanziario e di svi¬ 
luppo del Paese. 

Alinovi si è limitato, per 
questo, a citare due dati del 
p^gìoramento qualitativo del 
bilancio; mentre si è portato al 
34 per cento l'aumento delle 
spe^ militari (più del doppio. 


quindi, del tetto di cònteni- 
mento proclamato dal gover¬ 
no per la spesa!), sono rimaste 
senza copertura le richieste di 
investimenti per migliaia di 
miliardi presentate dt^li stes¬ 
si ministri per setton chiave 
come le Partecipazioni stauli 
e l’edilizia, il Mezz^iomo e le 
zone terremotate, Tìndustria e 
la protezione civile. Siamo 
dunque di fronte ad un docu¬ 
mento delle scelte antipopola¬ 
ri del governo, ad un atto che 
anzi le aggrava nel momento 
stesso in cui Spadolini annun¬ 
cia alla Camera (era avvenuto 
lunedi mattina, poco prima 
dell’inizio della maratona su¬ 
gli articoli del bilancio) che al¬ 
meno per questa le^latura 
non c’e eltemativa al penta¬ 
partito. 


Se così fosse — ha notato 
Alinovi — vorrebbe dire che 
non c’è alternativa a questi 
metodi, ai contrasti paraliz¬ 
zanti. ai ritardi insopportabili, 
ai veri e propri colpi di mano 
che si consumano nel penta¬ 
partito e nel suo governo, che 
portano ad un livello sempre 
più basso la governabilità e ge¬ 
nerano la paralisi. Né è possi¬ 
bile Tappeilo a soluzioni de- 
miurgicne là dove Spadolini 
— cui pure va riconosciuto ii 
ribadito impegno per il corso 
parlamentare di una eventua¬ 
le crisi — è fallito. Il ritardo 
nella ricerca delle condizioni 
per una alternativa democra¬ 
tica, e dei punti di passaggio 
per giungervi, scarica il peso 
delle pressioni sul tessuto de¬ 
mocratico e in primo luogo 


proprio sul Parlamento. 

Da qui anche la ferma de¬ 
nuncia. da parte di Alinovi, 
delle responsabilità che in 
questa desolante vicenda poli¬ 
tica si è assunta quella parte 
del PR protagonista della ste¬ 
rile offensiva ostruzionistica 
di questi giorni. L’avere re¬ 
spinto l’appello di Napolitano 
a rinunciare a questa arma e- 
strema — ha detto il vice pre¬ 
sidente dei deputati comuni¬ 
sti — ha impedito nei fatti che 
la batt^lia per modificare al¬ 
meno in parte, e su alcuni 
punti chiave, il bilancio potes¬ 
se produrre qualche risultato. 

n allora Alinovi ha voluto 
sottolineare il ruolo e il senso 
dell’opposizione di un gande 
partito popolare e democrati¬ 
co come il PCI. Stretti tra 1' 


impegno costituzionale di as¬ 
sicurare al paese un bilancio (e 
quindi la continuità della spe¬ 
sa pubblica, a cominciare da¬ 
gli investimenti e dalla eroga¬ 
zione di stipendi e pensioni), e 
la sollecitazione a favorire in 
qualsiasi modo un gioco ostru¬ 
zionistico che avrebbe aggra¬ 
vato il caos, i comunisti non 
hanno avuto e non hanno esi¬ 
tazioni: l’adempimento dei 
doveri costituzionali non può 
essere affidato o pegrio dele¬ 
gato a maggioranze ed esecuti¬ 
vi. 

Da rilevare infine come da 
parte dei gruppi parlamentari 
che hanno contrastato l’inizia¬ 
tiva radicale siano venuti, in 
sede di dichiarazioni di voto, 
esplìciti apprezzamenti per la 
correttezza con cui la presi¬ 
denza delia Camera ha assicu¬ 
rato. nel corso della lunga ma¬ 
ratona, il regolare svolgimento 
dei lavori, da un canto evitan¬ 
do il ricorso a drastiche misu¬ 
re-ghigliottina. e daU’altro ga¬ 
rantendo l’esercizio dei diritti 
di ciascuno nel rigoroso ambi¬ 
to regolamentare. 


Comìso: iniziativa con La Valle 
L’arcivescovo contro la base 


Calabria: eletta a Lamezia 
giunta comunale di sinistra 


PALERMO — «Come uomo e come cristiano 
non posso non aderire ad ogni iniziativa per 
la pace. Come vescovo è anche mio dovere 
ripetere ad alta voce la beatitudine evangeli¬ 
ca: "Beati gli operatori di pace”. Mi auguro 
che l'amcre e l’impegno per la pace si esten¬ 
dano a tutti gli uomini di tutte le nazioni e di 
tutti I continenti e che, con la scusa di concla¬ 
mate diversità di situazioni, non vengano 
contrabbandate sottintese ideologie, o, peg¬ 
gio, sottintesi imperialismi». Questo il mes¬ 
saggio Inviato daH’arcivescovo di Messina, I- 
gnazlo Cannavò alla Federazione sindacale 
unitaria COIL-CISL-UIL che ha lanciato la 
raccolta di firme In calce alla petizione per la 
sospensione del lavori della base missilistica 
a Comtso. 

Intanto dalle 13,15 di ieri i membri del co¬ 
mitato unitario per il disarmo e la pace di 
Comlao hanno cominciato un digiuno per 
sollecitare II blocco del lavori. Come sede del- 
riniriatlva di protesta è stata scelta l’aula de) 
consiglio comunale. Insieme a loro digiunerà 
il segretario della sezione comunista, Zago. 


Con le stesse motivazioni nella RFT it leader 
del partito «Verde» tedesco ha iniziato un’a¬ 
naloga iniziativa di protesta. 

Si tratta solo di alcuni episodi che si susse¬ 
guono in tutti gli angoli dell’isola, impegnata 
in una campagna di massa per la pace. 

A Ragusa. la ricorrenza del Primo Maggio, 
coinciderà con l’inizio di un’importante, sug¬ 
gestiva occasione di confronto fra forze lai¬ 
che e di orientamento cattolico attorno alla 
questione-missili. Un convegno, che reca la 
significativa intestazione «invece dei missili», 
si terrà fino a domenica 2 maggio nella sede 
della Camera di commercio, indetto dalla ri¬ 
vista «Bozze 82«. Aprirà Leonardo Sciascia 
con una relazione su «Cultura e violenza in 
Siclla*. Poi prenderanno la parola il prof. Uc¬ 
cio Barone, deH'Unlversità di Catania, che 
parlerà su «Economia e storia della provincia 
Iblea: un deserto?*, Giuseppe Ruggieri su «I 
missili in diocesi»; Italo Mancini su «Cultura 
di destra e di guerra». Concluderà con un in¬ 
tervento sul tema «Invece delle spade», Ra¬ 
niero La Valle. 


Dalla nostra redazione f 

CATANZARO — Una giunta di sinistra è sta¬ 
ta eletta, l’altra sera, al comune di Lamezia 
Terme, quarto centro, con 65 mila abitanti, 
della Calabria, dove si era votato il 7 e l’S 
febbraio scorso per il rinnovo del Consiglio 
comunale. Del nuovo esecutivo fanno parte 
comunisti, socialisti. Democrazia Proletaria 
e un consigliere eletto nella lista del PSDI. 
Della maggioranza, che sostiene ii nuovo ese¬ 
cutivo, fa parte anche il rappresentante del 
PDUP. Sindaco della città era già stato eletto, 
il 13 aprile scorso, il senatore socialista Giu¬ 
seppe Petronio. Tutti gli eletti hanno riporta¬ 
to venti voti, la metà esatta dei componenti 
dei consiglio comunale. All'opposizione sono 
passati i democristiani, i repubblicani e due 
consiglieri del PSDI. Assessori comunisti so¬ 
no stati eletti i compagni Fernando Mlletta, 
Vincenzo Canjso e Mario de Grazia. 

Dopo due anni di vuote di potere democra¬ 
tico e dopo alterne vicende che avevano por¬ 
tato allo scioglimento del Consiglio comuna¬ 
le eletto nel giugno del 1980, Lamezia ha, 
dunque, una giunta. 


f È un segnale da cogliere in Calabria, dove 
la crisi del centrosinistra e il degrado cui so¬ 
no state ridotte gran parte delle istituzioni 
democratiche — dalla Regione ai comuni più 
importanti come Reggio Calabria — hanno 
toccato, in queste settimane, punte allar¬ 
manti. Alla decisione di dare vita a una am¬ 
ministrazione democratica e di sinistra — 
Lamezia è ora il comune della Calabria più 
importante gestito dalie sinistre — si è arri¬ 
vati dopo un vivace confronto fra le forze 
politiche, avvenuto nella sede istituzionale 
del Consiglio comunale — e non nel chiuso 
delle riunioni interpartitiche — da cui è e- 
mersa con forza la necessità di aprire una 
fase di rinnovamento radicale e di sviluppo 
sociale e civile per la città. 

Al di là delle forze ora diretumente impe¬ 
gnate nella giunta e nella maggioranza, que¬ 
sta esigenza ha attraversato altri partiti, altri 
gruppi, lanl’è che un rappresentante social- 
democratico si è, come detto, dissociato dalla 
linea del suo partito ed è divenuto assessore, 
mentre esponenti repubblicani hanno an¬ 
nunciato atteggiamenti disponibili verso la 
nuova giunta. 


Bologna 21-30 maggio 
Il Festival d’apertura 
sarà quello delle donne 

Presentato ieri mattina il programma delle iniziative - Corteo 
internazionalista - La manifestazione conclusiva con Nilde Jotti 



ROMA — Donne di maggio. L’energia, la creatività, la forza, l’impegno che tr^paiono da 
questo slogan azzeccato stanno a mano a mano plasmando il IX festival dell’Unità che si terrà 
a Bologna dal 21 al 30 maggio. Nelle sue grandi linee, l’appuntamento — che quest’anno 
coincide con la manifestazione d'apertura del programma di festival della stampa comunista 
— è già definito ed è stato presentato ufficialmente ieri mattina nel corso di un’affollatissima 
conferenza stampa alle Botteghe Oscure. Alla presenza di Lalla Trupia, responsabile femmi¬ 
nile nazionale del PCI, di Katia Zanotti, della Federazione di Bologna e di Renzo Imbeni, 
segretario provinciale di Bologna, la compagna Anna Maria Carloni, responsabile femminile 
del capoluogo emiliano ha illustrato programma e finalità del Festival «clie — ha subito 
precisato — intende compiere un salto di qualità tale da collocare la festa nazionale delle donne al 
massimo livello degli appuntamenti politici dell'Unità e del partito». Diversi e spesso originali gli 
appuntamenti politici culturali e gli spettacoli in cartellone. L’apertura, del 21 maggio è 
la prima sorpresa. Nessun 
discorso celebrativo nessuna 
discussione impegnata, ma 
un ballo. Anzi, il «Ballo in 
piazza Maggiore», per dirla 
col programma che continua 
significativamente: «Danzia¬ 
mo maggio, danziamo la vi¬ 
ta». 


Del giorno successivo è il 
corteo internazionalista per 
la pace e il disarmo ai quale 
parteciperanno Lalla Trupia 
e il sindaco di Bologna, Re¬ 
nato Zangheri. Il tema della 
solidarietà internazionalista 
è ricorrente e suddiviso in 
molteplici altre iniziative. 
•Abbiamo voluto privilegia¬ 
re l’elemento della solidarie¬ 
tà — hanno precisato Ieri 
mattina le compagne rispon¬ 
dendo a una domanda mali¬ 
ziosa —- non per glissare su 
altre questioni di carattere 
Internazionale, come la con¬ 
dizione della donna nei paesi 
dell'Est. Su questo ci saran¬ 
no all’interno della festa 
moltissime altre occasioni 
per discutere ed approfondi¬ 
re la riflessione, così come 
del resto ha fatto e fa l’insie¬ 
me del partito, senza timi¬ 
dezze o riserve». 

Il festival si concluderà 
domenica 30 maggio con una 
manifestazione alla quale in¬ 
terverrà la compagna Nilde 
Jotti, presidente della Came¬ 
ra dei deputati. Tra queste 
due date una serie davvero 
notevole e qualificata di ini¬ 
ziative allestite nel centro 
storico di Bologna e nei par¬ 
chi più grandi: la Montagno¬ 
la e l’ex Manifattura Tabac¬ 
chi, per l’occasione recupe¬ 
rata (dopo anni e anni di in¬ 
curia da parte dello Stato) ad 
un aspetto gradevole ed ospi¬ 
tale. li tutto con il lavoro vo¬ 
lontario del compagni. 

■ A proposito della «macchi¬ 
na organizzativa» (c’è il ri¬ 
schio — aveva detto Anna 
Maria Carloni — che Bolo¬ 
gna appaia ancora una volta 
come la prima della classe, 
data la gran quantità di ini¬ 
ziative messe in cantiere.ma 
è un rischio calcolato) Renzo 
Imbeni ha comunicato che 
alla fine della manifestazio- 
■ ne saranno stati più di cin¬ 
que mila i compagni che a- 
vranno lavorato al festival, 
tra gii addetti a costruire la 
cittadella e i gestori dei vari 
stands. 

Solo per citarle, non essen¬ 
doci davvero l’opportunità dì 
concentrare in poche righe il 
significato delle mostre e dei 
dibattiti programmati, ecco 
alcune delle iniziative più 
Importanti: Il convegno sulle 
nuove tecnologie e la que¬ 
stione femminile (domenica 
23), La terza età (idem), la 
città e 11 modo dì viverla (lu¬ 
nedi 24), Ruoli sessuali e vio¬ 
lenza sociale (idem). Donne e 
scienza (martedì 25), Incon¬ 
tro con Camilla Ravera 
(mercoledì 26), Scrivere e 
leggere i giornali delle donne 
(giovedì ZI), Idee lotte e spe¬ 
ranze delle donne per un 
nuovo socialismo (sabato 
2B). 

Degna di menzione, anco¬ 
ra, l’iniziativa di costituire 
una redazione che ogni gior¬ 
no darà vita a un giornale, 
chiamato «Quotidiana», «la 
memoria della festa» e che 
sarà composto da redattrici 
di DWF, Memoria, EFFE, 
Noi donne. Orsaminore, 
Donne e Politica. Verrà alle¬ 
stito anche un «Café lettera¬ 
rio» dedicato agli scritti e alle 
poesie delle donne. E inoltre: 
uno spazio per l’adolescenza 
(«Futura»), tra cui una rasse¬ 
gna di Rock femminile,.e 
persino un angolo destinato 
certamente a far discutere 
(unaprimaecosi ^avutaalla 
conferenza stampa di ieri) 
quello della magia e del de¬ 
stino, per parlare (e giocare) 
su un fenomeno interessante 
all’Interno del quale si con¬ 
frontano e si scontrano di¬ 
verse scuole e matrici cultu¬ 
rali. 


Ciclo di conferenze sul PCI 

Napolitano in USA 
ospite di Università 
e centri di studio 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Giorgio Napolitano, presidente del gruppo 
comunista alla Camera, è negli Stati Uniti, a quattro anni di 
distanza dal primo viaggio che suscitò interesse e curiosità 
giacché si trattò del primo contatto di un autorevole dirigen¬ 
te del PCI con il mondo accademico e con certi ambienti 
politici statunitensi. Questa circostanza e il momento in cui 
si svolse (nei giorni del sequestro di Aldo Moro, con i comuni¬ 
sti nella maggioranza di governo) diedero un segno particola¬ 
re a quella missione giacché TAmerica ufficiale non nascon¬ 
deva il suo timore per un ingresso a breve scadenza del PCI 
nel governo. Molte cose, da allóra, sono cambiate: in Italia, in 
Europa (si pensi alla Francia e alla Grecia), oltre che negli 
Stati Uniti. Il dramma polacco, con la polemica pubblica tra 
il PCI e il PCUS, ha ora riacceso la curiosità. 

Forse ciò che meglio indica il senso del secondo viaggio di 
Napolitano negli USA è il programma delle conferenze e degli 
incontri nelle sedi universitarie e politiche. La prima sortita è 
una conferenza ad Harvard, nel famoso «Center for european 
studies» diretto da Stanley Hoffmann, il più autorevole stu¬ 
dioso americano nel campo della politica internazionale. In 
questa sede il presidente dei deputati comunisti risponderà 
alle domande dei professori e degli studenti. La successiva 
conferenza si terrà al «Council of foreign relations», un orga¬ 
nismo dove sì incontrano e si scambiano riflessioni ed analisi 
gli esponenti della cultura, diciamo così, diplomatica degli 
Stati Uniti. Anche in questa sede, dopo la conferenza, seguirà 
il dialogo tra l’oratore e il quaUficatisslmo pubblico del Coun- 
cll. II terzo appuntamento sulla costa orientale è alla «Johns 
Hopkins universit)'» di Washington, dove qualche giorno fa il 
vice segretario del PSI, Claudio Martelli, ha tenuto una con¬ 
versazione per illustrare la politica estera dei socialisti italia¬ 
ni. 

La principale novità dei viaggio di Napolitano sta però 
nella estensione all'altra costa: a San Francisco, alla celebre 
università di Berkley. Sulla via del ritorno, l'ultima conferen¬ 
za ia terrà, sempre in una sede universitaria, a Chicago. Al 
calendario di questi incontri ufficiali si intreccia una fitta 
serie di contatti con politologhi, specialisti di politica inter¬ 
nazionale, studiosi di questioni europee, giornalisti dei gran¬ 
di quotidiani e settimanali. 

Ad indicare il tipo di curiosità che gli specialisti di proble¬ 
mi europei cercano di soddisfare, può essere utile elencare 
alcune delle domande poste a Napolitano dalia direzione di 
•Time Magazine»; quali novità rappresenta il governo Spado¬ 
lini? Ci sarà, e quale sarà, un effetto Mitterrand sulla politica 
italiana? Che cosa pensa del partito radicale? E delia even¬ 
tuale leadership di Bettino Craxi sul prossimo governo? Che 
cosa vi ha più deluso del compromesso storico? Come è possi¬ 
bile conciliare le esigenze di difesa dell’Alleanza Atlantica 
con un governo comprendente i comunisti? L’eurocomuni¬ 
smo è in crisi? Il PC dell’Unione Sovietica potrebbe diventare 
più flessibile dopo il colpo militare in Polonia? È realistico 
pensare a una fusione tra il PCI e il PSI? 

Aniello Coppola 
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é la storia 
del upartito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 
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Amore 
cieco 
e senza 
età 

Hanno 
detto «sì» 
gli sposi di 
Omegna 


Nostro servizio 

Sì alle nozze del secolo. 
Ieri mattina, scortati da 
due all di folla eccitata e 
chiassosamente solidale, 
Fulvio Ceruttl di 19 anni e 
Maria Pia Curlonl di 85, 
quasi increduli a tanto cla¬ 
more, hanno Imboccato al¬ 
le 9 precise l’Ingresso del 
municipio di Omegna. Se¬ 
guiti dal parenti dello spo¬ 
so, hanno percorso le scale 
a braccetto, quasi avvin¬ 
ghiati. Lei, la «signorina» 
piccina e dignitosa (non 
senza un’ombra di rosset¬ 
to), lusingata da tante pre¬ 
mure, lui, 11 giovane mar¬ 
chese ex magazziniere ac¬ 
cusato dal parroco di «uso 
di patrimonio» (velata allu¬ 
sione al beni della Curlonl), 
compiaciuto, ciondolante, 
premuroso. Una cerimonia 
breve, senza difficoltà o col¬ 
pi di scena, il sindaco, 11 so¬ 
cialista Beltraml, dopo 
qualche Indugio obbligato 
sul diritti e doveri del ma¬ 
trimonio, ha invitato gii 
sposi a scambiarsi gli anelli 
e a pronunciarsi sulla co¬ 
munione dei beni. 

•Certo che 11 dividiamo», 
ha replicato la Maria Pia 
Curlonl con una prontezza 
che l’allampanato Ceruttl 
certo le Invidia. Poi il tradi¬ 
zionale bacio alla sposa cui 
11 sindaco, ha di buon grado 
aderito. Anche 11 giovane, 
dopo un inesplicabile e fu¬ 
gace sussulto, ha comun¬ 
que accettato gli auguri del 


Lì 















OMEGNA — Pia Curlonl e Fulvio Cerruti durante lo scambio 
degli anelli 


primo cittadino. 

Fuori un'autentica ker¬ 
messe, con 11 lancio di riso, 
battimani e cori intonati al¬ 
la circostanza, ha accom¬ 
pagnato gli sposi alla loro 
futura dimora. La casa, 
una delle tante di proprietà 
della Curlonl nel centro di 
Omegna, pur malandata, è 
però lustra e ordinata. Dal 
balcone, ripetutamente, 1* 
ormai marchesa Ceruttl ha 
risposto raggiante agli in¬ 
terminabili saluti e auguri 
della folla. «La vita è un 
cammino Irto di spine ~ ha 
detto riferendosi evidente¬ 
mente al contenzioso che 
l’ha opposta al parroco — 
che porta a Incontrare 
qualche flore». Altri ap¬ 
plausi, altre ovazioni. Poi il 


tradizionale brindisi. 

«Chi vivrà vedrà» ha ri¬ 
sposto la sposa alla doman¬ 
da se sia vero amore. Nel 
giorni scorsi. Il «marchesl- 
no-magazzlnlere» (che In 
passato si era anche pre¬ 
sentato a «Portobello» i>er 
vendere alcuni gioielli di 
famiglia) aveva respinto le 
accuse di essersi sposato 
per Interesse. «Se avessi vo¬ 
luto soltanto l’eredità — a- 
veva detto — mi sarebbe 
bastato concludere una 
vendita fittizia, gli altri non 
hanno mal fatto niente per 
Maria Pia, viveva In condi¬ 
zioni disastrose, sola. L’ho 
aiutata e tei ha cominciato 
a non poter far nulla senza 
di me». 


Approvata al Senato la legge che le istituisce 

Da Verona a Reggio Calabria 
nascono le nuove università 

Una consistente modifica della mappa degli atenei, priva, però, di una reale program¬ 
mazione - Bocciata Urbino, favorite dalla DC le private - L’astensione del PCI 


ROMA — Nuove università sorgeranno 
a Campobasso (per il Molise) e a Reggio 
Calabria a partire dall’anno accademi¬ 
co 1982-83; nel contempo saranno sta¬ 
tizzate le università di Trento, di Bre¬ 
scia e le due abruzzesi (quella dell’Aqui¬ 
la e la «Gabriella D’Annunzio» con inse¬ 
diamenti nell’area Chletl-Pescara-Te- 
ramo): pure statali diventeranno le tre 
facoltà esistenti a Verona. 

La legge che prevede questa consi¬ 
stente modifica della mappa universi¬ 
taria Italiana è stata ieri approvata dal 
Senato (passa ora all’esame della Ca¬ 
mera), al termine di un Iter durato qua¬ 
si due anni e nel corso del quale sono 
stati assorbiti in un unico testo ben 16 
proposte di legge, presentate da tutti 1 
gruppi parlamentari. 

Con un grave colpo di mano, operato 
In commissione e ribadito in aula, vo¬ 
tando contro un gruppo di emenda¬ 
menti comunisti, la maggioranza ha 
impedito la già prevista statizzazione 
deH’unlverslta di Urbino, facendo cosi 
correre 11 rischio di una progressiva e- 
marglnazlone a questo Importante ate¬ 


neo. Tale atteggiamento è servito alla 
DC come ostaggio per mantenere fi¬ 
nanziamenti di altre università private 
quale la «Cattolica» e la «Bocconi» di Mi¬ 
lano, che pure già godono di fondi con¬ 
sistenti. 

È stato, infatti, prorogato fino all’an¬ 
no accademico 1986-87 il finanziamen¬ 
to pubblico agii atenei privati, malgra¬ 
do la legge sulla docenza ne prevedesse 
l'abolizione entro questo anno. Tale at¬ 
teggiamento, a cui si sono supinamente 
adeguati socialisti e laici, è stato forte¬ 
mente criticato dal compagno Antonio 
Papalia che ha annunciato l’astensioi- 
ne del gruppo comunista. 

Obiettivo dell’odierno provvedimen¬ 
to, e delle future istituzioni di nuove u- 
nlversltà, di nuove facoltà e corsi di lau¬ 
rea, dovrebbe essere quello di assicura¬ 
re uno sviluppo equilibrato delle strut¬ 
ture universitarie, sopperendo alle ca¬ 
renze di determinate aree del Paese. 

Il testo ora approvato però, lo ha rile¬ 
vato il compagno Giuseppe Chiarante, 
non risponde a queste esigenze. È inne¬ 
gabile, ha detto 11 senatore comunista. 


l’esigenza di rafforzare oggi la struttu¬ 
ra universitaria del Paese sia istituendo 
nuovi atenei statali nelle aree che ne 
sono prive, sia statizzando quelli non 
statali che ne hanno fatto richiesta e 
già rilasciano titoli di studio giuridica¬ 
mente riconosciuti. La risposta che a 
tale esigenza è stata ora data non è però 
tale da avviare una seria politica di pro¬ 
grammazione né da assicurare le con¬ 
dizioni per uno sviluppo qualificato del¬ 
le nuove università. Mancano infatti 
nella legge strutture e strumenti per l’ 
Impost^ione di scelte di programma¬ 
zione, che colleghino lo sviluppo uni¬ 
versitario a finalità più generali di a- 
vanzamento civile e produttivo. 

Chiarante ha ricordato anche la gra¬ 
vità del taglio operato nel bilancio pre¬ 
ventivo del 1982 per 1 finanziamenti alla 
ricerca scientifica nelle università, ri¬ 
dotto da 191 a 71 miliardi. I comunisti 
hanno chiesto, in un ordine del giorno 
illustrato dalla compagna Valeria Bo- 
nazzola, che tale finanziamento sia non 
solo riportato al 191 miliardi, ma sia 
aumentato tenendo conto delle esigen¬ 
ze delle nuove università. 


Fece uccìdere Losardo: preso dopo 2 anni 


Dalla nostra reda£lone 

CATANZARO — Catturato mercoledì sera, nelle campagne 
vicino Scalea (Cosenza), il boss mafioso Francesco Muto, 42 
anni, detto il «re del pesce», capo indiscusso della malavita 
che opera nella zona tirrenica del cosentino, rinviato a giudi¬ 
zio, alcune settimane fa, quale mandante deH’assassinio del 
compagno Giannino Losardo, assessore al comune di Cetraro 
e segretario capo della procura della Repubblica di Paola, 
ucciso il 21 giugno del 1980. 

I carabinieri di Scalea hanno arrestato Muto l’altra notte, 
verso le due, durante una vasta operazione cui hanno preso 
parte 60 militi. L’uomo stava dormendo in un casolare In 
località Madonna della Neve, fra le montagne di Buonvicino. 

Francesco Muto era latitante dall’aprile del 1980, subito 
dopo, cioè, la uccisione avvenuta a Diamante, sempre sulla 
costa tirrenica cosentina, del commerciante Giuseppe Verga- 
ra, delitto probabilmente legato a un traffico di armi. I cara¬ 


binieri sono arrivati alla cattura di Muto dopo una serie di 
appostamenti nella zona, soprattutto, e un attento controllo 
degli spostamenti dei familiari del pericoloso latitante. 

Francesco Muto, collegato a organizzazioni camorristiche 
napoletane e a cosche maliose della provincia di Cosenza e di 
Reggio Calabria, è ritenuto il capo di una vasta organizzazio¬ 
ne criminale che esercita il predominio lungo tutto il litorale 
tirrenico cosentino. Contrabbando, racket ed estorsioni era¬ 
no le sue attività occulte. Ma numerosi e lucrosissimi erano 1 
suoi «affari» svolti alla luce del sole: il commercio all’ingrosso 
de) pesce (con le continue vessazioni sul pescatori della zona 
costretti a vendere sottocosto ai moderni impianti di Muto) 
autosaloni, edilizia. DI recente, inoltre, Muto aveva investito 
Ingenti capitali nell’estrazione della sabbia dal litorale con 
cui produceva blocchi di frangiflutti e materiali per l’edilizia. 
Insieme col latitante 1 carabinieri hanno tratto in arresto, 
l’altra notte, l’anziano proprietario del casolare, Francesco 
Carrozzino, accusato ora di favoreggglamento. 


Ascoltato insieme con Andreatta 

«Severo giudizio» 
del ministro 
Rognoni sulla 
loggia di Celli 


ROMA — «Il fenomeno della 
P2 è estremamente Inquie¬ 
tante, perché è cresciuto in 
maniera singolare e può es¬ 
sere ricondotto ad una sorta 
di atteggiamento di disinvol¬ 
tura che anche quando non è 
censurabile disciplinarmen¬ 
te, non corrisponde al dovere 
di lealtà verso la pubblica 
amministrazione... sono me¬ 
ravigliato che 1 vari organi 
dello Stato preposti alla sicu¬ 
rezza non abbiano saputo in¬ 
formare l ministri dell’Inter¬ 
no sulla crescita e le dimen¬ 
sioni raggiunte dal fenome¬ 
no: c’è quindi da dare un se¬ 
vero giudizio...». Così ieri il 
ministro Rognoni si è e- 
spresso davanti alla com¬ 
missione d’inchiesta sulla 
Loggia massonica di Lido 
Geni. 

Tuttavia c’è subito da ag¬ 
giungere che di disinvoltura 
in giro ce n’è ancora parec¬ 
chia se — come diremo in 
particolare più avanti — da¬ 
vanti al consiglio d’ammini¬ 
strazione delta RAI è potuta, 
finire una proposta, auspici i 
dirigenti della Rete 2, per la 
riassunzione di Maurizio Co¬ 
stanzo, piduista confesso. 

Ieri, comunque, con le au¬ 
dizioni di Rognoni e An¬ 
dreatta (che ha riferito sulle 
•presenze» della Loggia negli 
istituti di credito), la com¬ 
missione ha concluso il capi¬ 
tolo tendente ad accertare il 
grado di Infiltrazione della 
P2 nell’amministrazione del¬ 
lo Stato. I commissari torne¬ 
ranno a riunirsi dopo il con¬ 
gresso de. Nel frattempo a 
Rognoni saranno fatte per¬ 
venire altre domande scritte. 
Il ministro — si è impegnato 
a fornire notizie sul funzio¬ 
nari sospetti di affiliazione 
alla loggia. 


Sull’ipotesi di proroga del¬ 
la commissione c’è da regi¬ 
strare una dichiarazione del 
compagno Cecchl il quale ha 
deplorato che «membri della 
stessa ne abbiano parlato In 
modo parziale e a discussio¬ 
ne ancora aperta... un pro¬ 
gramma di lavoro è già in 
buona misura definito, ciò 
richiede che ogni riferimen¬ 
to al programmi della com¬ 
missione deve essere fatto 
senza ambiguità, non In a- 
stratto, ma nel rispetto delle 
decisioni prese». Il compa¬ 
gno Cecchl ha chiesto che 
decisioni in merito siano 
prese senza indugio. 

Caso Costanzo. I dirigenti 
della Rete 2 hanno proposto 
che il giornalista sla riassun¬ 
to dalla RAI per affidargli 
un nuovo programma. È ov¬ 
vio che tale proposta — ha 
commentato il compagno 
Bernardi, capogruppo PCI 
nella commissione di vigi¬ 
lanza — susciti reazioni e 
perplessità; sarebbe almeno 
opportuno attendere 1 risul¬ 
tati dell’inchiesta sulla Log¬ 
gia e i suol accoliti. Se la 
preoccupazione è quella di 
non dar luogo a ostracismi 
— conclude 11 compagno 
Bernardi — la RAI cominci 
col rimuovere quelli che di¬ 
scriminano professionisti 
che non stanno nella «mani¬ 
ca» di padroni e padrini lot- 
tizzatorl; che Impediscono le 
nomine del direttori del TGl 
e GR2; che colpiscono chi, 
come Nuccio Fava, all’inter¬ 
no dell’azienda ha lottato 
contro i piduisti della RAI. 
Dal canto suo 11 de Borri ha 
chiesto la convocazione di 
Zavoll, De Luca e del diretto¬ 
re della Rete 2 perché forni¬ 
scano chiarimenti alla com¬ 
missione di vigilanza. 


IVovati i 
colpevoli 
dello 
scandalo 
Sindona! 


U giudice Scorza ha inviato 
nei giorni scorsi una comunica¬ 
zione giudiziaria al compagno 
onorevole Giuseppe D’ÀIema, 
sospettato, nientedimeno, di a- 
ver trafugato il volumone che 
raccoglieva le deposizioni dell’ 
avvocato Guzzi nel processo 
Sindona, messo a disposizione 
dei membri della commissione 
parlamentare d’inchiesta sul 
caso del bancarottiere siculo¬ 
milanese. Il giornalista Mauri¬ 
zio De Luca delI’tEspresso» è 
stato imputato di furto dallo 
stesso magistrato. Bene. Non 
siamo abituati, come altri, a 
gridare contro i poteri dei ma¬ 
gistrati che — secondo alcuni 

— avrebbero la possibilità di 
macchiare ronorabilità di ogni 
cittadino con Io strumento del¬ 
la comunicazione giudiziaria 
senza rispondere, poi, a nessu¬ 
no degli atti compiuti. Abbia¬ 
mo difeso e difenderemo l’indi¬ 
pendenza dei giudici da inter¬ 
ferenze di chi pretende l’impu¬ 
nità perché è un potente. 

Tuttavia, una questione vo¬ 
gliamo sollevare. Tutti i mem¬ 
bri della commissione, presenti 
quando fu trafugato il volumo¬ 
ne, hanno testimoniato che D’ 
Alsma non si mosse mai dal suo 
poeto (ammesso e non concesso 
che un parlamentare come D’ 
Alema, anche per il ruolo che 
ha avuto nella commissione, 
possa aver pensato di fare ciò di 
cui è sospettato). 

Il giudice che ha avanzato 
questo sospetto — ripetiamo 

— va rispettato, ma, riteniamo, 
va rispettata anche la onorabt- 
lità dei membri di un altro po¬ 
tere dello Stato, quello legisla¬ 
tivo. Per cui se il sospetto di cui 
si parla non dovesse avere nes¬ 
sun riferimento a fatti concreti 
e precisi, le responsabilità mo¬ 
rali del magistrato che ha preso 
l'iniziativa sarebbero veramen¬ 
te pesanti. Vogliamo sperare, 
comunque, che la questione sia 
chiarita al più presto. 

•Pur nel più asstduto rispetto 
per l’iniziativa del giudice per 
l’accertamento della verità e 
dei responsabili della sottrazio¬ 
ne della copia dell’interrogato¬ 
rio dell'avvocato Guzzi — ha 
detto ieri a questo proposito in 
compagno Armando Sarti — ri¬ 
tengo càe le interessate ed esa¬ 
sperate interpretazioni fomite 
da qualche giornale dimostrano 
che aiamo di fronte ad un con¬ 
trattacco, a commissione sciol¬ 
ta, aia contro i deputati più in¬ 
transigenti della commissione 
aia contro i giomaliati che han¬ 
no assolto al loro doserà di in¬ 
formazione. Spero che non si 
giunga, ora, dopo che si sono 
aasolti amici e conniventi di 
Sindona, ad imbastire un pro¬ 
cesso contro I componenti della 
ateaaa commissione d’inchie- 
aUt. 






TODI — Uno degli ingressi del palazzo dopo l'incendio 


1 risultati si sapranno soltanto tra due mesi 

Due periti stanno indagando 
n Todi sole cause del 


situazione meteorologica 


TODI — La commissione d’ 
inchiesta nominata dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Perugia, Giaco¬ 
mo Fumu, per chiarire le 
cause del tr^lco rogo del Pa¬ 
lazzo del Vlgnola è al lavoro 
da Ieri mattina. Il prof. Dino 
Oinl deli’unlversita di Pisa e 
i’ing. Marcello Pondolfi, co¬ 
mandante del vigili del fuoco 
di Verona, accompagnati dal 
pretore di Todi dott Giusep¬ 
pe Severinl e dal capitano del 
carabinieri Fiorio hanno Ini¬ 
ziato, verso mezzogiorno di 
Ieri, 11 sopralluogo. I due pe¬ 
riti, a cui probabilmente tra 
quanche giorno se ne ag¬ 
giungerà un terzo, si son pre¬ 
si 60 giorni di tempo per de¬ 
positare il risultato della loro 
inchiesta. 

Per quanto riguarda l’In¬ 
dagine giudiziaria c’è da dire 
che 11 segretario generale 
della mostra, Francesco 
Montori. verrà interrogato 
dal magistrato non appena 
le sue condizioni lo permet¬ 
teranno. Nel frattempK) resta 
in stato di arresto, piantona- 


Mentre si prepara la manifestazione del 7 maggio 


Dal Parlamento u 
alla RAI: troppo 


ROMA — A pochi giorni dal¬ 
la manifestazione nazionale 
che si terrà a Roma per 
«cambiare la RAI», l'azienda 
di viale Mazzini ha ricevuto 
un nuovo monito dal Parla¬ 
mento: al responsabili del 
servizio pubblico viene rim¬ 
proverato il mancato rispet¬ 
to dei principi di pluralismo 
e completezza ncH’lnforma- 
zione, la mancata nomina 
del direttori del TGl c del 
GR2. Il tutto è contenuto in 
una delibera della commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza che, votata a scrutinio 
segreto, ha ottenuto 29 voti 
favorevoli, 5 contrari. 

Il parto di questo docu¬ 
mento è stato quanto mal 
difficile. La commissione a- 
veva ascoltato il 12 gennaio e 
il 9 febbraio scorsi presiden-* 
te. direttore generale e consi¬ 
glio d’amministrazione della 
RAI. Il vertice dell’azienda 
era stato convocato dopo che 
una lettera di severa critica 
aU’lnformazlone fornita del 
servizio pubblico — condivi¬ 
sa dalla stragrande maggio¬ 
ranza dell’organo di vigilan¬ 
za — era rimasta pratica- 
mente senza riscontro. Dopo 


aver valutato le risposte for¬ 
nite dai dirigenti della RAI 
alle domande poste dai par¬ 
lamentari la commissione a- 
vrebbe dovuto votare un do¬ 
cumento: una lunga serie di 
rinvìi, di sedute andate de¬ 
serte ha fatto slittare la deci¬ 
sione sino all’altro ieri. 

Nel documento approvato 
a scrutinio segreto si «valuta 
come approfondita e analiti¬ 
ca — ma non sempre e del 
tutto covlncente nelle repli¬ 
che agli interrogativi posti 
dai commissari — l’audizio¬ 
ne del presidente, del diretto¬ 
re generale e dei consiglio d’ 
amministrazione»; si richia¬ 
mano gli indirizzi più volte 
trasmessi alla RAI e se ne 
chiede «fermamente la pun¬ 
tuale. costante e rigorosa ap¬ 
plicazione» poiché questi in¬ 
dirizzi «non hanno trovato 
completa e soddisfacente at¬ 
tuazione»; si rileva, in parti¬ 
colare, che «non hanno tro¬ 
vato rispondenza alcuni pre¬ 
cisi rilievi fatti dalla com¬ 
missione, con riferimento, in 
specie, alle nomine di diret¬ 
tori di Testata non ancora 
effettuate». Riservandosi o- 
gnl ulteriore decisione la 


Il monito 
fallosa 


commissione invita. Infine, 
la RAI a far conoscere la ve¬ 
rìfica sullo stato dell’infor¬ 
mazione e il rispetto dei 
prìncipi di pluralismo e cor¬ 
rettezza che s’era impegnata 
a fare entro la fine di marzo. 
A tal proposito resta solo da 
aggiungere che sino ad ora la 
RAI ha fatto sapere che la 
«questione della verìfica è al¬ 
lo studio». 

In sostanza il crescente 
malcontento degli utenti 
verso la faziosità, le discri¬ 
minazioni del telegiornali e 
dei OR ha trovato un'eco si¬ 
gnificativa nei Parlamento. 
In tutto il paese si stanno 
svolgendo decine e decine di 
manifestazioni per una in¬ 
formazione piu veritiera, 
contro le lottizzazioni. Il pri¬ 
mo appuntamento nazionale 
è fissato per il 7 maggio al 
teatro «Tenda a strisce* per 
iniziativa di un comitato cui 
aderiscono partiti, uomini 
della cultura, organizzazioni 
di massa, comitati per la pa¬ 
ce, consigli di fabbrica e di 
istituto. Centinaia, già ora, le 
adesioni di registi, operatori 
culturali, giornalisti della 
RAI e della carta stampata. 


to dai carabinieri, nel repar¬ 
to cardiologico del Policlini¬ 
co di Perugia. 

Intanto, ieri sera a Peru¬ 
gia si è riunito il Consiglio 
regionale dell’Umbria che 
dopo aver fatto un primo 
stanziamento di 100 milioni 
di lire ha fatto il punto sulla 
tragica vicenda. Alla fine del 
dibattito li Consiglio ha vo¬ 
tato all’unanimità — solo il 
MSI s’è astenuto — un ordi¬ 
ne del giorno in cui, dopo a- 
ver sollecitato a fare piena 
luce sulle responsabiiita del¬ 
l’incendio che è costato la vi¬ 
ta a 34 persone, si dice che 
nei nostro paese «permane 
tuttora un quadro preoccu¬ 
pante di ritardi, di inefficien¬ 
ze, di norme vaghe ed indefi¬ 
nite che portano al ripetersi 
di questo tipo di sciagure*. 

^n gli stessi argomenti 
che ancora ieri i magistrati 
che conducono l'Indagine 
hanno nuovamente ripetuto 
alla stampa e che costitui¬ 
scono le cause vere della tra¬ 
gedia di Todi. 

11 pretore Severini Ieri ha 


spiegato di nuovo quali sono 
1 decreti esistenti in materia 
di misure antincendio. Il gio¬ 
vane magistrato non ha e- 
spresso giudizi ma dalla sua 
ricostruzione appare chiaro, 
tuttavia, che la legislazione 
italiana è, su questo tema, o 
assente o Imprecisa o fram¬ 
mentaria o litardataria. Una 
chiara accusa, dunque, nei 
confronti dei governi che si 
sono succeduti alla direzione 
del paese. Ciò, ovviamente, 
nulla toglie alle responsabi¬ 
lità individuali sulle quali 
stanno, appunto, indagando 
i rnsigistrati. 

ROMA (m. m.) — L’assurda 
tragedia di Todi ha scosso di 
nuovo l’Intero paese causan¬ 
do, come si sa. un momento 
collettivo di grande parteci¬ 
pazione e di grande commo¬ 
zione popolare. Sul banco 
degli accusati a detta di tutti 
—dai magistrati alla De um¬ 
bra che Ieri sera a Perugia ha 
votato in Consiglio regionale 
un odg unitario — c’è ancora 
l’assoluta carenza dello Sta¬ 


to per quanto riguarda la 
protezione civile, un proble¬ 
ma gravissimo sul quale la 
denuncia deve essere sempre 
fermissima. C’è, tuttavia, un 
signore, tale Danilo Mortiti, 
segretario regionale della De 
In Emilia Romagna, che, ie¬ 
ri. In una sua dichiarazione 
ha Imprudentemente detto: 
•Se II caso di Todi fosse suc¬ 
cesso In una regione bianca 
non si sarebbe atteso un mi¬ 
nuto ad Inviare comunica¬ 
zioni giudiziarie o addirittu¬ 
ra mandati nel confronti de- 

f ll amministratori locali de. 
l fatto è che la DC negli enti 
locali non ha creato un regi¬ 
me ed I regimi fanno sempre 
paura». 

Se si è capito bene, li si¬ 
gnor Morinl ha inteso per lo 
più attaccare pesantemente i 
magistrati di Tbdi e di Peru¬ 
gia che commetterebbero un 
reato di omissione. Speriamo 
proprio che Morinl abbia 
buoni elementi a sostegno di 
,questa sua opinione. Altri¬ 
menti dovremo considerarla 
una vera e propria mascalzo¬ 
nata. 


La CEI valuta l’innovazione per la scuola 

L'«ora delle religioni» 
non dispiace ai vescovi 


MILANO — La XX assemblea 
generale della CEI ha affronta¬ 
to ieri uno dei temi più scottan¬ 
ti del contenzioso oggi esistente 
fra Chiesa e Stato, quello dell’ 
insegnamento della religione 
nella scuoia secondaria supe¬ 
riore. I \-escovi non hanno però 
presentato nessuna posizione 
ufficiale. Nella relazione di 
mons. Giulio Oggioni sono in¬ 
fatti contenute soltanto alcune 
indicazioni di massima. L’at¬ 
teggiamento definitivo si deci¬ 
derà nei prossimi mesi tenendo 
conto delle proposte che \-engo- 
no dalle pmi politiche e dall’ 
andamento della discussione in 
sede di commissione parlamen¬ 
tare sui vari progetti di legge. 


come stano distanti le posizioni 
che si fronteggiano sulla que¬ 
stione deU'insegnamento della 
. religione: alcuni — ha detto — 
vorrebbero il «silenzio* della 
legge, altri il rinvio puro e sem¬ 
plice del Concordato, altri an¬ 
cora una formula che definisca 
la religione materia facoltativa. 
Posizioni diverse, del resto, 
passano nelle stesse gerarchie 
•ccliesiastiche (anche se il rela¬ 
tore non l’ha detto). 

Le indicazioni contenute nel¬ 
la relazione di mons. Oggioni 
sembrano tuttavia essere favo¬ 


revoli alla tesi — di cui si era 
fatto portavoce il prof. Pazza- 
glia. deirUni\-ersità cattolica 

— della cosiddetta «ora delle 
religioni*. Si affermerebbe cioè 
la linea del confronto, invece di 
quella sostenuta da coloro che, 
anche sul fronte religioso, a- 
%Tebbero preferito un insegna¬ 
mento facoltativo purché gesti¬ 
to in modo e$clusi\' 0 . 

La flessibilità e rarticolazio- 
ne di alcune proposte di legn 

— e fra queste va senz'altro col¬ 
locata anche quella del nostro 
partito — hanno indubbiamen¬ 
te favorito la creazione di un 
clima positivo, aperto al con¬ 
fronto e senza arroccamento 
nella maggioranza dei vescovi. 
Sì vedranno nelle proosime set¬ 
timane gli sviluppi. 

L'assemblea di ieri ha ascol¬ 
tato anche il primo rapporto 
sulla situazione della liturgia in 
Italia. La CEI, un anno fa, ave¬ 
va commissionato ai due centri 
studi un'indagine campionaria 
per verificare le ragioni di quel¬ 
la fase dì sunchezza che la 
Chiesa italiana registra da al¬ 
cuni anni nella partecipazione 
alla liturgia. I atti sono stati 
fomiti ieri da mons. Grolla. 
Quanti vanno a messa regolar¬ 
mente? In una città come Ro¬ 
ma, nelle periferìe di Milano o 
di Torino non si va al di là del 
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20 per cento della popolazione 
iscritta nelle liste elettorali, ha 
detto mons. Grolla. Tuttavia — 
egli ha ^giunto — siamo in 
grado di indicare una media 
nazionale attendibile, com¬ 
prensiva delle zone rui^i, pari 
al 45 per cento: una frequenza 
quindi «quasi* r^olare (la sot¬ 
tolineatura è di mona. Grolla). 

Scarsa, anzi scarsissima par¬ 
tecipazione anche ad altri sa¬ 
cramenti, alla confessione anzi-, 
tutto. La ragione di questo di¬ 
stacco sarebbe da ricercare nel¬ 
la mancata attuazione della ri¬ 
forma della liturgìa, cosi come 
era stato invece previsto all’in¬ 
domani del Concilio Vaticano 
li. Grossi problemi per la Chie¬ 
sa emergono anche da un ^tro 
dato sconcertante: è quel 90 per 
cento di credenti che ha detto 
di a\-er difficoltà a comprende¬ 
re il sìgnifìcato della liturgìa. 

L’assemblea dei vescovi si 
chiude oggi con una replica del 
card. Ballestrero, arcivescovo 


SITUAZIONE — Le condizioni di tempo sull'Italia non sono destinato • 
subire mutamenti sostanziali in quanto la situszìona mateorologics è 
esf a ttet iz zata essanzialmenta dsBa presenza «S una vasta arsa di aita 
pressiona che si astsnda dsll'Ewropa nord occidentale atta paniaoto ibari- 
cs. La posinona di questo sntìtidona determina sulla nostra panisola un 
convoaHamanto di aria fredda in sano aRa quale si muovono veloci pmr- 
turbadoni cha dall'Europa nord occidentsia si portano verso i Balcani a 
a Maditarranao eriantala. 

N. TEMPO Od ITALIA — Suga ragioni deiritafia settentrionala a su quaOa 
daintsSa cantrala condiziani dì tempo vaiiabOa carstterizzate da altar- 
nanza «A annuvolamanti a schiarita. L'attività nuvolosa sarà pKt fraqwan- 
ts a più accentuata sulla ragioni nord oriantsB a su quatta dal varssma 
adriatico. spacia varso la zona inttrna. Sun'ttslia meridionata la nwolo- 
sitè sarà più accentuata a a tratti potrà dar luogo a piovaschi sparaL La 
tamparatura, spacia suda fàscia orientala dalla penisola, si mantiana 
aampra infariora ai RvalS stagionaR. 
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I Lo scontro nelle Falkland (editoriale di 
Leonardo Paggi) 

I Le due guerre della «signora di ferro» 
(di Donald Sassoon) 

I Argentina: ragioni nazionali e calcoli 
della dittatura (di Franco Parodi) 

) Dopo il confronto e il preambolo La De 
inventa il rìn\io7 (tavola rotonda con 
Giuseppe Chiarante. Giovanni Ferra¬ 
ra, Luì^ Granelli, Roberto Villettj) 

) I pesanti costi sociali de) risanamento 
Fiat (articoli di Piero Fassino e Vin¬ 
cenzo Gomito) 

I Congresso Spd - Cosa c’è dopo Bad Go- 
desberg (di Angelo Bolaffi, con un’m- 
tervista a Peter von Oertzen) 

I Nella Francia di Mitterrand. Inchiesta 
di Rinascita / 1 > Vento di prua sulla 
nave di 3Iauroy (di Franco Bertone) 

) Chi è John Rawls? (di Salvatore Veca) 
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questi giorni, anche se è stato 
ribadito che la conferenza non 
approverà nosoun documento 
ufticiole. 

AltsMndro CaporaN 
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• Gramsci; il socialismo come volontà 

e come antitesi (interv’entì di Va¬ 
lentino Gerratana e Paolo Sprìano) 

• I) ritorno di Chruscev (di Giuseppe 

Boffa) 

• Recensioni per Jojce, Kawabata, 
Bataille, Wittgenstein, Abbott, 
Schopenhauer, Rachilde, Mishi- 
ma, Valduga, SkocpoF, Augusto, 
Darwin, Riàotà, Chaussinand-N<^ 
garet. Montalenti, Del Boca, Gras¬ 
si. 

I Todi; l’incubo, la realtà, la politica (dì 
Luigi Cancrini) 
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Venerdì 30 aprile 1982 


ECONOMIA E LAVORO 


A colloauio con il searetario aenerale aaqìunto della CGIL 


Disoccupazione record, un 
attacco pesante al sindacato 
nelle fabbriche, segnali 
preoccupanti di divisione tra 
gli stessi lavoratori. Il movi¬ 
mento sindacale dovrebbe 
compiere un colpo d’ala, in¬ 
vece appare bloccato: i con¬ 
tratti sono fermi, la vertenza 
con il governo è impantana¬ 
ta. Che fare per uscire da 
quest’impasse? 

■ Agostino Marianetti, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CGIL ha alcune propo¬ 
ste: a) per aprire le trattative 
contrattuali occorre la spìn¬ 
ta di uno sciopero generale 
delle categorie interessate 
contro la Confindustria; b) 
verso il governo il sindacato 
si deve fare esplicitamente 
promotore di una svolta in 
politica economica presen¬ 
tando concrete richieste (un 
pacchetto di investimenti 
pubblici nei settori fonda- 
mentali); c) il movinjento 
sindacale non può e non de¬ 
ve restare tagliato fuori nep¬ 
pure dalla verifica politica 
che si aprirà dopo il congres¬ 
so democristiano; anzi, do¬ 
vrà muoversi affinché la ve¬ 
rifica avvenga su contenuti 
qualificati e porti ad uno 
sbocco piu adeguato negli e- 
quilibri politici. 

Questo passo del sindaca¬ 
to non rischia dì essere una 
forzatura politica? Per capir¬ 
lo, secondo Marianctti, biso¬ 
gna guardare con attenzio¬ 
ne agli sviluppi del rapporto 
con il governo. 

•Abbiamo avuto una pri¬ 
ma fase al termine della 
quale abbiamo fatto un bi¬ 
lancio: era accettabile l'im¬ 
postazione della politica in 
difesa dei redditi dei lavora¬ 
tori; anche su liquidazioni e 
pensioni, pur in presenza di 
posizioni non del tutto coin¬ 
cidenti, si è sviluppato un 
rapporto che consideriamo 
costruttivo con il governo i 
cui risultati in sede parla¬ 
mentare hanno avuto un 
contributo positivo del PCI. 
Ma abbiamo giudicato in 
modo molto critico il bilan¬ 
cio complessivo di politica 
economica soprattutto per 
quel che riguarda l’occupa¬ 
zione». 

Credi davvero che i prossi¬ 
mi incontri possano cambia¬ 
re la linea restrittiva in poli¬ 
tica economica? 

. «Io credo che non servi¬ 
rebbe a nulla, tanto meno al 
sindacato, andare a questi 
appuntamenti come per 
consumare un rito e conclu¬ 
dere che non c’è più niente 
da fare. Noi dobbiamo, in¬ 
vece, affrontare la prossima 
fase del confronto in termi¬ 
ni molto concreti. Dobbia¬ 
mo trovare un nocciolo di 
provvedimenti con effetto a 
breve termine: in particola¬ 
re una manovra di investi¬ 
menti pubblici che faccia da 
supporto alla ripresa, così 
che nel secondo semestre 
dell’anno ci sia una chiara 


Marianetti: perché siamo 
arrivati ai ferri corti con 
governo e Confindustria 

Anche il sindacato deve pesare sulla verifìca politica 
che si aprirà dopo il congresso DC - I contenuti 
del confronto - Sciopero generale per i contratti 


inversione del ciclo con¬ 
giunturale. Nello stesso go¬ 
verno ci sono mini.stri come 
La Malfa o De Michelis ì 
quali ritengono che in que¬ 
sta fase il sostegno alla pro¬ 
duzione e all’occupazione 
debba venire da politiche di 
investimento dello Stato». 

Sì, ma questa impostazio¬ 
ne e rimasta finora sulla car¬ 
ta. Come pensi che si possa 
mettere in pratica? 

•Si tratta di dotare di ri¬ 
sorse per investimenti le 
grandi aziende pubbliche 
che operano nei settori stra¬ 
tegici dal punto di vista del¬ 
l'occupazione (per esempio 
la telefonia, l’energia, i tra¬ 
sporti) e l’edilizia in modo 
che ciò costituisca un vero e 
proprio volano per il rilan¬ 
cio deH’economìa e dell’oc¬ 
cupazione». 

Da dove trarre queste ri¬ 
sorse? Dal bilancio dello Sta¬ 
to? Allora il ietto del deficit 
pubblico va sfondato? 

•Questa operazione di po¬ 


litica economica, che ha 
una ricaduta immediata¬ 
mente produttiva, può com¬ 
portare anche una revisione 
della politica di bilancio e 
dei limiti al disavanzo, as¬ 
sumendo i vincoli definiti in 
tema di pressione fiscale, 
tariffe e spese sociali. D’al¬ 
tra parte, noi vediamo che 
alcune condizioni stanno 
mutando: per esempio c’è 
una minore pressione infla¬ 
zionistica dall’estero, la di¬ 
namica dei prezzi interni 
rallenta; insomma sembra¬ 
no esserci alcuni elementi 
nuovi da utilizzare». 

Ma ci sono anche fatti ne¬ 
gativi. a sentire alcuni mini¬ 
stri; la barriera dei 50 mila 
miliardi pare superata; in 
tal caso la manovra che tu 
proponi sarebbe già impossi¬ 
bile. 

»Se le cifre rese note sono 
vere, allora Andreatta e il 
governo dovranno rispon¬ 
derne (tanto più che solo re¬ 


centemente è stato appro¬ 
vato ciò che resta della leg¬ 
ge finanziaria, tra cui il tet¬ 
to); nessuno crede che la 
spesa pubblica aumenti per 
volontà divina e che il mini¬ 
stro del Tesoro non c’entri 
niente. Oppure ci troviamo 
ancora una volta di fronte a 
manovre, a strumentalizza¬ 
zioni sul livello del deficit 
pubblico. Ma la cosa ancor 
più grave è che se ne do¬ 
vrebbero trarre due con.se- 
guenze: rimettere in discus¬ 
sione prelievo fiscale, politi¬ 
ca tariffaria, prestazioni so¬ 
ciali violando gli impegni 
assunti con noi; e in secon¬ 
do luogo vanificare in anti¬ 
cipo la nostra proposta per 
la ripresa economica». 

Il confronto con il gover¬ 
no. dunque, è in un vicolo 
cieco? 

•Io credo che bisogna da¬ 
re, a questo punto, un giudi¬ 
zio politico riassuntivo su 
come sono andate le cose. 


So bene che il sindacato de¬ 
ve sempre rivolgersi a inter¬ 
locutori collettivi e istitu¬ 
zionali, quindi in quc.sto ca- 
.so al governo nel suo coni- 
ple.s.so. Tuttavia sarebbe 
una fuga dulia realtà non 
entrare nel merito del di¬ 
battito politico in corso, dal 
quale non possiamo estra¬ 
niarci. No.m credo davvero 
di compiere una forzatura 
-se dico che, durante tutto il 
nostro confronto con il go¬ 
verno, si è prospettata que¬ 
sta situazione: alcuni setto¬ 
ri, dal presidente del Consi¬ 
glio ai socialisti, hanno mo¬ 
strato chiaramente il loro 
interesse ad un rapporto 
con il sindacato, anche se in 
termini non sempre soddi¬ 
sfacenti e coincidenti; un’ 
altra parte ha sempre di¬ 
chiarato la sua contrarietà 
c ha lavorato per andare in 
una direzione diversa da 
quella che avrebbe potuto 
portare ad un’intesa con 
noi». 


C’è bisogno di una «doppia verifica; 


Quest’aura parte è la DC? 

-I ministri Andreatta e 
Marcora hanno espresso 
con coerenza le loro tesi. 
Per quel che riguarda la DC 
nel suo complesso, bi.sogna 
constatare che il segretario 
Piccoli ha attaccato l’ipote¬ 
si di Formica sul fiscal 
drag, cosi come forti criti¬ 
che sono state espresse sul 
progetto per sollevare uno 
dei tanti veli che coprono il 
segreto bancario; dei con¬ 
trasti tra Andreatta e De 
Michelis o tra Andreatta e 
La Malfa sono pieni i gior¬ 
nali;-il ministro-Marcora 
(che ormai sembra parli so¬ 
lo alle assemblee degli in¬ 
dustriali) ha rinnovato le 
sue crìtiche sulla politica fi¬ 
scale negoziata con il sinda¬ 
cato. Sono tutti fatti non 
confutabili». 

Secondo te c'è ormai una 
linea complessiva della DC 
che vuole mettere in difficol¬ 
ta una parte del governo e i 
sindacati? 

•Non solo: si eccita la 
Confindustria contro il sin¬ 


dacato e contro certe politi¬ 
che del governo, quelle che 
sono più vicine alle nostre 
richieste. Non possiamo 
prescindere da questo dato 
della situazione». 

Tu delinei uno schiera¬ 
mento di questo tipo: da una 
parte DC e Confindustria, 
dall’altra PSI e FRI più vici¬ 
ni al movimento sindacale. 
Non credi che un tale giudi¬ 
zio possa provocare una divi¬ 
sione sulla base di logiche di 
partito? Non si riproporreb¬ 
be così quella caduta di auto¬ 
nomia che già si è verificata 
in occasione dello sciopero 
generale nel marzo scorso? 

•Voglio precisare che quel 
che lo ho sostenuto in quel¬ 
la occasione non è dovuto 
alle mie posizioni di partito. 
Non ho preso ordini di par¬ 
tito né ho fatto intimazioni 
a nessuno. Sono stati evoca¬ 
ti fantasmi scissionisti da 
sindacato socialista, ma in 
modo del tutto gratuito. Le 
discussioni sullo sciopero 
generale ci sono sempre 
state e per fortuna, perché 


in ogni caso non si tratta di 
decisioni da prendere alla 
leggera». 

Tornando alla fase attua¬ 
le. tu credi che il sindacato 
debba inserirsi nella verifica 
politica che si farà dopo il 
congresso de. Per dire cosa? 

•Io penso che si debba fa¬ 
re una doppia %’erifica: con 
il sindacato e tra i partiti i 
quali a loro volta non posso¬ 
no prescindere dagli stessi 
orientamenti del movimen¬ 
to sindacale. Il confronto 
politico non può svolgersi 
solo sul terreno pur impor¬ 
tante degli equilibri tra i 
partiti. I contenuti, i proble¬ 
mi economico-sociali. il 
rapporto con il sindacato, in 
altri termini l’avvio di un 
processo riformatore, non 
più rinviabile, che riguardi 
l’economia, le istituzioni, lo 
Stato, questo deve essere 1’ 
oggetto fondamentale della 
verifica». 

Ma per aprire quale pro¬ 
spettiva politica? 

•Il governo Spadolini è 
nato con un orizzonte tém- 


porale c programmatico li¬ 
mitato che non copre Io 
spazio dell’intera legislatu¬ 
ra. Si tratta, oggi, di ridefi¬ 
nire un programma di più 
vasto respiro attorno al 
quale aprire il confronto tra 
i partiti: non è possibile che 
le coalizioni sopravvivano 
ai loro programmi. Insom- 
ma. bisogna rispondere a 
due interrogativi: come 
sciogliere i contrasti odierni 
e come impostare alcuni e- 
lementl programmatici 
fondamentali che elevino di 
tono i contenuti di governo, 
rispetto al basso profilo di 
quest’ultimo periodo. Ciò 
può rimettere in moto la si¬ 
tuazione politica, anche sul¬ 
la base delle disponibilità 
nuove che possono emerge¬ 
re una volta che siano cor¬ 
rettamente individuati lì 
terreno e l contenuti deU’a- 
zione programmatica. Al¬ 
trimenti cadremmo nella 
logica perversa secondo la 
quale ci sarebbero equilibri 
politici immutabili entro i 


quali restringere l’azione 
programmatica. Invece cre¬ 
do che si debba partire dal 
programmi indispensabili 
per Impostare su questa ba- 
.se la ricerca degli equilibri 
politici necessari». 

Fino a che punto si deve 
spingere questa verifica, fi¬ 
no alle elezioni anticipate? 

•Se possibile le elezioni 
debbono essere evitate, ma 
lo credo che que.sto rischio 
non debba essere utilizzato 
per pietrificare una situa¬ 
zione precaria e bloccata 
come quella attuale. Biso¬ 
gna evitare le elezioni poli¬ 
tiche, ma in quanto sia po.s- 
sibile realizzare le modifi¬ 
che e le svolte ncce.ssaric». 

Quali nuovi equilibri poli¬ 
tici si possono raggiungere, 
solo la presidenza del Consi¬ 
glio a Cravi? 

•Naturalmente ho le mie 
opinioni per la direzione po¬ 
litica da co.struire in pro¬ 
spettiva: pen.so che occorra 
un ampio schieramento ri¬ 
formatore in cui le forze di 
sinistra siano il nucleo fon¬ 
damentale. Intanto è da ini¬ 
ziare una ricerca di conver¬ 
genze sui contenuti del pro¬ 
cesso riformatore a partire 
dalle cose più nuove di que- 
st’ultìma fase che. su! terre¬ 
no dei principi, ha visto la 
svolta del PCI nei rapporti 
con l’ORSS e, sul terreno 
politico, le proposte di poli¬ 
tica economica del PCI e la 
elaborazione socialista di 
Rimini. 'Tuttavia, per ora 
prendo i segnali che ci sono: 
una disponibilità del PCI a 
considerare costruttiva¬ 
mente la possibilità di un 
nuovo governo; una spìnta 
delle forze laiche per dare 
un segnale anche attraver¬ 
so una guida socialista del 
governo; l’eventualità che 

10 stesso governo attuale ri- 
definisca programma e 
struttura. Sono tutte possi¬ 
bilità per rimettere in moto 

11 quadro politico». 

È come pensi di sbloccare 
il rapporto, ormai interrotto, 
con la Confindustria? 

•Anche la Confindustria, 
almeno nei suoi vertici uffi¬ 
ciali, fa politica; nonostante 
provochi forti contraddizio¬ 
ni, come il disimpegno di al¬ 
cuni dei suoi ma.sslmi espo¬ 
nenti. La Confindustria non 
attacca solo noi, rifiutando 
di discutere le piattaforme 
contrattuali, ma attacca 
anche il governo ogni qual 
volta e.sso mostra una aper¬ 
tura al sindacato (è il caso 
del rinnovi contrattuali per 
il pubblico impiego). Noi 
non abbiamo mai pensato 
che di contratti si debba ri¬ 
parlare dopo le ferie. E a 
questo punto la pazienza 
che abbiamo finora dimo¬ 
strato fini-scc. Ecco perché 
credo che sia arrivato il mo¬ 
mento di organizzare un’a¬ 
zione generale di lotta di 
tutte le categorie delTindu- 
stria e dell’agricoltura con 
l’obiettivo di aprire i nego¬ 
ziati .sui loro tavoli naturali, 
senza, cioè, alcuna trattati¬ 
va globale». 

Stefano Cingolanì 


Queste le manifestazioni 
per la festa del V maggio 


Sui prezzi agricoli Cee 
ora disaccordo generale 


La volontà di lotta del sindacato per un profondo cambiamento Le nuove proposte della Commissione scontentano tutti i ministri 
Lama a Milano, Camiti a Bologna, Benvenuto a Salerno deH’AgricoItura dei «Dieci» - Per il vino regolamento farraginoso 


Naval meccanica: 
ieri sciopero 
Oggi i lavoratori 
da Berlinguer 

GENOVA — -Non coglia¬ 
mo cassa integrazione, ma 
navi da costruire-. Con 
questa parola d’ordine, 
scritta su decine di cartelli, 
i lavoratori dei cantieri (di 
costrtizione e di riparazio¬ 
ne navale) ieri sono tornati 
in piazza. Quattro ore di 
sciopero con manifestazio¬ 
ni ^assemblee e anche cor¬ 
tei in alchne citta) in tutte 
le regioni dose la crisi dell’ 
industria naialmecar.ica. 
che si trascina da anni, si 
sta facendo sempre piu al¬ 
larmante. fino a mettere in 
discussione la stessa so¬ 
pravvivenza di alcuni 
grandi stabilimenti: le Par- 
teemazioni statali parlano 
di 8000 addetti su 12 mila 
•destinati- a rimanere nel 
giro di un anno senza lavo¬ 
ro. 

Il disastro, con un pro- 
CTessivo smantellamento 
dei cantieri di costruzione 
(e delle stesse riparazioni 
navali) può essere evitato 
solo dal governo. Lo scon¬ 
tro si fa sempre più aspro: i 
ministri Mannino e De Mi¬ 
chelis (e il gruppo dirigenti 
delle Partecipazioni stata¬ 
li) sono chiamati a rispon¬ 
dere del futuro di migliaia 
di posti di lavoro e di un 
settore industriale decisivo 
per lo sviluppo dell'intera 
economia marittima italia¬ 
na. Il partito comunista, 
anche in questi giorni ha 
assicurato pieno appoggio 
alla lotta dei lavoratori dei 
cantieri che. questa matti¬ 
na, si incontreranno a Ro¬ 
ma con il segretario gene¬ 
rale del partito Enrico Ber¬ 
linguer. 


ROMA — Primo Maggio 
•impegnativo e difficile» 
che richiede -la tensione e 
la volontà unitarie del 
mondo del lavoro». È con 
questo appello che la Fede¬ 
razione CGIL. CISL, UIL 
chiama i lavoratori ad e- 
sprimere nella giornata del¬ 
la festa del lavoro un «se¬ 
gno chiaro» della volontà di 
lotta «per un profondo cam¬ 
biamento». L’appello ri¬ 
chiama l caratteri di 
•preoccupante incertezza e 
precarietà» della condizio¬ 
ne politica ed economica 
del Paese, con l’aumento 
della disoccupazione, l’as¬ 
senza di prospettive per i 
giovani, il dramma del 
Mezzogiorno e dei punti di 


crisi. Su questi punti il go¬ 
verno »è chiamato ad una 
rispiosta ineludibile, rapida 
ed univoca». Deciso è il «ri¬ 
fiuto» del ricatto della Con¬ 
findustria e degli agrari al¬ 
la scala mobile. L’impegno 
dei lavoratori si manifesta 
ancora contro il terrorismo 
e per la pace. Numerose 
manifestazioni caratteriz¬ 
zeranno il P Maggio: Lama, 
Camiti e Benvenuto parle¬ 
ranno rispettivamente a 
Milano, Bologna e Salerno. 
Marianetti a Roma, Marini 
a Napoli, Garavini a Reggio 
Emilia, Donatella Turtura 
a Brindisi. Annalola Geiro- 
la ad .Avellino. Rastrelli a 
Sassari. 


Oairinviato 

LL’SSE.MBURGO — Anche le nuove proposte 
per i prezzi agricoli presentate ieri mattina dalla 
Commissione delle Comunità europee non soddi¬ 
sfano i ministri dell’agricoltura dei dieci. Son 
sono contenti i ministri dei paesi della zona me¬ 
diterranea perché le proposte non contribuisco¬ 
no ad una riforma della politica agricola comuni¬ 
taria e non vanno al nocciolo dei problemi, sono 
scontenti i paesi del nord ad agricoltura forte 
perché ritengonoche i costi della politica agricola 
comune continuano ad essere troppo alti. Le 
nuove proposte della Commissione non modifi¬ 
cano il dato di fondo di un aumento medio dei 
prezzi del 10.5 per cento. 

Ce, invece, in esse i/ rischio di un peggiora¬ 
mento netto delle condizioni delle agricolture più 
deboli. Così la rivalutazione del marco «venie» 
verrebbe limitata al 2.9 per cento (in precedente 
era prerista del quattro per cento). La Germania 
federale manterrebbe in questo modo ancora dei 
consistenti importi compensatisi monetari posi- 
rivi che funzionano come tassa sulle importazioni 
e .<ovven/;oni alle esportazioni. La rivalutazione 
del fiorino olandese verrebbe limitata da! tre al 
due per cento. 

Le agncoliure del nord manterrebbero, in so¬ 


stanza. i vantaggi acquisiti su quelle mediterra¬ 
nee. Nessuna novità sostanziale per il pacchetto 
mediterraneo: lino, olio d’oliva, ^rumi, prodotti 
ortofrutticoli, se si eccettua un piano di commer¬ 
cializzazioneper gli Krumi che dovrebbe essere 
dotato di 26Ó miliardi di lire in cinque anni ma 
che avrebbe anche effetti negatici perché co¬ 
stringerebbe aU’abbattimento di agrumeti. 

Per il vino un macchinoso regolamento do¬ 
vrebbe assicurare ai produttori un prezzo garan¬ 
tito pari aU’85 per cento del prezzo di orienta¬ 
mento fissato dalla CEE e per le annate eccezio¬ 
nali una distillazione obbligatoria all’inizio della 
campana di commercializzazione ad un prezzo 
psn al 55 per cento di quello d'orientamento. 

II r^olamento è tale da non offrire alcuna spe¬ 
ranza ad una fine delle periodiche guerre del vino 
tra Francia ed Italia. Per il latte la tassa di corre¬ 
sponsabilità viene ridotta dal 2,5 per cento (I per 
cento per i primi sessantamila cbilt^rammi di 
produzione), una misura che non contribuirà cer¬ 
tamente alla limitazione delle eccedenze. 

Per lo zucchero non cambia niente e l’Italia 
continuerà da una parte ad importarne e dall'al¬ 
tra a pagare per smaltire le eccedenze prodotte 
dagli altri paesi. 


PCI: il governo deve riformare FERPEF 

Presentala alla Camera una proposta di legge per la conferma anche neir82 di sgravi fiscali sulla busta-paga 


ROMA — I deputati comu¬ 
nisti hanno mantenuto la 
parola: a meno di una setti¬ 
mana dal pronunciamento 
unanime della commissione 
Finanze e Tesoro su un ordi¬ 
ne del giorno del PCI. hanno 
presentato alla Camera la 
proposta di legge che confer¬ 
ma per il 1982 gli sgravi fi¬ 
scali sulle buste-paga, strap¬ 
pati l'anno scorso per atte¬ 
nuare il fiscal drag su salari e 
stipendi. E ciò. in attesa che 
vada finalmente in porto il 
provvedimento di sistema¬ 
zione organica e permanente 
della materia, mediante una 
riforma strutturale della 
curva delle aliquote e delle 


detrazioni di imposta. 

La riforma — ricordano i 
deputati comunisti nella re¬ 
lazione che accompagna la 
proposta di cui è primo fir¬ 
matario il compagno Vinicio 
Bernardini — deve «neutra¬ 
lizzare gli aumenti che Tin- 
nazione monetaria provoca 
nella tassazione del redditi 
da lavoro dipendente, assi¬ 
curare un trattamento più e- 
quo alle famiglie mono-red¬ 
dito e a quelle bi-reddito». La 
riforma avrebbe dovuto ope¬ 
rare già col gennaio 1982. Ma 
cosi non è stato, e «tutto la¬ 
scia prevedere — tanto più se 
prevarrà Torientamento del 
governo di attendere l'esito 


I delle trattative sul costo del 
lavoro — che I tempi per 1’ 
1 approvazione delle norme 
definitive saranno ancora 
lunghi». 

Di qui l’iniziativa comuni¬ 
sta deH’ordine del giorno in 
commissione (approvato al¬ 
l’unanimità) e della proposta 
di legge, con la quale si ripri¬ 
stinano (art. 1) provvisoria¬ 
mente per il 1982, senza pre¬ 
giudizio per l'assetto defini¬ 
tivo, le stesse agevolazioni 
dell’anno scorso. Ricordia¬ 
mole: 1) aumento, in favore 
dei lavoratori dipendenti e 
del pensionati, di 72 mila lire 
della detrazione di Imposta 
annua per il coniuge a carico 


che sale cosi a 180 mila lire) e 
di 60 mila lire della detrazio¬ 
ne di imposta per spese di 
produzione del reddito (che 
arriva in tal modo a 228 mila 
lire); 2) la riduzione, per tutti 
i contribuenti, del 3% deli’ 
imposta lorda sul reddito 
delle persone fisiche relativa 
agli scaglioni di reddito infe¬ 
riori a 30 milioni annui. 

Con l'articolo 2 si dispone 
che l’aumento delie detrazio¬ 
ni di imposta per la produ¬ 
zione del reddito e per la mo¬ 
glie a carico siano et rrlspo- 
ste, per 11 primo semestre 
1982, In unica soluzione con 
Il pagamento delle retribu¬ 


zioni e delle pensioni relative 
al mese di giugno o, se prece¬ 
dente, alla data della even¬ 
tuale cessazione del rapporto 
di lavoro. Dispone inoltre 
che la riduzione del 3% dell’ 
imposta lorda sul reddito 
delle persone fisiche venga 
applicata In sede di congua¬ 
glio alia fine delTanno. 

Infine, la proposta all’arti¬ 
colo 3 rinvia il recupero della 
differenza fra la nuova mi¬ 
sura del contributo sociale di 
malattia a carico del lavora¬ 
tori dipendenti e quelle pre¬ 
cedentemente in vigore, ai 
momento della correspon¬ 
sione delle maggiori detra¬ 
zioni di iniDosta. 
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Nel corso della discussione alla Camera del bilancio dello Stato 

Accolti cinque odg del PCI 

Due di essi riguardano l’attuazione della Direttiva CEE 
sulla scuola e la ristrutturazione della rete consolare 


Ancora una volta, il solo 
gruppo parlamentare che ha 
sollevate i problemi dell’e¬ 
migrazione nel corso della 
discussione sul bilancio dello 
Stato, cioè nel momento in 
cui si possono impostare con¬ 
cretamente i programmi fa¬ 
cendoli corrispondere al pre¬ 
ventivo di spesa, è stato quel¬ 
lo comunista. 

Il compagno on. Gianni 
Giadresco ha sollevato una 
critica alTcsiguità degli stan¬ 
ziamenti previsti, ma soprat¬ 
tutto ha lamentato l’assoluta 
mancanza di una polìtica del- 
l’emigrazione. 

1 comunisti — ha detto so¬ 
stanzialmente Giadresco — 
non domandano più soldi, 
anche se in qualche caso oc¬ 
corre una più consistente 
presenza a tutela delle nostre 
comunità all’estero, doman¬ 
dano. innanzitutto, più de¬ 
mocrazia e trasparenza nella 
gestione del ministero degli 
Esteri, attraverso una qua¬ 
lificazione della spesa che, in 
talune condizioni, può si¬ 
gnificare anche una riduzio¬ 
ne della sfiesa pubblica. 

Esaminando il bilancio, 
Giadresco ha respinto il ten¬ 
tativo di sottrarre fondi all’ 
assistenza scolastica, come 
già venne tentato nel 1981, 
ha criticato il fatto che non si 
preveda una sola lira per il 
funzionamento dei Comitati 
consolari (la cui istituzione 
deve essere approvata al Se¬ 
nato) o per l’attività del Co¬ 
mitato post-conferenza men¬ 
tre è previsto nel bilancio 
uno stanziamento per il de¬ 
funto CCIE. 

Infine, il compagno Gia¬ 
dresco ha criticato il silenzio 
del governo sulla ristruttura¬ 
zione della rete diplomatico- 
consolare. sebbene un quarto 
degli organici all’estero ri¬ 
sultino scoperti, circa 400 tra¬ 
sferimenti decisi da anni re¬ 
stano inattuati, e la metà cir¬ 
ca dei nostri diplomatici si 
trova dislocata nell’Europa 
occidentale (secondo un as¬ 
surdo meccanismo per cui in 
Svizzera la remunerazione è 
quasi il doppio di chi è dislo¬ 
cato in India). A proposito di 


queste questioni il compagno 
Giadresco ha chiesto la di¬ 
scussione in Parlamento del 
rapporto elaborato dalla 
commissione presieduta dal 
ministro Giorgio Giacomelli, 
e ha sollecitato l’accoglimen¬ 
to dclTodg presentato dai 
sindacati l’S aprile scorso. 

Per raccogliere in un atto 
parlamentare tutti i proble¬ 
mi posti, il gruppo comunista 
ha presentato cinque ordini 
del giorno, che sono stati fir¬ 
mati anche dal radicale Ajel- 
lo e dagli indipendenti Co- 
drìgnani e Giuliano e che 
hanno incontrato il consenso 
dei gruppi della maggioran¬ 
za, tanto che lo stesso mini¬ 
stro degli Esteri Colombo, li 
ha accettati a nome del go¬ 
verno. 

Anzi l’odg che riguarda lo 
stanziamento per. l’assistenza 
scolastica agli emigrati (cap. 


3.577) e per la meccanizzazio¬ 
ne dei servizi consolari (cap. 
3533) è stato trasformato in 
un emendamento firmato da 
tutti i gruppi parlamentari. 

Gli altri odg riguardano: 1) 
lo stato di attuazione della di¬ 
rettiva comunitaria relativa 
alla formazione scolastica dei 
figli dei lavoratori emigrati, 
su cui si chiede al governo di 
riferire al Parlamento entro 
tre mesi; 2) l’esigenza di co¬ 
noscere (entro tre mesi) il 
rendiconto della gestione del 
bilancio, capitolo per capito¬ 
lo, a cominciare dal rendi¬ 
conto del 1981; 3) la ristruttu¬ 
razione della rete diplomati¬ 
co-consolare; 4) la modifica 
del bilancio per destinare lo 
stanziamento previsto per il 
CCIE (organismo, come si sa, 
sciolto da oltre cinque anni) 
al funzionamento del Comi¬ 
tato post-Conferenza. (p.c.) 


La Camera ha ratificato la Convenzione 

Accordo Italia-Svezia 
per la sicurezza sociale 


«Prego comunicare ai soci 
della FAIS e a tutti i lavora¬ 
tori italiani emigrati in Sve- . 
zia che in data 21 aprile 1982 
la Camera dei deputati ha ra¬ 
tificato in via definitiva la 
nuova Convenzione tra l’Ita¬ 
lia e la Svezia in materia di 
sicurezza sociale». Questo il 
testo breve e semplice di un 
telegramma che il presidente 
della (Camera Nilde Jotti ha 
inviato a Oscar Cecconi, pre¬ 
sidente della Federazione 
delle associazioni italiane in 
Svezia. Si avvia così a rapida 
conclusione con un risultato 
pativo una lunga battaglia 
di giustizia sociale intrapresa 
dalla FAIS e dai lavoratori i- 
taliani in Svezia ^bito dopo 
la Conferenza nazionale del¬ 
l’Emigrazione,. sostenuti in 
questa iniziativa dalla Fede¬ 
razione ’ sindacale unitaria, 
dalTINCA e, in particolare, 
dalla FILEF (che conia FAIS 
è legata da una comune linea 


Gli emigrati in piazza 
per il Primo Maggio 

Il compagno Valori sarà a Olten e a Basilea 


Lotta per la difesa del po¬ 
sto dì lavoro, per il controllo 
sindacale sul processi di ri¬ 
strutturazione industriale, 
per lo sviluppo delle conqui¬ 
ste oTCraie di fronte alla con¬ 
troffensiva padronale: questi 
i principali temi di rivendi¬ 
cazione dei cortei del Primo 
Maggio in tutti i Paesi euro¬ 
pei, cortei che vedranno in 
prima fila i comunisti italiani 
emigrali, sempre più coscien¬ 
ti del loro essenziale contri¬ 
buto per Taffermazione del 
processo unitario tra la classe 
operaia europea. 

Accanto agli obiettivi ge¬ 
nerali i nostri compagni por¬ 
teranno in piazza, assieme a- 

f ;li emigrati di altre naziona- 
ilà e ai lavoratori locali, i 
problemi specifici degli emi¬ 
grati, con in primo piano la 
necessità di una loro reale 
partecipadone democratica e 
parità dei diritti. Il grande 
tema unificante sarà quest’ 
anno quello della pace che 
ha. in tutti i Paesi europei, 
notevolmente rafforzata la 
collaborazione tra le organiz¬ 
zazioni democratiche deU'e- 
migrazione e le locali forze di 
sinistra e movimenti pro¬ 
gressisti. 

Nella RFT. come nel pic¬ 
colo Granducato del Lus¬ 


semburgo, i nostri compagni 
saranno presenti alle mani¬ 
festazioni organizzate dai 
sindacati. 

Anche a Montreal, in Ca¬ 
nada, i nostri connazionali 
organizzati nella FILEF, in¬ 
terverranno al corteo sinda¬ 
cale. promosso quest’anno, 
per la prima volta, unitaria¬ 
mente. 

In Belgio, paese ancora 
scosso dai recenti scioperi 
contro gli indirizzi neo-libe¬ 
risti della coalizione di cen¬ 
tro-destra, esponenti del no¬ 
stro partito — come i compa¬ 
gni Maglione a Liegi e Carta 
a Mons — parleranno a con¬ 
clusione di numerose mani¬ 
festazioni. 

In Svìzzera, olire alla pre¬ 
senza alla manifestazione 
centrale di Zurìgo indetta 
dalTUnione sindacale svizze¬ 
ra, i compagni Farina, Bre¬ 
sciani, Mag^ e Rizzo inter¬ 
verranno alle iniziative sin¬ 
dacali di Arbon, Amriswìl. 
Flawil, Wandeswìl e Sursee. 

Di rilievo la presenza del 
compagno Dario Valori, vice 
presidente del Senato e 
membro del CC, alla manife¬ 
stazione unitaria di Olten, e 
— sempre il 1* Maggio — ad 
una iniziativa det^ nostra 
Federazione a Basilea. 


di politica dell’emigrazione e 
da un accordo di collega¬ 
mento in base al quale la Fe¬ 
derazione delle associazioni 
in Svezia aderisce alla mag¬ 
giore associazione nazionale 
degli emigrati). 

La Convenzione ratificata 
dall'Italia entrerà in vigore 
entro due mesi dallo scambio 
degli strumenti di ratifica, 
cui si giungerà appena la 
Svezia compierà da parte sua 
il suo atto finale, annunciato 
per i prossimi giorni. È una 
grande conquista sociale che 
realizza una delle aspirazioni 
di fondo dei nostri lavoratori 
emigrati in Svezia, in mag¬ 
gioranza agii inizi degli anni 
Cinquanta ai tempi in cui i 
«ridimensionamenti» delle 
grandi aziende industriali 
de! centro-nord erano ac¬ 
compagnati dalla brutale re¬ 
pressione scelbiana. Questi 
lavoratori sono oggi sulla so¬ 
glia dei 60 anni o l’hanno su¬ 
perata, ma non possono rim¬ 
patriare perché per avere di¬ 
ritto alla pensione debbono 
attendere il 65’ anno di età, 
che è trasferibile all’estero. 
Con la nuova Convenzione 
essi possono ottenere U tra¬ 
sferimento in Italia anche 
delTìndennità di pensione 
popolare che Io Stato svedese 
concede ai lavoratori dopo i 
60 anni di età. Molti di loro 
possono cosi rimpatriare e di¬ 
sporre di un minimo di sussi¬ 
stenza in attesa di ricevere 
anche la pensione-base. Que¬ 
sto traguardo corona l’impe¬ 
gno unitario della FAIS che, 
di fatto è l'associazione che 
rappresenta Tinsìeme della 
nostra emigrazione in Svezia. 
Merita rilevare che, nono¬ 
stante questo requisito, da tre 
anni non riceve alcun contri¬ 
buto da parte del ministero 
degli Esteri dietro lo specioso 
pretesto che è aderente alla 
FILEF. Questo preoccupante 
ricatto è stato denunciato do¬ 
menica 18 al Consiglio della 
FAIS nel corso deU’assem- 
blea annuale. Dalla relazione 
del presidente Cecconi è ri¬ 
sultato persino che il gover¬ 
no italiano non ha ancora 

E roweduto neppure a rim- 
orsare la FAIS per le spese 
di viaggio che il suo rappre¬ 
sentante ha effettuato in Ita¬ 
lia per partecipare agli in¬ 
contri bilaterali per la prepa¬ 
razione e la stesura dell’ac¬ 
cordo sulla Convenzione so¬ 
ciale. 

Oggi la FAIS festeggia un 
suo bilancio, positivo, ottenu¬ 
to nonostante la miopia poli¬ 
tica che è continuata anche 
con gli ultimi governi. 


brevi dalVestero 


■ Anche quest'anno, i nostri connazionali e- 
migrati in Svezia hanno celebrato il 25 Aprile 
con la tradizionale manifestazione di VASTE- 
RAS. 

■ Si è svolta ieri alla sezione «Togliatti* di 
LIEGI un'assemblea con il compagno Rotel¬ 
la del CC. La Filef di Liegi organizza questa 
sera al circolo «Leonardo da Vìnci* una con¬ 
ferenza regionale suU'associazionismo di 
massa. 

■ Si svolge questo fine settimana la festa 
deiri/nitd della sezione di TUBIZE. 

■ Sul tema «Quali prospettive per i lavoratori 
marchigiani», si svolgerà domani a GINE¬ 
VRA un'assemblea con il compagno Missuoli, 
assessore comunale di Urbino. 

■ Domenica il compagno Cherubini, della Fi¬ 
le! Abruzzi, si incontrerà con i corregionali dì 
YVERDON 

■ Si svolge domani a OBERHAUSEN un'as¬ 
semblea preparatoria al congresso della Filef 
sarda. 

■ Questa sera a USTER riunione del comita¬ 


to di zona con il compagno Farina; assemblea 
domani a PFAFFIKON. 

■ La sezione PCI di ESCH/ALZETTE orga¬ 
nizza questa sera un dibattito sul diritto di 
voto comunale. 

■ Sempre nel LUSSE5IBURGO. si è svolta 
una tavola rotonda sulle condizioni di vita 
degli immigrati indetta dal Centro studi libe¬ 
rali. 

■ La sezione di DIFFERDANGE organizza 
domani una serata di solidarietà con il popolo 
cileno; i compagni di ETTELBRUCK si riu¬ 
niranno il 1* maggio per il tradizionale «ballo 
dei lavoratori». 

■ Il compagno Rotella interverrà il 2 maggio 
alla «Festa dei lavoratori» organizzata dai 
compagni di H’ORTHING. 

■ Nella Federazione di STOCCARDA, nume¬ 
rose manifestazioni per il 1* Maggio: il compa¬ 
gno Cianca della sezione emigrazione parlerà 
a Weil Am Rhein, mentre il compagno Cioli- 
ni parteciperà alle iniziative di Giengen 
Brenz e di War.gen. 
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Neirultimo Bilenchi una grandiosa metafora della vita 

Vai ragazzo, nel tunnel 
dì ghiaccio c’è il mondo 



ROMANO BILENCHI. «Il 

gelo», Rizzoli, pp. 96, L. 

9.500 

A differenza di molti altri. 
Romano Bilenchi è un autore 
capace di pause lunghissime: 
lascia sospesi temi e fili con¬ 
duttori per riprenderli a di¬ 
stanza di decenni. È il caso 
del suo ultimo romanzo </I 
gelo» che recupera il ciclo de 
«Lo siccità» e de «La miseria», 
quasi a marcare una straordi¬ 
naria fedeltà (starci per dire 
una vocazione) alla propria 
materia narrativa passata, 
perfezionandosi e affinando¬ 
si sempre di più attraverso 
prove quali «Mio cugino An¬ 
drea», «Anna e Bruno», «Con¬ 
servatorio di Santa Teresa», 
«Dino e altri racconti», «/ si¬ 
lenzi di Rosai», *n bottone di 
Stalingrado». 

Eppure, è sempre difficile 
tracciare un piano capace di 
definire compiutamente la 
sua opera. Andrà, per prima 
cosa, notato (come ha affer¬ 
mato giustamente Maria Cor¬ 
ti) che «pochi scrittori italiani 
possiedono nella maniera di 
Bilenchi un piano strategico 
con cui distribuire un certo 
numero di temi all’interno 
della propria narrativa». 
Questo perché la sua prosa 
riesce, pur partendo da un 
piano apparentemente «inge¬ 
nuo», lineare, paradigmatico- 
prosastico a scivolare gra¬ 
dualmente verso il piano del¬ 
le connotazioni e a rendersi 
capace di far emergere tutto 
il suo aspetto e la sua meravi¬ 
gliosa forza lirica. È un lavo¬ 
ro di scavo, quello di Bilen¬ 
chi, che si addentra aU’inter* 
no del tessuto linguistico e lo 
poeticizza senza mai ricorre¬ 
re al supporto della lettera¬ 
rietà o del preziosismo. Passa 
invece attraverso una memo¬ 
rabile operazione di scambio 
tra toscanismi e italiano, tra 
lessico e linguaio comune, 
tra la lingua «scritta» e quella 
parlata. Lontanissimo da for¬ 


me di compiacimento estetiz¬ 
zante: al contrario la sua è 
una scrittura tanto irrequieta 
e mai «consolatoria» da ra¬ 
sentare (cito ancora la Corti) 
una sorta di «nevrastenia lin¬ 
guistica». 

Artista, Bilenchi, che ha 
attraversato intere stagioni 
della nostra letteratura (è na¬ 
to nel 1909) raccogliendo 
consensi a partire da De Ro- 
bertis e Carlo Bo, senza mai 
accodarsi o (è forse peggio) 
capeggiare alcuna tendenza, 
e neppure fissandosi attorno 
ad un genere prestabilito. 
Forse per questo riuscirà 
sempre a conservare la sua 
perfetta inattualità, a distin¬ 
guersi da tutti. 

Costante, nei suoi romanzi, 
è il tema del ritorno all’in¬ 
fanzia, alia pre-adolescenza. 
Non tanto per andare al re¬ 
cupero elegiaco di un mondo 
in qualche misura inconta¬ 
minato, ingenuo, quanto, al 
contrario, per verificare che 
11 c’è la presenza di un arche¬ 


tipo ineluttabile a tutti i con¬ 
flitti interpersonali. Anche 
ne «fi gelo» la trama è appa¬ 
rentemente lineare: il prota¬ 
gonista-narratore passa at¬ 
traverso confuse iniziazioni, 
scoperte tetramente rivissute 
e traumi inguaribili. Gioca, 
in questo libro, una arcaica, 
tragica tensione tra l'io del 
protagonista — figurazione 
del «bene» — e il suo mondo 
esteriore, le figure che lo cir¬ 
condano con la loro sensuali¬ 
tà a volte violentissima: per¬ 
sonificazione del «male». 

Sembra valere, per Bilen¬ 
chi, una visione della realtà 
pre- (o addirittura post) 
freudiana: tutto si gioca tra 
l'asettica ingenuità dell'ado¬ 
lescente, la sua per nulla 
smaliziata né educata attitu¬ 
dine alla vita e l'oggettìvità 
del mondo esterno, adulto. 
La contrapposizione non è 
dunque fra due istintualità 
ma fra due atteggiamenti 
che, di fatto, assumono il ruo¬ 


lo di figure simboliche pur 
mantenendo la loro affasci¬ 
nante vitalità: lo sbocco quasi 
obbligato, «morale», risulta 
essere la presa che il «male» 
viene ad avere nei confronti 
dell’io. È quindi il gelo ciò 
che penetra, contaminando¬ 
le, all'interno delle energie 
del protagonista e le ghiac¬ 
cia, le blocca. La scoperta 
dell'esteriorità è tutta passi¬ 
va, se avviene attraverso l’as- 
similazione di esperienze che 
sconvolgono il protagonista e 
ne immobilizzano gli entu¬ 
siasmi, annichilendone le 
forze a poco a poco. L’educa¬ 
zione alla oggettività è, per 
Bilenchi, impoverimento ed 
educazione alla freddezza ed 
al cinismo. 

La «persona» ingenuamen¬ 
te ed erroneamente senti¬ 
mentale è, nel romanzo di Bi¬ 
lenchi, destinata alla scom¬ 
parsa; il mondo dei «buoni» 
subisce una tragica meta¬ 
morfosi e si trasforma in pu¬ 
ra, cattiva esteriorità: non è 
un caso che il romanzo trova 
— apparentemente d'im¬ 
provviso — il suo epilogo 
nella figura della madre che 
guarda il figlio «(...) con re¬ 
pulsione da capo a piedi». 

Eppure Bilenchi, se rico¬ 
struisce questa conflittualità 
nei suoi termini più elemen¬ 
tari e necessari, quasi metafi¬ 
sici, di fatto conferisce al «ge¬ 
lo» un ruolo di grandiosa e 
vastissima metafora capace 
di indicare e di definire un 
momento ineviubile (viiali- 
sticamente e tragicamente l- 
nevitabile!) del passaggio da 
una fase della vita alla suc¬ 
cessiva. Per questo il roman¬ 
zo non cessa mai di alludere 
e. ritualmente, di mimare 
una vastissima, favolosa ci¬ 
clicità dell’esistenza. 

Mario Santagostini 

NELLA FOTO: «Ragazzo che 
soffia bolle di sapone», di E- 
douard Manet. 


NOVITÀ 


PAOLO VOLPONI • -Il sipario ducale» — Una data cruciale rimasta 
ancora senza risposta; il 12 dicembre 1969, lo scoppio della bomba in 
piazza Fontana. Sotto il sipario ducale della remota Urbino, l'eco 
dell’evento penetra in due mondi diversi, quello della nobiltà locale 
e dell’intellettualità anarchica, e dà vita ad una stona — ora ripubbli¬ 
cata in ima nuova edizione — che si raggruma e consuma, farsa e 
tragedia, nella misura classica di pochi giorni (Einaudi, pp. 258. L 
8.500). 

AUGUSTO PALMONARI (a cura di) - «Psicologi» — Il volume pre¬ 
senta i risultati di una ricerca sul mestiere dello psicologo o^, in 
Italia, da cui emergono tra l'altro quattro modi diversi di intendere c 
praticare la professione dello psicologo nella società e nelle istituzioni 
(là Mulino, pp. 316. L 25.000). 

FRANCESCO DAL CO - «Abitare nel moderno» — I concetu chiave 
di «casa», «dimora», «luogo», «progetto» e «linguaggio» nella cultura 


architettonica fra Otto e Novecento, una mappa dei significati e della 
tradizione del «moderno» (Laterza, pp. 191, L 14.000). 

MARCELLO \’ENTURI - «Sconfitti sul campo- — Una storia che è 
anche un colorato affresco del mondo contadino duro a morire, men¬ 
tre sale la marea cittadina con le sue violenze e novità sundardizzate 
e monotone (Rizzoli, pp. ITO, L 10.000) 

WILLIAM BUTLER YEATS - «John Sherman- e «Dho)*»- — Un 
romanzo autobiografico sull'io diviso, snodalo sul duplice binario 
deU'amore e la nostalgia per l'Irlanda e dell’odio e il disprezzo per 
l'Inghilterra, e un fantasioso racconto su un mitico passato di leggen¬ 
da, scritti dal giovane Yeats (Einaudi, pp. 116, L 7.500) 

RANIERO PANZIERI - «L’alternativa socUlisU» — Questo primo 
volume degli scritti scelti di Panzieri copre l’arco della sua militanm 
socialista dal 1944 al 1956 e tratta temi di grande rilievo quali Tutopi- 
smo. il marxismo, il Fronte democratico popolare, i problemi dello 
Stato moderno fino a quelli posti dal disgelo (Einaudi, pp. 200. L 
20.000). 

a cura di Piero Lavatelli 


I «Canti di Castelvecchio» di Pascoli 

La cavallina 
nitrisce 
tra i gironi 
danteschi 

GIOVANNI PASCOLI, «Dai Canti di Castelvecchio», (a cura di 
M. Penigì). Il Saggiatore, pp 163 L. 7J)00 
Alle celebrazioni che si succedono quest’anno in occasione del 
70* anniversario della morte di Giovanni Pascoli (un convegno 
ha avuto recentemente luogo a San Mauro di Romagna e se ne 
terrà un altro in ottobre a C^astelvecchio di Barga) si affianca 
cpiesto libretto della già nota collana «i Paralleli» (vi sono già 
apparsi, ricordiamolo, testi di Montale, Saba, Apollinaire. Unga¬ 
retti. Benn). che presenta una ventina di componimenti dei Con¬ 
ti di Castelvecchio per la cura di Maurizio Perugì, un giovane 
filologo al cui lavoro acuto e alacre già dobbiamo i due volumi 
delle opere del Pascoli usciti recentemente nella collana dei 
•Classici Ricciardi». 

Lavoro acuto e che pure, e se vogliamo proprio per questo, non 
ha mancato di suscitare critiche e polemiche; Perugi infatti, 
sottolineando rimportanza del Pascoli lettore e commentatore 
dì Dante, ha inteso applicare aH'analtsi della sua stessa poesia le 
categorie dell’esegesi biblica e dantesca, secondo cui il testo va 
affrontato e piegato secondo i successivi e sempre più importan¬ 
ti gradi dell’interpretazione letterale, allegorica, morale, anago¬ 
gica. E il risultato, se ha utilmente contribuito ad eliminare i 
pericoli di tante valutazioni impressionistiche della poe^ pasco- 
liana. è paiw a molti quello di un irrigidimento eccessivo. 

È un irrigidimento che anche in questa edizione si fa a mio 
parere sentire, pur se il commento dovrebbe essere inteso non 
solo per degli specialisti, ma per un più vasto «pubblico della 
poesia», e che rischia di privilegiare, riatto al dato poetico vero 
e proprio, l’intenzione programmatica, l’astratta formulazione di 
estetica o di poetica. 

Peru^ infatti, vi insiste: «Conoscere, almeno a grandi linee, i 
principi dell’estetica pi^oliana è imprescindibile a una corretta 
lettura dei CC (Canti di Castelvecchio), che ne rappresentano un 
vero e proprio manualetto di applicazione poetica»; «Dì questa 
estetica che Pascoli veniva chiarendo a se stesso i CC rappresen¬ 
tano una consapevole applicazione pratica». 

L'introduzione è centrata proprio sull’estetica pascoliana, e si 
avvale di un esame capillare degli inediti e di una assidua fre- 

K entazione della biblioteca del poeu. che hanno consentito a 
rugi una serie di interessanti osservazioni sugli apporti che 
alla nota teoria del «fanciuUino» sono venuti da autori quali 
Il Uller. Spencer. Sully, nonché la messa in rilievo deU’intenzio- 
ne anticrodana che avrebbe dovuto animare quegli Elementi di 
letteratura dal Pascoli mai portati a compimento. 

Rilievi precisi e di indubbia utilità, che mostrano meglio, tra 
l'altro, la modernità di certe concezioni linguistiche del poeta, 
anche ae può apparire strano che, a questo proposito e per un 
conoscitore di Dante quale il Pascoli era, proprio al De vutgan 




eloquentia manchino riferimenti. È di queste riflessioni teonche 
che. sottolinea Perugi, la poesia dei (^nti di Castelvecchio si 
nutre; «le varie, eterogenee componenti hanno ormai depositato 
ogni residuo in fondo alla provetta e sì fondono in una quintes¬ 
senza sublimata e profumata che non opprime, no, il piano lette¬ 
rale, ma gli conferisce una compattezza, una profondità, una 
bellezza insospettata e piena di fascino e di sofferto, quanto 
robusto, contenuto gnoseologico e morale», e il commento ne 
fornisce ampiamente conto, sia nel rimando agli altri tesu pasco- 
liani, sia neU'attento rilievo degli elementi linguistici e metrici 

Al convegno di San Mauro sopra citato. Peru^ ha ripreso 
sostanzialmente questi concetti alrintemo di un discorso che è 
suto attentamente seguito. Sulle molte altre relazioni, che han¬ 
no visto impegnato tra gli altri Gian Luigi Beccaria in un'analisi 
testuale tesa a sottolineare l’attenzione del Pascoli agli elementi 
fonici della lingua, e la dilatazione e insieme la dissolvenza del 
senso che se ne ncava, non c'è qui modo di soffermarsi adeguata- 
mente. 

Ricorderemo Anthony Oldcom, che ha interpretato la poesia 
Novembre in una prospettiva psicoanalitica; G. Nava, già curato¬ 
re dell’edizione critica delle Myncae, che ha messo in evidenza 
la sperimentazione che è in atto nei Canu di Castelvecchio; G. 
Bàrberi Squarotti che ha parlato della poetica pascoliana e C. F. 
Goffis e A. Piromalli che si sono soffermati sulle poesie del 
Ritorno a San Mauro. 

Al convegno è suta presentata anche la Bibliografia della 
eriticaMscciiana (1879-1979) di FurioFelcini(Ravenna, Longo, 
L. 30.000), e Ira gli interventi critici ha avuto spazio anche la 
lettura di poesie che alla figura e all'opera del Pascoli si sono in 
qiulche modo ispirate: autori Giovanni Giudici e Edoardo San- 
^neti, che hanno registrato un ampio consenso. 

Edoardo Esposito 

NELLA FOTO: Giovanni Pascoli. 


Due critici disegnano un primo profilo dell’800 e del 900 



Musica senza stregoni 

Da Debussy a Luigi Nono: la riflessione spregiuciicata di Ugo Duse sui principali composi¬ 
tori del nostro secolo - Un’arte tra «crisi» e «allargamento» - La concezione di Boezio 


UGO DUSE, «Per una storia 

deila musica del Novecen¬ 
to e altri saggi», EdT di To¬ 
rino, pp. 272, L. 17.000 

Sotto la dedica di questa rac¬ 
colta di studi di Ugo Duse si 
legge una citazione da Wit¬ 
tgenstein, che tradotta dice: «11 
nostro motto potrebbe essere: 
non facciamoci stregare». È 
una indicazione programmati¬ 
ca che sta assai bene all’inizio 
di un libro di Duse, studioso 
cui non manca certo il corag¬ 
gio della spregiudicatezza, la 
capacità di sollevare proble¬ 
mi, la diffidenza nei confronti 
dei luoghi comuni e delle spie¬ 
gazioni dogmaticamente glo¬ 
bali. 

Sotto il segno di questa luci¬ 
da e coraggiosa diffidenza si 
pongono tutti e tre gli studi 
contenuti nel volume. Dall’ar¬ 
gomento del primo il libro 
prende il titolo; il secondo. La 
musica nelle sue vecchie e 
nuove convergerne, contiene 
sintetiche riflessioni di natura 
metodologica, sulla crisi della 
filosofia della musica e sui 
nuovi apporti delTetnomusi- 
cologia, della psicologia, della 
sociologia. È un quadro aperto 
e problematico, che chiarisce 
le premesse implicite negli al¬ 
tri saggi e pone in luce con ri¬ 
gore difficoltà, contraddizioni, 
questioni non risolte nella sto¬ 
riografia e nella critica musi¬ 
cale oggi (vorrei ricordare fra 
l’altro la coraggiosa franchez¬ 
za con cui Duse affronta in se¬ 
de teorica i rapporti tra politi¬ 
ca e musica). 

A differenza dei primi due, 
il terzo saggio approfondisce 
un argomento più circoscritto, 
studiando la concezione della 
musica di Boezio. Colpisce in 
questo lavoro, che forse qual¬ 
che lettore potrebbe ritenere 
di interesse solo specialistico, 
l'ampiezza di respiro dell’im¬ 
postazione, che con gli stru¬ 
menti di una rigorosa filologia 
capovolge molti luoghi comu¬ 
ni su Boezio teorico della mu¬ 
sica e definisce il significato 
del suo trattato nel dibattito 
culturale dell'epoca. 

Un modo di procedere ne¬ 
cessariamente molto più rapi¬ 
do e sintetico caratterizza il 
saggio di apertura. Appunti 
per una storia della musica del 
Novecento: dalla crisi dei fon¬ 
damenti alVallargamento del 
campo. La constatazione di ta¬ 
le «crisi» e di tale «allargamen¬ 
to» comporta per Duse la con¬ 
sapevolezza della impossibili¬ 
tà di tracciare, da solo, un e- 
sauriente quadro storico della 
musica del Novecento. I suoi 
appunti (in parte scrìtti per 1’ 
Enciclopedia del Novecento) 
partono dall'epoca di Debus¬ 
sy. Mahler, Strauss e Sktjabin 
e giungono fino al quartetto di 
Nono (che anche Duse consi¬ 
dera una delle composizioni 
più significative degli ultimi 
anni) delineando in un centi¬ 
naio dì pagine un rapido schiz¬ 
zo, dove resta in ombra tutto 
CIÒ che non serve alle tesi fon¬ 
damentali (molte omissioni 
sono quindi inevitabili, come 
l’autore stesso sottolinea) e do¬ 
ve i giudizi di valore sono for¬ 
mulati con drastica franchez¬ 
za: Duse fornisce moltissimi 
spunti di riflessione anche a 
chi non ne dovesse condivìde¬ 
re tutte le tesi. 


Le più ampiamente argo¬ 
mentate sono quelle sull’E- 
spressionismo e sulla Scuola di 
Vienna, ma ciò non significa 
che nel quadro complessivo 
venga riconosciuto un ruolo di 
primo piano solo a Schttnberg 
Berg e Webern: basti ricorda¬ 
re come Duse pone in rilievo 
l'importanza di Varese. L’E¬ 
spressionismo è studiato come 
un fenomeno che va al di là 


della cerchia di Schbnberg, 
ponendosi sotto il segno della 
concezione della musica come 
linguaggio dell’interiorità: la 
discussione della coincidenza, 
spesso teorizzata, tra atonalità 
ed Espressionismo va posta 
senza dubbio tra le pagine più 
convincenti del saggio. 

Non basterebbe certo una 
recensione per discuterne tutti 


i problemi, ma vale la pena di 
ricordare almento la risoluta 
franchezza, con cui Duse met¬ 
te in discussione la «necessità», 
su un piano musicale, della 
dodecafonia, e ne indica le ra¬ 
dici, per SchtJnberg. in un 
pensiero mistico-religioso, an¬ 
che se appare poi difficile con¬ 
dividere la sottovalutazione di 
molte pagine schonberghiane 


degli anni Venti e TrenU. Nel¬ 
lo stesso capitolo si leggono 
pagine particolarmente felici 
su Berg e su Webern, le cui 
poetiche sono delineate nella 
riconosciuta pienezza della lo¬ 
ro autonomia da SchOnberg. 

Paolo Petazzi 

NELLA FOTO: Kariheinz Sto- 
ckhausen 


Mila: «Quella 
bordata di 
fischi verso 
Stockhausen» 

«E da quando sono nato che mi parlano di fratture: storiche, 
musicali, filosofiche. In campo musicale poi: frattura Petrouchka, 
frattura il Sacre du printemps, frattura il Pierrot lunaire, frattura 
la dodecafonia, frattura l’invenzione della radio, frattura la musi¬ 
ca elettronica. Le sole fratture in cui ormai credo sono quelle di 
gambe, braccia, costole e base cranica». È Massimo Mila che ci 
parla del suo ultimo libro (Cent’anni di musica moderna, EDT 
Torino, pp. 212, L 15.000), un’utile ristampa, per mento di Ferdi¬ 
nando Ballo, di una raccolta di saggi assai importanti apparsi circa 
quarant’anni orsono. 

tCalma, calma a definirli importanti. Sono ormai datati e ad 
ogni ristampa di un mio vecchio libro devo necessariamente pren¬ 
dere le distanze da alcune posizioni passate. Sto diventando un 
campione di autocritica. Questi saggi su Brahms, Wagner, Musot- 
gskij. Verdi, Busoni, Debussy, Respighi, Casella, Stravinskij riflet¬ 
tono la situazione della musica di cinquant’anni fa. Allora per gli 
intenditori, per le persone colte, Richard Strauss era il massimo 
della modernità. Moderno era il sempre più complicato. Poi tutti 
entrarono in cttiì perché amuò Stravinskij a dire il contrario. 
moderna è la semplicità». 

Va bene. Adesso però spiegami, cosa c'entrano con la musica 
moderna Rossini e filini? 

•Fu una provocazione. Proprio per dimostrare che non esisteva 
alcuna frattura fra romanticismo e musica moderna» 

Tu hai conosciuto Busoni? 

•Sono cresciuto in un ambiente che lo idolatrava e per spirito 
d’ammirazione l’ho ammirato molto anch'io. Però mi ha dato tante 
delusioni. La sua opera che dovrebbe entrare e restare in reperto¬ 
rio è la Turandol. Meno il Doktor Fausu una sera, a Berlino, io. 
Rognoni e D’Amico, dopo aver assistito ad una rappresentazione ài 
quest’opera, eravamo così depressi che pensavamo di gettarci nelle 
acque della Sprea (un acquitrino, per la verità). Considero, co¬ 
munque, un capolavoro il Concerto per pianoforte, orchestra e 
coro finale. Quest’ultimo tempo è una sarabanda sulla canzone dei 
bersaglieri. È uno dei tre-quattro pezzi fondamentali (come la 
Marcia dei tre pezzi per orchestra di Berg) che con un colpo di 
scopa spazzano via i residui dell'ÉOO musicale. È un po’ requicofen- 
te musicale delle maschere di Ensor». 

Che rapporto ebbero con il fascismo Malipiero. Casella, Pizzetti? 

tCasella fu, per un bel po’, fascista convinto. Ch altri erano 
meno confinti ma non meno fascisti. Ci furono rapporti epistolari 
tra Malipiero e d duce. La Sinfonia di Pizzetti intendeva essere un 
omaggio all’Asse, recentemente ampliato nel brigantesco triango¬ 
lo Roma-Berlino-Tokic». 



: t ' ■ 

' Hai parlato prima della «semplicità di Stravinskij». È un tema 
molto attuale. 

«Prima la difficoltà era di ordine quantitativo (Wagner, 
Strauss). Cera un accumulo di partiture sempre più spesse, dense. 
L'enorme aumento degli organici orchestrali, della tessitura poli¬ 
fonica. n nuovo lo si cercavo nel caricare sempre più le tinte. E la 
semplicità era il contrario: la riduzione degli organici. Oggi, inve¬ 
ce, fuoi dire ritorno alla tonalitd, ad un certo uso della tonalità, 
dopo che questa tecnica era stata bandita, ad iniziare dalla Scuola 
di Vienna fino alle estreme conseguenze di Darmstadt» 

Di Dallapiccola cosa ricordi? 

«L’ho conosciuto in epoca fascista. Scapolo, viveva a Firenze in 
una piccola stanza ammobiliata Era tutta tappezzata di manifesti 
ferroviari (stazioni, proposte di maggio). Li dentro si sentivHi come 
un recluso. E sul tacolino tenera sempre bene in rista il passapor¬ 
to. Arerà l’ossessione della prigione» 

Torniamo alla musica d'oggi. Dopo l'uscita dal binano della 
dodecafonia, dal webemismo Madema è stato un grandissimo 
protagonista: senza rinnegare niente è riuscito ad aprire nuove 
strade; e poi Boulez e Stockhausen... 

«Mi ricordo come una volta Stockhausen terrorizzò un musicolo¬ 
go turco che orerà osato dire che U pubblico non capiva la sua 
musica. “Tutti mi applaudono", disse perentorio Stockhausen. A 
riprova di questo, il giorno dopo, alla esecuzione di Mantra. ci fu 
una tale bordata di fischi che ù concerto venne interrotto. E Bou¬ 
lez: da quando dirige si è addolcito. Spero sempre che un giorno 
dingo Verdi. Un Don Carlos diretto da lui sarebbe la fine del 
mondo». 

Il pubblico di cinquant’anni fa. come si comportas’a ai concerti 
di musica contemporanea? 

•Rifiutava tutto. Oggi DaUapiccola. Malipiero, Pizzetti sono pro¬ 
fondamente rispettati. Petrassi invece, ancora, è capace di irritare 
li pubblico come un giovanotto». 

Quali saranno {tuoi prossimi libri’’ 

•Dovrebbe uscire un saggio sugli 8 Concerti per orchestra di 
Petrassi. Ma quest’estate mi hanno rubato, in macchina, gli ap¬ 
punti e ho dovuto rifare tutto daccapo. Poi usciranno le “Letture” 
del Don Giovanni e del Flauto Magico. Verranno pubblicati dei 
saggi sulle origini del melodramma e su opere rarie, una raccolta 
di saggi su Stravinskij e uno su Rossinv Come vedi un bel po’ di 
lavorty». 

Renato Garavaglìa 

NELLA FOTO: Igor Stravinskij. in un disagno di Picasso. 


La legge sull’aborto in un problematico libro di Laura Conti 


Ma il «laico» ha paura del peccato? 


LAUR.A CONTI. -Il tormento e lo scu¬ 
do», Mazzotta, pp. 144, L. 6000 

Laura Conti, nel libro fi tormento e lo 
scudo, vede la legge 194 come un com¬ 
promesso contro le donne in quanto 
non ha consentito una più totale libe¬ 
ralizzazione deU’aborto. Un linguaggio 
affascinante ci trasporta in un labirin¬ 
to di problemi dalla vastità e dramma¬ 
ticità propri di quelli che affrontano il 
tema della vita, della morte, dell’esser- 
ci, della natura e deU'uomo natura- 
cultura; tanto che quando la scrittrice 
rapporta questi temi alla legge 194 si 
ha Timpressione di una sproporzione, 
che si carichi un fatto legislativo di si¬ 
gnificati che non ha e che. per fortuna 
dei citudini. non deve avere. 

Quando Laura Conti dice che la 
•questione deU’aborto mette in luce 
profondità misteriose e illogiche* i ter¬ 
mini del discono non possono trovarsi 
dentro la 194, che è un atto storico e 
storicizzabile, sociale, un atto forse im¬ 
perfetto, ma certamente necessario e 
corretto. Per la Conti, invece, i sosteni¬ 
tori della legge avrebbero fatto delle 
donne scudo al proprio tormento esi¬ 
stenziale e trovato un deprecabile 
compromesso fra le loro paure ance¬ 
strali e la loro presunta laicità. L’autri¬ 
ce si muove con acutezza in inquietanti 


profondità e cerca di renderle meno 
misteriose riconoscendole per tali, 
contrapponendo alle angace irrazio¬ 
nali. religiose e laiche, una ìettura na¬ 
turalistica. antropologica e psicanaliu- 
ca del rapporto uomo-aborto. Ed è que¬ 
sta immersione che dà a Laura Conti la 
certezza che quella legge è carica di un 
inconfessato senso di peccato: è quindi 
una legge non «laica». Si deduce cosL 
con un complesso argomentare, che la 
«laicità» consisterebbe nel rifiuto della 
cultura «dell’Uomo e del Resto», di ma¬ 
trice religiosa, che, distinguendo l’uo¬ 
mo dagli altri animali dà a esso un si¬ 
gnificato assoluto, antiscientifico; sta¬ 
rebbe nel rifiuto a chiamare le cose 
sconosciute o conosciute con metafore 
familiari, a chiamare le stelle «lumini 
appeà nel cielo», invece che «fornaci 
nucleari»; consisterebbe, insomma, in 
quella mentalità che ha prodotto il 
vaccino antipolio e che chiama un feto 
«feto» e non «uomo». 

In parte ci riconosciamo in questa 
«laicità», ma ci sembra che proprio le 
teorie scientifiche poruno a riconosce¬ 
re la diversità fra ruomo e il resto, ve¬ 
rificando nella storia biologica e cultu¬ 
rale una consapevolezza antica a cui gli 
uomini hanno dato o tentato di dare 
una spiegazione teologica, ed è proprio 
la scienza e la cultura che c’inducono 
ormai ad accettare la contraddittorietà 


del fatto che l’tiomo è natura, è proces¬ 
so storico; del fatto che è natura cultu¬ 
ra individuo e società. E lo sa. 

Ma nei laici che hanno difeso la leg¬ 
ge non c'è stata nessuna presunzione di 
^frontare problemi così grossi, non 
per ottuso pragmatismo, ma perché da¬ 
vano ad essa il carattere di un avanzato 
e equilibrato intervento sociale a dife¬ 
sa delle donne. Una legge in bilico fra 
conservatorismo e modernità? Fra 
dramma e liberazione della donna? 
Ciascuno è libero di pensarlo. Nel con¬ 
creto essa è — ed è appesa alla maggio¬ 
ranza degli italiani — una presa d’atto 
di un problema reale, negazione del 
mercato nero degli aborti, un nodo 
sciolto in modo «laico» perché ha consi¬ 
derato che un feto non è un uomo ma 
può diventarlo. 

Se, come dice la Conti, «un feto è un 
feto è un feto», si può con altrettanta 
sicurezza dire che un feto non è ima 
cane non è una carie. Almeno per l'uo¬ 
mo. per la sua avventura biolo^ca e 
culturale. Una legge laica non può spo¬ 
sare uno dei convincimenti etici, reli¬ 
giosi o scientifici di singoli o di gràppL 
ma deve risolvere storicamente, e nel 
modo più avanzato, problemi sociali e 
offrire agli individui e alla collettività 
strumenti per praticare le proprie scel¬ 
te in un contesto sociale 


- È vero che nel «ventre delle donn 
la natura e la storia aggrumano tutte le 
loro contraddizioni» ma da ciò non de¬ 
riva che non si ha il diritto di dettare 
norme. questo fondamento di crìti¬ 
ca alla società e alla natura potremmo 
dire che non dobbiamo ribellarci alle 
guerre, alla fame, alla violenza, alla 
ingiustizia, né inventare vaccini Ap¬ 
parteniamo invece alla schiera di colo¬ 
ro che cercano di togliere il più possibi¬ 
le licenze di uccidere con la guet^ 
con la fame, con la droga, con la vio¬ 
lenza pubblica e privata. E vogliamo 
dalla scienza e dalla tecnologia, dal sa- 

F ere «che nel suo progredire non placa 
angoscia deU’uomo», anche strumenti 
per dominarla e ridurla. 

Con Leopardi che la Conti ha spesso 
riecheggiato nel suo libro, vogliamo 
trovare nella scienza strumenti per la 
vita e la solidarietà umana, per i terre¬ 
moti e le mosche tze-tze. Autentica¬ 
mente laici, siamo pronti a mettere nel 
conto della nostra singolarità anche «la 
paura di non esistere» senza demoniz¬ 
zarla e irriderla, a riconoscerla anzi co¬ 
me segno della condizione umana. Se 
la 194 ne ha tenuto conto significa che 
è una legge umano, laica perché non 
ha dato risposte ma ha riconosciuto di¬ 
gnità agli interrogativi. 

Morena Pegliai 
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Venerdì 30 aprile 1982 


L’inarrestabile 
espansione 
nella penisola 
prima dell’urto 
vittorioso 
con Cartagine 
che dischiuse le 
porte al dominio 
sul mondo 


Sopra; «Il giuramento di Anni- 
baie».' di G.B. Pittoni: qui ac¬ 
canto: guerriero campano¬ 
sannita del III secolo a.C. (rico¬ 
struzione). 


Roma, la «lunga marcia» 
per incontrare Annibaie 

Da città-stato a città-guida della terra abitata a ovest deirindia: nell’opera dello 
storico Arnold J. Toynbee il racconto di una epopea fatta di piccoli passi 


ARNOLD J. TOYNBEE, .L’eredità di Anniba¬ 
ie I • Roma e l'Italia prima di Annibaio, 
Einaudi, pp. XVI-760, L. 45.000 
Nessuna potenza a Occidente deH'India, per 
quanto grande e organizzata, fu in grado prima 
di Roma di aggregare in un dominio solo i paesi 
che si affacciavano sul Mediterraneo. Roma 
riuscì nell’impresa in cui avevano fallito, tra 
l’altro, Persia, Macedonia. Cartagine: la svolta 
decisiva per il possesso dell’ecumene, della ter¬ 
ra abitata a ovest dell’India venne impressa 
dalla vittoria su Cartagine. Come Roma abbia 
unificato politicamente in Italia e vinto Anni¬ 
baie, come sia arrivata al punto cruciale del suo 
futuro estendersi è oggetto di un’indagine av¬ 
viata da A. J. Toynbee nel 1913-14 in un corso 
universitario, redatta in definitiva stesura scrit¬ 
ta nel 1964. e distinta in due parti: Roma e l’Ita¬ 
lia prima di Annibaie. Roma e il Mediterraneo 
dopo Annibaie. 

La prima narte, tradotta da poco daU’inglese 
per i tipi di Einaudi, si articola in cinque capito¬ 
li. A veloci e puntuali premesse sul sorgere di 
imperi in Asia (Cina e India) e sul tentativo di 
crearli in Europa segue un quadro delle forze in 
campo e principali stati in scena (Cartagine. E- 
gitto, monarchia seleucide. Macedonia/lega e- 
tolica, lega achea) mentre si veniva costituendo 


la federazione romana L’espansione di Roma 
in Italia, la lotta contro i popoli della penisola 
sono colte nella loro scansione cronologica con 
vaglio delle necessità geografiche, delle opera¬ 
zioni militari, delle mosse diplomatiche, delle 
concessioni e manovre istituzionali, con un bi¬ 
lancio sui costi in termini umani, sul prezzo in 
sofferenze. 

Nel IH capitolo ampio spazio è anche dedica¬ 
to ai rapporti instaurati da Roma con le genti 
che sottomise, consociò o con le quali strinse 
alleanza in Italia, alle strutture composite dell’ 
organismo che si veniva formando (tribù, colo¬ 
nie, municipi, prefetture). Corollario al terzo 
capitolo sono dodici appendici relegate alla fine 
del volume. Vertono, infatti, su temi importan¬ 
ti, dagli Etruschi alla legione romana: ma nel 
discorso in atto avrebbero rappresentato fatico¬ 
se intrusioni^ spezzato una compattezza. Discus¬ 
se le ragioni del successo di Roma, Toynbee 
conclude segnalando i punti deboli geografici, 
economico-politici, amministrativi della Fede¬ 
razione romana al momento dell’impatto con 
Cangine (266 a.C.) ^ ^ 

E una ricerca, quella di Toynbee, concentra¬ 
ta, fitta, densa di cose. Il racconto, il colore, la 
bella pagina vengono sacrificati a tutto vantag¬ 
gio dell analisi, di una disamina molto ardua. 


Essa concerne soprattutto determinate tecniche 
di dominio, la tattica e la strategia grazie alle 
quali una città-stato, Roma, conquistò l’Italia. 
Toynbee riesce a individuare parentele tra una 
sene di conflitti distanziati nel tempo, correla 
elementi apparentemente privi di nesso: appa¬ 
renti fratuare si rivelano momenti di una stessa 
vicenda. E una visione di tipo organicistico di 
un grande corpo che nasce, si sviluppa, rag¬ 
giunge una maturità, comincia qua e la a incri¬ 
narsi. 

Non ci sono eccezionali e rari eventi, improv¬ 
visi tracolli, appena di sfuggita compaiono i 
protagonisti: si è invece dinanzi a una serie mi¬ 
nuta di interventi, di aggiustamenti della realtà 
perenni e molto differenziati, a seconda delle 
sollecitazioni e degli squilibri. Il dopo viene 
preparato da una serie di provvedimenti e di 
mosse, si esclude il fattore sorpresa. Evidente¬ 
mente non solo la natura, ma anche la storia 
non facit saltus. 

Attraverso l’analisi del Toynbee risulta chia¬ 
ra l’estrema duttilità della classe che contava a 
Roma: essa tende a prepararsi un certo futuro, 
un terreno su cui manovrare liberamente, sa 
gestire in modo diverso un mondo che muta: 
promuove all’interno le forze emergenti, inglo¬ 
ba la crema degli strati sociali infenori, escogita 


per l’esterno strutture nuove quando le vecchie 
si revelano carenti o sbagliate, compie scelte 
fondamentali in vista di obiettivi remoti, su 
tempi lunghi. 

Oggi si tende a fare una storia globale, in cui 
entr^uUo: i raccolti dei campi, Fabbighamen- 
to. i riti, il come si mangiava, t lati del costume, 
delle abitudini, della sacralità sono accantonati 
da Toynbee, egli si preoccupa soprattutto di 
specificare come (e perché) Roma ha giocato la 
sua grande partita su un grande scacchiere. 
Non e che riduca l’indagine perché considera 
ininfluenti le cose su cui tace: semplicemente 
concentra ogni attenzione su un problema foca¬ 
le. 

Siamo dinanzi a un trattato per specialisti, a 
un lavoro tipicamente scientifico: molteplici ri¬ 
ferimenti bibliografici, discussioni minute su 
possibili ipotesi, cernita scrupolosa dei dati. Ma 
questo rigore nel dibattito in cui sembra che 
nulla venga trascurato, l’accanito indagare sen¬ 
za momenti di distrazione, tenendo sotto con¬ 
trollo un panorama molto confuso, ha un suo 
potere suggestivo. E suggestive sono certe im~ 
niersioni nel presente, ifasci di luce proiettati 
da un ieri drammatico su un oggi non meno 
drammatico. 

Umberto Albini 


Arriva in libreria la raccolta delle avventure di Pentothal 


Nel ’T? a Bolc^a è nato un fumetto 


Finalmente è in libreria la 
raccolta di uno dei più straor¬ 
dinari eventi del fumetto ita¬ 
liano degli ultimi anni: le av¬ 
venture di Pentothal, perso¬ 
naggio fortemente autobio¬ 
grafico disegnato da Andrea 
Pazienza (Milano libri Ed. 
pp 136, L. Ì2.000). Questo fu¬ 
metto nasce nel marzo del 
1977 nella Bologna stupita dal¬ 
le vampate autonome e trova 
asilo su Alteralter, il mensile 
che ne ospiterà le vicissitudini 
fino all'ultima tavola disegna¬ 
ta nel 1980. 

Immergersi nelle pagine di 
Pentothal significa ripercor¬ 
rere una sorta di diario, di e- 
ducazione sentimentale e non 
attraverso la cui lente è possi¬ 
bile rintracciare i percorsi che 
la cultura giovanile italiana di 
quel periodo cercava d'intra¬ 
prendere. 

Ma questo è soltanto uno 
degli aspetti, e forse nemmeno 
il più interessante del lavoro 
di Pazienza. Son è infatti tan¬ 
to una questione di temi, 
quanto di stile, di modi narra¬ 
tivi e grafici. Prima di essere 
un grande disegnatore, infat¬ 
ti. Pazienza è un narratore 
delle intuizioni lucidissime, 
forse il più importante narra¬ 
tore Italiano del quotidiano 
degli ultimi tempi. 

lì modulo narrativo, più O 
meno breve, rimane, a mio pa¬ 
rere, il fulcro centrale del fu¬ 
metto. sbaglia chi tende ad of¬ 
frire del fumetto una lettura 


sbilanciata nel senso dell'im¬ 
magine. Nemmeno la cosid¬ 
detta •rivoluzione francese» di 
Mètal Hurlant è secondo me 
leggibile in termini di pittori¬ 
cità, di complessità visiva, di 
•abilità», quanto rispetto a 
modi nuovi di raccontare, a 
rotture di sceneggiatura che 
rispondevano a temi nuovi, 
nuove esigenze di linguaggio 
che in quel momento (nel ’75) 
non potevano rispettare la li¬ 
nearità. 

E Moebius, Dmillet. Schui- 
ten sono francesi visionari, 
naturale che abbiano scelto V 
impatto e la spettacolarità. 
Pazienza, invece, è italiano, 
nasce abruzzese, studia bolo¬ 
gnese passando per Pescara, 
rtre la provincia e ama le pa¬ 
role che gli si affollano a volte 
tanto numerose sulle labbra 
da permettergli di parlare solo 
a scatti, accavallando pensieri 
e cose. 

Ed è con uno sforzo punti¬ 
glioso. ma anche con grande 
amore, che Pazienza mette i 
suoi testi uno dietro l'altro, 
botta e risposta in una sovrab- 
bondaza clamorosa che ha pe¬ 
rò bisogno del disegno per 
•mettere le cose a posto», per 
dare sintesi e compiutezza all' 
operazione 

Ed è proprio in questo Pen- 
tolhal che Pazienza inizia quel 
lavoro sul testo che lo porierd 
alle irriverenti vignete sul Ma¬ 
le. cosi sintetiche eppure cosi 


fitte di dialogo e poi alle prove 
di •Giorno», •Giallo scolastico» 
e •Verde matematico» su Fri¬ 
gidaire. Pentothal non è quin¬ 
di solo cronaca del ’77 e di ciò 
che quel marzo ha creato, via 
via sfumando, nella cultura 
giovanile, ma anche e soprat¬ 
tutto un lavoro sul linguaggio 
e un esercizio sui moduli nar¬ 
rativi di importanza non solo 
fumettistica. 

Tutto esterno è invece il la¬ 
voro di Massimo Mattioli nel 
suo Joe Galajty (Primo Came¬ 
ra Editore, pp. 64, L. 4000) in 
vendita anche in edicola. Un 
lavoro che è rimsitazione, al 
seguito del sezy-aquilotto e 
dei suoi doppi, di molti dei luo¬ 
ghi topici dell'avventura spa¬ 
ziale riletti però da un epigono 
di Disney che non deve fare 
più i conti con la pruderie di 
un pubblico che non ammette¬ 
va un mondo di padri e madri, 
ma piuttosto di zii, cugini e ni¬ 
poti. E invece Joe di seme ne 
sparge un po’, qua e la per lo 
spazio, con divertita noncu¬ 
ranza 

Così Mattioli nfà Barks. ma 
non solo, anche i cartoni di 
Hanna e Baibera impreziositi 
di riferimenti a Roy Lichten- 
stein e alla pop art in genere 
legati da una narrazione ser¬ 
rata. tutta colpi d- scena, mol¬ 
to hard seppure assai divertita 
e vissuta sempre come citazio¬ 
ne cosciente 

Altra norifd da segnalare 


assolutamente è l'uscita della 
raccolta delle strisce di Bobo, 
autore Sergio Stoino, apparse 
suLinusdal ’79aoggi (Milano 
libri Ed., pp. 122 L. 7.000). 

Sempre jfemminista almeno 
tanto quanto è legato agli i- 
deali del ’68, Bobo (un «barbu- 
do» che ha messo su pancia, un 
Lauzier sicuramente di sini¬ 
stra) non sembra aver cam¬ 
biato molto il suo carattere. 
Piuttosto, ne è cambiata la fi¬ 
sionomia. n tratto è meno sec¬ 
co. duro, tortuoso, il viso di Bo¬ 
bo più tondo, rassicurante, 
semplificato, •infantile» (se 
ciò è possibile in un quaran¬ 
tenne che ha un eskimo chiuso 
nell'armadio che mai apparirà 
disegnato, ma che rimarrà ad 
aleggiare invisibile ectopla¬ 
sma all’interno delle strisce). 
Konrad Lorenz sostiene che le 
forme infantili suscitano i- 
sìintivo affetto e in questo 
senso bisognerebbe leggere in 
Bobo una certa qual appren¬ 
sione dell’autore nei confronti 
della vecchiaia o, meglio, della 
maturità. Ma qui il terreno si 
fa minato, meglio concludere 
con le parole di Saverio Tutina 
che nell’introduzione prono¬ 
stica a Bobo-Staino tlunga vi¬ 
ta e un’età adulta e. oltre che 
adulta, piena di soddisfazioni, 
anche sessuali». 

Franco Serra 

NELLA FOTO: la copertina di 
Pentothal 


Un diario-cronaca di Andrea Pazienza 
sulla cultura giovanile di quel periodo 
Il lavoro sul linguaggio e sui moduli nar¬ 
rativi - Le novità «Joe Gaiaxy» e «Bobo» 
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Un illuminante percorso storico dentro la scuola italiana 

Oggi interrt^hiamo il professore 


ANTONIO SANTONI RUGHI, «Il professore nella scuola italia¬ 
na • Dal 1700 alle soglie del 2000>, La Nuova Italia, pp. 397, L. 
10.000 

Viene ristampato, con un nuovo ultuno capitolo che giunge fmo 
ai giorni nostri il professore nella scuola italiana di Antonio 
Santoni Rugìu. Finalmente: perché il libro, pubblicato per la 
prima volta nel 1959. era da tempo esaurito anche nella sua 
seconda edizione. Un libro che, in un certo senso, ha acquistato 
importanza col tempo, col maturare di nuove e più ricche esigen¬ 
ze storiografiche. 

intanto il tema: non la pedagogia, non la politica scolastica, ma 
un ceto, quello dei professori di scuola secondaria. Anzi la storia 
del loro divenire numericamente consistenti e del loro assumere 
caratteristiche sociali e culturali più omogenee; la storia dell'e- 
mergere di un ceto sociale e poi del suo organizzarsi. 

Si parte daU’eredità napoleonica e da quella gesuitica, cod 
come dalle diverse tradizioni regionali (il professore del vecchio 
Piemonte, quello del Lombardo-Veneto, il professore galantuo¬ 
mo del Napoletano) per mostrare come confluiscano nel regio 
professore italiano. Questo abbozzo di tipologia regionale pre¬ 
unitaria va segnalato, perché il modo in cui é avvenuta l'unità 
d’Italia e l'estensione della piemontese legge CTasati (primo codi¬ 
ce deH'istruzione) a tutto il territorio nazionale hanno fatto d che 
gli studi di storia della scuola abbiano prestato una attenzione 
privilegiata ai precedenti preunitari piemontesi, perdendo la va¬ 


riegata realtà preunitaria che offrirà resistenze all’omologazione 
nazionale e di cui la stessa estensione della legge Casati dovrà 
tener conto. 

Sul problema degli insegnanti per lunghi anni il problema 
centrale sarà costituito dallo scarto tra fabbisogno di personale e 
sua scarsezza numerica e qualiutiva. Con l'eredità di personale 
scarso, mal preparato c religioso, le nuove norme di formazione 
e reclutamento saranno rìgide nelle prescrizioni, ma costrette a 
prevedere larghissime eccezioni nelle norme transitorie. Il libro 
segue il ridefinirsi della situazione fino e oltre il '900, con il 
costituirsi della Federazionale Nazionale Insegnanti Scuole Me¬ 
die, i dibattiti tra Gentile e Salvemini. l’inchiesta reale sulla 
scuola secondaria, l'età giolittiana. il fascismo e la riforma Genti¬ 
le. Dall'insegnante pre-imitario all'insegnante positivista all'in¬ 
segnante idealista. 

Negli ultimi tre capitoli tutti problemi recenti, dal dopoguerra 
ad oggi: formazione e reclutamento, identità professionale e so¬ 
ciale dell'insegnante. L'inchiesu Gonella. l'anomalia della fa¬ 
coltà di Magistero, la commissione d'inchiesta del '62, la laurea 
abilitante, la mancata riforma universitaria, i decreti delegau... 

Il libro si presta ad essere letto come una ricognizione storica 
dei problemi che si tscaricano* sull’oggi, problemi su problemi, 
affronuti sempre parzialmente e con brutti rattoppi da legislato¬ 
ri improvvidi e che, mal risolti, si ripresentano in (orme nuove, 
aggiungendo nuove gravità alle precedenti Ma il nucleo centra¬ 


le del libro è indubbiamente il suo nucleo storico Quello che 
ventidue anni fa poteva apparire novità di argomento e di meto¬ 
dologia conferma, oggi, la sua validità e si incontra con esigenze 
stroriografiche più recenti Cos'era, cosa faceva il professore? 
Ecco la storia della sua ideologia, della sua formazione, del suo 
reclutamento, delle sue conduioni di lavoro (le aule, i program¬ 
mi d'insegnamento, i gabinetti, scientifici e non), le condizioni 
gerarchiche e normative (i rapporti col preside e la sua figura), lo 
stato giuridico, gli strumenti didattici, la struttura amministrati¬ 
va del ministero. La figura e la collocazione sociale mutano negli 
anni. Contemporaneamente (ma senza interrelazioni meccani¬ 
che) muta anche la stessa credibilità della formazione seconda¬ 
ria centrata sulla scuola classica che passa da luogo elitario di 
formazione della classe dirigente a luogo di rilascio di diplomi 
per ceti medi. 

Due questioni mi sembra percorrano tutto il volume. La prima 
riguarda, così com'è formulata nei primi capitoli, la discrasia tra 
fabbisogno — quantitativo e qualitativo — di insegnanti e la loro 
effettiva disponibilità. Questo problema all'inizio si presenta co¬ 
me tutto inscritto nel rapporto tra domanda e offerta del merca¬ 
to del lavoro, ma diviene poi quesUone inerente lo sviluppo 
economico. Il probema investe cosi qualità e significato sociale 
degli insegnanti e della scuola. Quali insegnanti, per insegnare 
che cosa e a chi? Questa domanda segue il modificarsi nell'ogget¬ 
to di studio della consapevolezza del problema, ma investe an¬ 
che. mi pare, gli stessi strumenti usati per interpretarla. Negli 
ultimi capitoli batte sullo stesso tasto il tema della programma¬ 
zione, introdotto da) centro-sinistra nel dibattito culturale e poli¬ 
tico, ma non nella pratica. Più ancora le ultime pagine che indi¬ 
cano la necessità dì «rifondare secondo una logica praticabile la 
furuionalità dei curriculi formativi organizzati in rapporto alle 
qualità professionali che si vogliono instaurare e alle concrete 
possibilità di occupazione nei settori comspondentu 

Dario Ragaizìni 
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Lo speaker 
dell’assurdo 


GREGORIOSCALISE, «La resistenza dell’a¬ 
ria», Mondadori, pp. 180, L. 14.000 
RAFFAELLO BALDINI, «La nàiva», Einau¬ 
di. pp. 146, L. 7000 

Di Gregorio Scalise e Raffaeilo Baldini, au¬ 
tori tra loro diversissimi ma ugualmente 
importanti, i cultori di poesia sapevano già 
bene il nome, conoscevano le qualità. Scalise 
(nato nel 1939) aveva avuto modo di segna¬ 
larsi come una delle figure di maggior spic¬ 
co tra i cosiddetti «poeti degli annfvO» (poeti 
nuovi, insomma) con ia sua presenza forte 
nell’antologia di Berardinelll e Cordelli II 
pubblico della poesia (1975) e pér successive 
apparizioni in altre antologie, almanacchi, ri¬ 
viste, sempre di primo piano. Raffaello Baldi¬ 
ni (nato nel 1924), uno dei nostri maggiori 
poeti dialettali (romagnolo'di Santarcangelo, 
come Guerra e Pedretti) aveva pubblicato 
nel 1977, oresso un piccolo editore (Galeati di 
Imola), E soliteri, ristampato con modifiche 
in questa più ampia La nàiva (e cioè «La ne¬ 
ve»). 1 critici più attenti si erano bene accorti 
di entrambi. 

Gregorio Scalise è un poeta la cui apparen¬ 
za è quella di poeta •filosofico», argomentan¬ 
te, lucidissimo. E infatti a prima vista il suo 
dire appare chiaro, assai fermo. Ma a una let¬ 
tura appena più attenta l’impressione cambia 
e ci si accorge che il controllo intellettuale, la 
quadratura da speaker radio-televisivo della 
pronuncia di Scalise, della sua voce, non cor¬ 
rispondono a improbabili certezze di fondo, 
ma esprimono nei modo più inconsueto e pa¬ 
radossale l’assurdo dell esistere nel nostro 
tempo, l’assurdo dell’csistere individuale e la 
spesso indecifrabile complessità delle cose, 
della realtà. 

Scalise SI fingo dichiarativo, funzionale. 


impassibile, ed è invece — neppure troppo 
segretamente — bizzarro, allucinato, costrut¬ 
tore di coerenze meccaniche e perfette quan¬ 
to insensate. È un poeta molto moderno, at¬ 
tuale, che camuffa magistralmente (e con as¬ 
soluta naturalezza) l’ambiguità di fondo del 
pensiero. Basta insomma disporre di una 
grammatica per produrre frasi compiute, 
persuasive. La verità c’è sempre, dappertutto 
e il poeta è un signore che si permette di 
pronunciarla. Che sappia bene ciò che dice 
non è sicuro. Anzi, è altamente improbabile. 
Che nondimeno possa dire è diritto che nes¬ 
suno può contestargli... 

Quanto a Baldini è certo che si tratta di un 


di fatti, o meglio di scaglie sottili o briciole di 
esistenza, di cui l’insieme del libro compone 
un variati.ssimo cumulo prezioso. Racconta, 
attento ad ogni ombra di sfumatura, di gente 
afflitta da piccole ossessioni, stranezze e pau¬ 
re diverse: è in fondo 11 la loro identità più 
ravvisabile l’unica loro forma possibile di e- 
spressione. Un po’ patetici, questi personaggi, 
un po’ squallidi e afflitti da una sordida, uma¬ 
nissima solitudine Tra le storie più belle vor¬ 
rei ricordare «La polpétta», in cui uno si ucci¬ 
de con una polpetta avvelenata e re,sta poi, su 
una panchina, •st’òm che luséva tótt sotta e’ 
lampiòum / e l'acqua ch’la caleva da e' capùl / 
sàura e' panciot» 

Autentico capolavoro è poi «E’ malan», in 
cui si parla del fantastico luogo dove vanno a 
finire tutti i più diversi rumori della terra e 
che assorbe, prodigiosamente ma con sempli¬ 
cità, come e proprio della poesia dì Baldini, 
un sacco di cose della vita del mondo. 

Maurizio Cucchi 



La nuova Italia 
discussa nei CLN 


«DEMOCRAZIA AL LAVORO. I verbali del 
CLN lombardo (1945-1946)», a cura di 
Gaetano Grassi e Pierangelo Lombardi, 
Le Monnicr, 2 volumi pp. 497 4- 452, L. 
14.000 

La pubblicazione dei verbali delle sedute del 
CLN lombardo fra il 26 aprile 1945 e il 7 
giugno 1946, mette a disposizione del pubbli¬ 
co 134 documenti finora inediti e consultabili 
soltanto negli archivi deH’Istituto nazionale 
per la storia del movimento dì liberazione in 
Italia. Il titolo della raccolta è ripreso da quel¬ 
lo — analogo — dato a una pubblicazione del 
CLN lombardo (edita nel 1945) sui congressi 
del Comitato di liberazione in provincia di 
Milano. 

l due volumi sono pubblicati dalla casa edi¬ 
trice fiorentina Le Monnier nella collana 
•Quaderni di storia» diretta da Giovanni Spa¬ 
dolini. Costituiscono una guida utile a chi vo¬ 
glia rendersi conto di quanto, nell’Italia della 
Resistenza, all’indomani della Liberazione 
fosse viva la volontà di ricostruire il Paese 
puntando sulle autonomie locali, sul decen¬ 
tramento democratico dello Stato. 

Una prova, di eccezionale interesse, la si 
può avere dal progetto di riforma sanitaria su 
basi regionali che viene illustrato in una se¬ 


duta dcU’agosto 1945 dall’allora commissario 
per l’igiene e sanità Amedeo Piraino. Il com¬ 
missario — segnalando l’assurdità di un bi¬ 
lancio statale che stanziava appena 60 miliar¬ 
di per la sanità e centinaia per l’Opera mater¬ 
nità e infanzia e per l’Istituto di previdenza 
sociale — sosteneva che «lo Stato deve prov¬ 
vedere non solo all’igiene, ma alle cure stesse. 
La medicina deve passare dal canto indivi¬ 
duale a quello sociale. È necessario quindi 
incidere sull’organizzazione statale per otte¬ 
nere due riforme: 1) che per diventare più 
agevole la sanità si svincoli daliamministra- 
zione degli interni e, in sede provinciale, non 
dipenda dal prefetto, ma aal medico provin¬ 
ciale; 2) che, tenuto conto dell’ordinamento 
politico, si prepari un ordinamento sanitario 
a carattere regionale». 

L’acuirsi della lotta politica nel Paese apri¬ 
rà anche nei CLN una crisi che li porterà 
aU’esaurimento di ruolo e di capacità proposi¬ 
tiva. L’Italia delle autonomie dovrà aspettare 
ancora 25 anni per conquistare l’ordinamento 
regionale, pur previsto dalla Costituzione re¬ 
pubblicana del 1948 e ben 35 anni per una 
riforma sanitaria che ha proprio nelle Regio¬ 
ni uno dei punti cardine. 

Diego Landi 





E vìssero infelici 
e scontenti 


COLLEEN McCULLOUGIi, «L’altro nome dell’ 

amore», Bompiani, pp. 346, L. 12.000 

Romanzo rosa? L’etichetta per Tultimo romanzo 
di Colleen McCullough, «Ualtro nome dell’amo- 
re», appare riduttiva. Certamente, al centro di 
esso c’è sempre l’Araore. ma da qui si dipartono 
tutta una serie di fili collegati a terminali diversi, 
in grado di dare risposte a un pubblico più vasto 
di quello comunemente, e fideisticamente, vota¬ 
to a questo genere narrativo. Risposte sempre, sia 
chiaro, non a domande culturali, ma di evasione, 
anche se capaci, tuttavia, di non consumarsi tutte 
nel momento effimero della lettura. La realtà e 
non il sogno è la dimensione nella quale si svi¬ 
luppano le storie che la McCullough racconta. £ 
la realtà, si sa. è sempre conflittuale. U che in un 
romanzo dà luogo poi a meccanismi non preordi¬ 
nati. 

Se in un romanzo rosa certi «passaggi» sono 
obbligati — innamoramento, conflitto, corona¬ 
mento finale del sogno d’amore — nella McCul¬ 
lough qualcuno di essi certamente salta. Questo 
vale in particolare per «Ualtro nome dell’amo¬ 
re». dove non c'è lieto fine e anche gli altri due 
elementi appaiono deviau da altri fattoti, che 
impediscono loro di essere prevalenu nel dipa¬ 
narsi e nella stessa economia della stona 

Protagonista del romanzo — ambientato in un 
ospedale da campo militare alleato nel Sudasia 
alla fine della seconda guerra mondiale — è Ho- 


nour Langtry. una infermiera addetta al reparto 
neurologico. Honour è molto benvoluta dai suoi 
malati — che poi sono tutti soldati logorati dalla 
guerra, dai combattimenti e dai morti, dagli 
spargimenti di sangue a cui hanno partecipato — 
eii anche lei mostra affetto verso di loro. 'IXitto 
fila liscio finché al campio non arriva un nuovo 
soldato, Michael, del quale Honour presto s’inna¬ 
mora. 

A questo punto, in un romanzo rosa normale 
lo sviluppo della storia sarebbe prevedibile: i 
due si capiscono e poi dopo qualche contrarietà 
che serve a dare più succo al loro amore, finisco¬ 
no per trovarsi l’uno nelle braccia dell’altra. Nel 
romanzo della McCullough invece scattano altri 
meccanismi. Innanzitutto quelli provocati dalla 
vocazione e rial senso del dovere di Honour al 
suo lavoro, alla sua missione; poi dalle diverse 
reazioni dei vecchi degenti che. sebbene non sia 
mai stato manifestato, annusano ingelositi l’in¬ 
namoramento di Honour nei confronti del nuo¬ 
vo venuto. 

Prenderà il via da questa situazione un rac¬ 
conto ricco di risvolti psicologici, nel corso del 
quale Honour da una parte e Michael dall’altra, 
si troveranno al centro di una serie di conflitti 
che finiranno per esplodere nella tragedia, che 
soffocherà l'amore tra i due ancora prima di na¬ 
scere gettandolo nella incomprensione e nel gri¬ 
giore malinconico della disillusione 

Diego Zandel 
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Manzoni teorico 
intransigente 


ALESSANDRO MANZONI. «ScritU di teoria 
letteraria» (a cura di A. Som Casanova), 
Rizzoli, pp. 343, L. 5000 
«L'intento di un'arte è condizionato alla ma¬ 
teria, o a ciascheduna delle materie che ado- 
pra; e aver veduto quali siane le condizioni 
ingenite e necessarie d'ima materia, in un’ar¬ 
te qualunque, è averlo veduto per tutte l’arti 
esistenti e possibili, che vogliano servirsi del¬ 
la materia medesima». Cod il ManzonL nel 
trattato Del romanzo storico, proclama i pre¬ 
supposti della sua estetica: un'estetica im¬ 
prontata a una rigorosa, intransigente etero¬ 
nomia. 

L'opera letteraria che si prt^nga di tratta¬ 
re di storia deve perciò stesso rinunciare ad 
ogni apporto dell'«invenzione». perché la sto¬ 
ria è ricerca del vero,e il verononpuòlegarsi 
al verosimile senza corrompersi. D’altra par¬ 
te. è impossibile tenerli dis^unti senza com¬ 
promettere l'organicità dell opera medesima: 
quindi il romanzo storico — destinato per sua 
natura a mortificare il vero, o a scindersi nel¬ 
le sue componenti — va considerato una for¬ 
ma ibnda, necessariamente imperfetta 
Una palinodia, da parte dell'autore dei 
Promessi sposi? In realtà i testi mostrano che 
il Manzoni modificò me. o le sue idee, che 
l'orizzonte della sua riflessione. Già nella let¬ 


tera al Faune! del 29 gennaio 1821 egli asseri¬ 
va che alla poesia «è interdetta la narrazione 
dei fatti storici perché l'e^iosizione di essi ha 
un fascino, per la ragionevolissima curiosità 
degli uomini, che disgusta dalle invenzioni 
poetiche che vi si vogliono mescolare, e anzi 
le fa apparire puerili». 

Ha il canone della fedeltà al vero — effica¬ 
ce strumento polemico contro i precetti del 
classicismo pedante, principio fecondo e dut¬ 
tile di poetica operativa — sarebbe divenuto 
fonte ai insormontabili impasses in sede di 
astratta teoria. 

Presentando alcuni tra i più àgnificativì 
scritti manzoniani (la Prefazione u Carma¬ 
gnola, le lettere a M. Chauvet e al marchese 
d*Azeglio, il citato Del romanzo storico e una 
scelta dall’epistolario e dai frammenti postu¬ 
mi) questo libro offre l'occasione di rivisitare 
un itinerario ideale che non cessa di suscitare 
ammirazione per la sua coerenza e il suo im¬ 
pegno etico: l’avventura di pensiero di vin 
grande della nostra letteratura che fondò 1' 
intera sua attività su un medesimo, severissi¬ 
mo principio: «Allora le belle lettere saranno 
trattate a proposito quando le si riguarderan¬ 
no come un ramo delle scienze morali». 

Mario Barenghì 
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Attori italiani e regista inglese per Shakespeare 


Infelice Pericle 
è naufragato 
prima di partire 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Il palcoscenico s'incunea, come 
tolda di nave, con tanto di prua rilevata, nel 
cuore della platea, disposta a semicerchio, e su 
gradinate. Di là da una grande porta, e da due 
più piccole affiancate ad essa, ripetutamente 
schiuse, sulla parete di fondo, una striscia di 
azzurro, in basso, evoca il colore d’una distesa 
d'acque, sovrastata da cicli annuvolati Oltre 
quella parete dipinta, dovrebbe esserci per dav¬ 
vero il mare; giacché siamo dentro un vasto 
locale dello stabilimento balneare primo-No- 
vecento del Nuovo Lido, riconvertito in teatro, 
da café-chantant o sala da ballo che fu. Riman¬ 
gono, soprattutto in alto, sul soffitto, simulacri 
fatiscenti (ma non privi d’una loro suggestione) 
di strutture e decorazioni di gusto liberty. 

Riecheggiando per qualche verso rimpianto 
teatrale elisabettiano, la dimensione ideata dal¬ 
lo scenografo Hayden Griffin e dal regista Wil¬ 
liam Gaskill (inglesi entrambi) introduce poi al 
tema dell'opera allestita, con attori italiani, a 
suggello d’un programma dal Teatro di Genova 
dedicato nella sua interezza, in quest'annata 
81-82, alla drammaturgia classica britannica. 
Nel Pericle, principe di Tiro di William Shake¬ 
speare — perché di ciò si tratta — «il mare è 
onnipresente, fino a diventarne il simbolo e il 
motore centrale», come scrive Franco Marenco, 
nel succoso saggio che accompagna il testo, 
nuovamente tradotto da Alfredo Giuliani. 

Pericle si pone all'inizio dell’estrema stagio¬ 
ne shakespeariana, quella dei romances (segui¬ 
ranno Cimbeltno. Racconto d'inverno. La tem¬ 
pesta) .che la critica moderna tende da tempo a 
rivalutare, superando anche le questioni di at¬ 
tribuzione (in tutto o in parte), specialmente 
spinose nel caso di questo dramma. Certo, le 
traversie del protagonista, il suo forzato vaga¬ 
bondaggio, i rovesci da cui è colpito, il coraggio 


e la generosità dei quali dà prova nei frangenti 
decisivi disegnano un itinerario spirituale, un 
viaggio di sofferenza e di conoscenza, non trop¬ 
po lontano dal sommo esempio di Re Lear. Del 
resto, da R» Lear procede, stando alla penetran¬ 
te analisi di Giorgio Melchiori, tutto Tultimo 
Shakespeare. favolo.so e problematico insieme; 
dove il recupero di materiali narrativi •popola¬ 
ri». di antica ascendenza, si salda a una matura, 
alta meditazione sul destino deH’uomo. 

Qui, in Pericle, la conclusione della vicenda 
(iniziata nel fosco segno del pericolo incomben¬ 
te sul giovane principe, avendo egli scoperto gli 
incestuosi segreti del re Antioco) sarà lieta: or¬ 
mai anziano, il nostro ritrova la figlia Marina e 
la moglie Taisa, date per morte. L’ordine, l’e¬ 
quilibrio degli affetti trionfano, a contrasto con 
la scompostezza delle passioni. Così, in prece¬ 
denza, Marina, minacciata da un’ospite invidio¬ 
sa e sleale, nelle cui mani era stata affidata, 
quindi rapita dai pirati, venduta ai tenutari di 
un bordello, difende con tale successo la sua 
purezza, da persuadere a una vita casta o onesta 
gli stessi abituali frequentatori di quella casa 
infame. 

Il regista Gaskill (che ha un curriculum di 
tutto riguardo, come collaboratore dei maggiori 
teatri londinesi, e per aver inscenato, anche, 
autori di punta dell’Inghilterra contempora¬ 
nea) si preoccupa, con evidenza, di stabilire un 
avveduto rapporto fra i diversi aspetti — fiabe¬ 
sco e avventuroso, riflessivo e malinconico — 
del dramma; ma rischia, bisogna dirlo, di ap¬ 
piattire |;li uni e gli altri. CheTimmaginazione 
del pubblico debba svolgere un suo ruolo — 
così come sollecita ouella sorta di cantastorie, 
identificato in Pericle nel nome del poeta me¬ 
dioevale Gower — è giusto. Ma un po’ più di 
fantasia, anche da parte di chi allestisce lo spet¬ 
tacolo. non guasterebbe. Quelle tende che scen- 



Una scena di «Pericle», il dramma di Shakespeare allestito a Genova da William Gaskill 


dono e si gonfiano, di quando in quando, a si¬ 
mulare le vele del bastimento, sono poca cosa. E 
la tempesta, nodo cruciale degli avvenimenti, 
risulta, come dire, piuttosto bonacciona. Le 
pantomime previste dal copione hanno scaiso 
smalto, nonostante l’apporto d’un esperto dei 
ramo, come Angelo Corti. E dove si tratta di 
inventare (il torneo, il banchetto, le danze alla 
corte di Simonide) dinamismo e figurazione 
mostrano un mediocre colorito e una modesta 
vivacità. 

Tàitto sommato, e per quanto l’insidia della 
noia sia sempre presente sono quasi da preferi¬ 
re le tinte grigie, spente, monacali o lo stesso 
nero di lutto che contrassegnano (in grazia an¬ 
che dei costumi di Emanuele Luzzati) gli scorci 
umbratili, crepuscolari di questa tragicomme¬ 
dia. E si potrebbe azzardare, perfino, che in tal 
modo quell’arca di Mediterraneo orientale, ove 
s’ipotizza il dipanarsi delle peripezie dei perso¬ 
naggi, acouista un volto angosciosamente fami¬ 
liare. nuoo e scabro, mentre si dissolve l’alone 
d’un facile esotismo (ma la schiacciante appari¬ 
zione. alla fine, della Diana di Efeso in forma di 
statua, ci riconduce nei paraggi delle escursioni 
archeologico-turistiche). 

Riserve di sostanza insorgono circa le diffi¬ 


coltà d’una relazione proficua fra un regista e 
un gruppo di interpreti di lingua, cultura, espe¬ 
rienza alquanto distanti. Paolo Graziosi, attore 
inquieto e temperamentale, sì accorda abba¬ 
stanza bene col lato pensieroso del suo Pericle. 
Ma sembra sia naufragato prima ancora di 
prendere il largo, ed è arduo, se non impossibi¬ 
le. rinvenire in quei lineamenti tesi e tristi un 
qualsiasi riscontro con i grandi navigatori in¬ 
glesi dell’epoca di Shakespeare, gloriosa per la 
marina britannica (meno gloriosa l’epoca no¬ 
stra). Per non dire, s’intende, dei navigatori di 
Genova. 

Elisabetta Pozzi è Marina, con notevole gar¬ 
bo vocale e gestuale. E un discreto estro metto¬ 
no. nelle loro varie prestazioni. Luigi Montini, 
Donatello Falchi, Massimo Lopez. Antonello 
Pischedda. Myria Selva, nonché Michele De 
Marchi, che è pure uno degli esecutori dei par¬ 
chi interventi musicali (per viola, flauti, per¬ 
cussioni) a firma di Gino Negri. Ma quella che si 
vorrebbe sentire meglio, nella sua intensità e- 
spressiva. è qui proprio la musica delle parole. 

Assai cordiali, comunque, le accoglienze alla 
•prima» e sì annunciano repliche sino al 30 
maggio. 

Aggeo Savioli 


Un austero «Maggio» dai mille colori 


Nostro servizio 

FIRENZE — Infrangendo una 
tradizione ormai arrivata a 
toccare le soglie del cinquan¬ 
tesimo anno di età (quaranta- 
cinquesimo nell’ordine pro¬ 
gressivo della manifestazio¬ 
ne). il Maggio Musicale si è uf¬ 
ficialmente aperto senza la 
classica levata di sipario. Per il 
melodramma si dovrà atten¬ 
dere ancora qualche settimana 
con partiture, peraltro, dal sa¬ 
pore del tutto particolare co¬ 
me La camera di un libertino 
di Stravlnski e Matrimonio al ' 
convento di Prokofiev. quest’ • 
ultima davvero una rarità. 
Troppo poco, francamente, 
per un Festival che da aprile ci 
conduce fino ai primi giorni di 
luglio, soprattutto consideran¬ 
do la scarsa produzione di tea¬ 
tro lineo nel corso dell’anno e 
l’assenza di un repertorio 
Ma sorvoliamo, per il mo¬ 
mento. su questi problemi e 


veniamo alla cronaca dei fatti. 
A raddoppiare il clima di au¬ 
sterità che ha contrassegnato 
questa serata d’avvib, che ve¬ 
deva comunque sul podio del 
Teatro comunale ancora una 
volta Riccardo Muti, la cui im¬ 
magine si è andata purtroppo 
sempre più defilando a causa 
dei crescenti impegni interna¬ 
zionali. ha contribuito il pro¬ 
gramma. interamente deciica- 
to alla musica sacra secondo lo 
stile più ortodosso del concer¬ 
to sinfonicq-corale. E non si 
può certo dire che la materia 
sia stata estratta senza criterio 
dall'ampia letteratura dispo¬ 
nibile, avendo Muti riproposto 
a Firenze quel Requiem in Do 
minore di Cherubini, non più 
eseguito da almeno un tren¬ 
tennio. appena affidato a un’ 
altra sua preziosa incisione di¬ 
scografica. 

La pagina è di una dramma¬ 
ticità oen squadrata, costruita 


senza blocchi ferrati e compo¬ 
sti di sonorità distribuite clas¬ 
sicamente fra le varie sezioni 
del coro e dell’orchestra. A vo¬ 
ler mantenere tutto entro una 
cornice di ieratica solennità, 
l’autore espunge volontaria¬ 
mente i solisti, di modo che 
mentre s’allontana ogni tenta¬ 
zione di melodramma, il mon¬ 
do accademico s’incrina, a 
tratti, dietro la spinta di impe¬ 
tuose densità foniche (il Dies 
irae) e magistrali chiaroscuri 
timbrici. E anche se può sem¬ 
brare paradossale (ricordiamo 
le contumelie lanciate da Ber- 
lioz, la geniale pecora nera 
della vita musicale primotto- 
centesca, contro il despota e 
paludato Cherubini), da que¬ 
sto Requiem emerge una stra¬ 
na traiettoria linguistica che 
da Gluck ci porta lino alle so¬ 
glie di Verdi, senza natural¬ 
mente mai oltrepassarle. 

Ed è stato molto giusto acco¬ 


stare al Requiem di Cherubini, 
che è del 1816, il Te Deum di 
Verdi, com’è noto uno dei pez¬ 
zi sacri composto quasi allo 
scadere del secolo. Dal razio¬ 
nale candore cherubiniano. 
individuato da Muti con gesto 
preciso e parsimonioso, si è co¬ 
sì passati all’altra faccia del sa¬ 
cro, ripieno di prorompente e 
perfino sguaiata teatralità. A 
questo punto parlare della 
Sinfonia di salmi di Stravinski 
parrebbe addirittura imbaraz¬ 
zante, quasi che si trattasse di 
un corpo estraneo in mezzo a 
tanti fervori classico-romanti¬ 
ci. Invece, a contatto ancora 
una volta con questo piccolo 
capolavoro dell’autore verso 
cui il Maggio, in occasione del 
centenario della nascita, ha 
voluto rivolgere una partico¬ 
lare attenzione, si resta stupiti 
dal mostruoso, camaleontico 
ingranaggio che regolava la 


mente di Stravinski. Un orolo¬ 
gio che segnava sempre l’ora 
giusta anche quando i contem¬ 
poranei sembravano andare 
linguisticamente «oltre». 

Siamo negli anni IVcnta e se 
la cifra neoclassica trionfa sul¬ 
l’altro versante della musica, 
Stravinski offre una straordi¬ 
naria lezione di cultura e di 
misura sintattica con quel suo 
andare a ritroso sui sentieri di 
un garbato arcaismo (l’uso 
della modalità) e di un richia¬ 
mo a fonti proprio cherubinia- 
ne. Non so quanti l’hanno no¬ 
tato. ma la chiusa della sinfo¬ 
nia. a lenti rintocchi delle per¬ 
cussioni su una melodia a note 
lunghe e cantilenanti, somi- 

f ;lia in modo impressionante al 
male del Requiem di cui pri¬ 
ma parlavo. E non si tratta tor¬ 
se di un caso. Stupendo nel ge¬ 
sto verdiano, come nella indi¬ 
viduazione del clima freddo e 
compassato del Requiem. Muti 


ha realizzato uno Stravinski o- 
rientato più verso zone di in¬ 
tenso lirismo espressivo che 
proteso a sottolineare le pul¬ 
santi e asciutte scansioni me¬ 
triche. 

Le ovazioni che sono seguite 
non potevano che coinvolgere 
anche il coro, istituito da Ro¬ 
berto Gabbiani, qui impegna¬ 
to al massimo delle sue possi¬ 
bilità. Qualche piccola incer¬ 
tezza d’intonazione o di mor¬ 
bidezza in taluni paesaggi par¬ 
ticolarmente ardui non incri¬ 
na una prova che è stata più 
che positiva. Per finire una cu¬ 
riosità. Sapete chi ha cantato 
la breve frase solistica al ter¬ 
mine del Te Deum affidata di 
solito ad un artista del coro? 
Cecilia Gasdia. Una ghiotta 
sorpresa che il pubblico ha 
mostrato di gradire moltissi¬ 
mo. . 

Marcello De Angelis 


ROMA — Gran camminare di gente sul palco¬ 
scenico Più o meno una cinquantina tra consti 
e danzatori Le xoci intonano note di rumore 
quotidiano, le stesse che si sentono da lontano, 
avvicinandosi al luogo dove centinaia di perso¬ 
ne si riuniscono parlando tutte contemporanea¬ 
mente. Tutt’intorno ci sono altri sei o sette ra¬ 
gazzi che buttano il proprio fiato dentro a delle 
conchiglie di vane dimensioni. Il suono com¬ 
plessivo da umano si fa volta per volta più sur¬ 
reale, evocativo Trasloco è il titolo oscuro dello 
spettacolo-concrrtoche Alvin Curran eSimone 
Forti hanno costruito nel tendone di Spaziozero 
in occasione della rassegna Roma-Seu' York. 
promossa insieme alla Provincia capitolina. 

E Trasloco, dopo un avvio geometricamente 
lento, ha trovato il suo primo punto cardine 
proprio in quella scena d’insieme; gran passeg¬ 
gio sonoro al centro e sibili profondi intorno. 
Che la tenda fosse realmente una tenda è del 
tutto casuale poteva tranquillamente essere 
una strada qualunque, un palazzo brulicante di 
famiglie, una valle solo apparentemente silen¬ 
ziosa. oppure una striscia di mare, con tutti i 
SUOI suoni armonici e ondulatori Del resto il 
titolo — Trasloco appunto — non pone limiti 
nella realtà ha un significalo estremamente 
preciso, adattato ad uno spettacolo, può voler 


Alvin Curran a Roma 

Se la danza 
«trasloca» 
nella musica 

dire ogni cosa Allo spettatore l'ardua sentenza 
Sempre lentamente la prima scena d’insieme 
si sfalda. I consti si mettono seduti come i dan¬ 
zatori e I musicisti Qualche minuto di pausa e il 
•rumore» riprende, più puntiglioso ad un grup¬ 
petto di voci risponde un altro e via di seguito, 
mentre Antonello Salis lancia qualche nota con 
la fisarmonica e Eugenio Colombo percuote a- 
mabilmente il proprio sa.x. L'immagine si al¬ 
lunga Al centro del palcoscenico Simone Forti, 
•illustre» danzatrice statunitense, prende a leg¬ 
gere e interpretare le note. Lo fa con calma. 



cercando di cogliere — e rimandare al pubblico 
— ogni piccola sfumatura 

Intanto Alvin Curran. prima immerso fra i 
coristi, si è seduto al pianoforte, iniziando a suo¬ 
nare uno straordinario pezzo di musica minima- 
lavora sempre sulla stessa frase, la modella alle 
voci, la rigira, ogni tanto la fa pure impazzire, 
per ritrovarla intatta dopo qualche battuta. Il 
sax e la fisarmonica continuano il proprio lavo¬ 
ro; intanto i quasi cinquanta consti si sono rial¬ 
zati e hanno ripreso a camminare. Alla fine si 
concentrano alle spalle dei danzatori' sale la 


musica, salgono le voci e i movimenti, poi di 
colpo il silenzio e subito dopo gli applausi del 
pubblico che — pur se irrequieto — aveva se¬ 
guito con attenzione le quasi due ore di spetta¬ 
colo-concerto. 

Insamma, quando si oltrepassano abbondan¬ 
temente ì limiti della convenzione scenica, i 
linguaggi si mescolano. Così qui non si sa bene 
di cosa si debba parlare con precisione: se di 
musica, di danza o. al limite, di teatro. Certo, la 
parte sonora ha quasi sempre il sopravvento sul 
resto, ma l’interesse per un lavoro del genere — 
tra l’altro spettacolarmente pieno anche di ca¬ 
dute di ritmo, di punti morti e di incongruenze 
dì forma —sta soprattutto nel reale tentativo di 
mescolare espressioni diverse. Alvin Curran. 
tra l’altro, è stato anche autore di ottime musi¬ 
che destinate a rappresentazioni teatrali — di¬ 
ciamo così — più o meno tradizionali. Ma anche 
i difetti di questo TVasloco vanno letti sotto la 
luce del tentativo «sperimentale» su una strada 
nuova e — a nostro parere — valida. 

Alla complessa rappresentazione, comunque, 
hanno partixripato il Coro dell’Orso, il Teatro 
della Ricerca Affettiva, e i cori delle Scuole 
Popolari «Lab II». «Testaccio» e «Henry Cow». 

' Nicola Fano 
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Rossini Festival: 
un prestigioso 
«Tancredi» e un 
rarissimo «Edipo» 

PESARO — Dopo la novità 
del primo anno e i grandi 
avvenimenti del secondo 
(quando, tra l'altro, dabut- 
tò sul podio Maurizio Pollini 
e come regista lirico Egisto 
Marcucci) il «Rossini Opera 
Festivala ha annunciato il 
programma della terza adi¬ 
zione, che si svolgerà a Pe¬ 
saro dal 26 agosto eH'Il 
settembre. «Edipo a Colo- 
iKia. nairadizione critica 
curata da Loranzo Tozzi a- 
prirà la manifastaziona. 
Questa rara partitura, co¬ 
struita sulla tr a ged ia À So- 
focla. varrà rappresentata 
pM fa prima volta: protago¬ 
nisti Glauco Mauri, Valeria 
Morlconi a Pino Micol. mu- 
sicha eseguita daR’Orcha- 
stra Filarmonica di Stato 
rumena diretta da Claudio 
Scimona. Gianluigi Gtlmat- 
tì sul podio a Lucia Valenti- 
ni Tarrani a Katia Ricciaral- 
K sul palcoscarwco saranno 
i protagonisti dal «Tancra- 
dìa che ogni volta prasan- 
tarà ( dw# finali tragico a 
Rato. Scena a costumi di 
Piar Luigi Pizzi. InÀna varrà 
ripresa «L’italiana in Alge¬ 
ria diretta do Egitto Mor- 
cucci. 


Le piccole 
radio si 
uniscono 
in lega 
contro 
i «trust» 


' Ogni giorno 9 milioni di ita¬ 
liani ascoltano una radio pri¬ 
vata. In Italia di queste emit¬ 
tenti ce ne sono oggi circa 3.500 
Ima la cifra è ufficiosa ed è più 
verosimile che quelle realmen¬ 
te e regolarmente funzionanti 
siano 2.500 circa.). La media è 
di una radio ogni 30.000 abi¬ 
tanti con un 48% dell'ascolto 
radiofonico complessivo coper¬ 
to dall'emittenza privata. 
Dentro questo panorama di 
non trascurabile ampiezza e 
importanza si muove la LEID 
(lÀga per l’emittenza e l’infor¬ 
mazione democratica delt’AR- 
Cl), che nei giorni scorsi ha te¬ 
nuto ad Orvieto il suo congres¬ 
so costitutivo. Vi hanno parte¬ 
cipato rappresentanti di 154 
radio di tutte le regioni italia¬ 
ne, con prevalenza del centro 
nord (ma anche dal sud erano 
presenti operatori di 45 emit¬ 
tenti). 

La tendenza ' alta crescita 
dell'emittenza privata — ho 
detto Romeo Ripanti, respon¬ 
sabile nazionale della Lega, 
nella sua relazione —, costan¬ 
te dal 1977al 1930, si è arresta¬ 
ta in questi ultimi due anni ed 
oggi muoiono più radio di 
quante non ne nascano. E tut¬ 
tavia la battaglia contro i pro¬ 
cessi di concentrazione nel 
campo della informazione ra¬ 
diotelevisiva privata — ha ag¬ 
giunto Ripanti — non è persa, 
ed anzi -è uno dei nostri com¬ 
pili più urgenti», e costituisce 
la ragione delta nostra presen¬ 
za a questo congresso. Uno dei 
punti di attacco viene indivi¬ 
duato nel continuo sviluppo 
delta tecnologia elettronica. 
•Comprendere questo — ha 
detto Ripanti — significa non 
considerare il livello tecnologi¬ 
co soltanto come brutale terre¬ 
no di riorganizzazione delta 
società imposto dall’industria, 
ma anzi come un passibile, fer¬ 
tile momento di costruzione e 
di rimodellamento del rappor¬ 
to tra individuo e società, che 
dovrà però essere continua- 
mente verificato e governato 
democraticamente». 

Da queste premesse si è 
mossa la relazione (e poi il di¬ 
battito che ne è seguito) per in¬ 
dividuare tre questioni chiave 
sulle quali operare concreta¬ 
mente e subito. La prima ri¬ 
guarda caratteristiche e fun¬ 
zioni della LEID. La risposta è 
stata pressoché univoca: la 
LEID è fondamentalmente un 
sindacato di aziende, che ne 
difende gli interessi dal punto 
di t;is(a legale, con una partico¬ 
lare attenzione volta alla sal¬ 
vaguardia dell’esistenza delle 
piccole radio, e alla loro tutela 
nel campo dei diritti d’autore e 
dell’assegnazione delle fre¬ 
quenze. Nella sua attività la 
LEID intende privilegiare T 
ambito territoriale, ovunque è 
possibile, anche per ciò che ri¬ 
guarda la pulMicità (quale 
fonte massima di sostenta¬ 
mento per le emittenti priva¬ 
te). favorendo scambi di espe¬ 
rienze e forme concrete di col¬ 
laborazione commerciale e sui 
programmi. 

Il secondo punto esaminato 
è relativo all'intesa che la 
LEID vuole stabilire con le al¬ 
tre organizzazioni operanti net 
settore, in particolare con l’ 
ANTI. Intesa non formale, ma 
operativa, in particolare per 
quanto riguarda la legge stral¬ 
cio sulla radiofonia, il proble¬ 
ma della SI AB e, in prospetli- 
i>a. la possibilità di costituire 
un movimento unitario orga¬ 
nizzato. Questa disponibilità 
VANTI l’ha manifestata pro¬ 
prio al congresso, con Vinter- 
vento che vi ha pronunciato il 
suo vicepresidente nazionale 
Pacini. 

Il terzo punto in discussione 
attiene appunto alla richiesta 
che la LEID ed altre associa¬ 
zioni interessate avaruano al 
governo per la apprxHXuione di 
una legge stralcio per la radio¬ 
fonia privata. La richiesta di 
fondo resta sempre quella di 
una legge quadro che regola¬ 
menti tutto il sistema radiote¬ 
levisivo. pubblico e privato, nel 
nostro paese (in questo ambito 
l’ennesima proposta di legge 
del governo sull'emittenza lo¬ 
cale rodiotelevisiva, ancorché 
in alto mare, viene giudicata in 
modo radicalmente negativo 
dal congresso). E tuttavia la 
legge stralcio per la radiofonia 
privata si rivela urgente per 
superare quello che viene defi¬ 
nito «uno stato di giungla e di 
pirateria delVetere». 

Su queste principali linee di 
azione si i sviluppato il dibat¬ 
tito congressuale che poi ha 
approvato un documento poli- 
tico-programmatico che sarà 
alla case della prossima inizia¬ 
tiva della LEID. Infine il con¬ 
gresso ha eletto il nuovo Comi¬ 
tato direttivo nazionale, com¬ 
posto dal responsabile nazio¬ 
nale Ripanti e dai rappresen¬ 
tanti di 17 rodio locali 11 lavo¬ 
ro, per questa nuova orfoniz- 
zoztone e per i suoi dirigenti, 
certamente non manca. ■ 

. PitfoGigN 


PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI GARE D'APPALTO 

La Provincia di Torino indice le sottoelencate gare d'appalto 
mediante licitazioni private: , 

1) S.P. N. 64 della Vatchiusella (diramazione per Trausella) - 
Sistemazione pavimentazione. - , - 

Importo a base di gara: L. 82.250.000 

2) S.P. N. 46 di Frassinetto • Sistemazione della pavimentazio¬ 
ne. Importo a base dì gara: L. 134.075.000 

3) S.P. N. 161 della Val Pellice • Pavimentazione della variante 
di Bobbio Penice. Importo a base dì gara: L. 96.800.000 

Le licitazioni private avranno luogo ad offerte segreto con le 
modalità di cui all’art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lettera c) del R.D. 23 
maggio 1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1", 2° e 3°). 

Si precisa che non saranno ammesse offerte in aumento, 
così come previsto dall’art. 9 della legge 10/12/1981 n. 741. 

Entro il termine di giorni 10 dalla data del presente avviso, 
le Imprese interessate agli appalti suddetti, potranno far perve¬ 
nire la propria richiesta d’invito alle gare (in carta legale da L. 
3.(X}0) alla Divisione ConTratti della Provincia di Torino - 
Via Maria Vittoria n. 12 - 10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun 
modo l'Amministrazione. 

Torino, lì 30 aprile 1982. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
(Doti. Eugenio Maccari) 


PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI GARE D'APPALTO 

La Provincia di Torino indice le sottoelencate gare d'appalto 
mediante licitazioni private: 

1) S.P. N. 6 di Pinerolo (Torino-Orbassano-Piossasco) - Siste¬ 
mazione pavimentazione a tratti saltuari tra le progr. km. 
16+200 e km. 17+450 e raccordi per Bruìno e viceversa. 

Importo a base di gara; L. 212.400.000 

2) S.P. N. 169 della Val Germanasca - Lavori di costruzione 
galleria in c.a. antivalanga dal km. 16+300 al km. 
16+318. Importo a base di gara; L. 77.000.000 

Le licitazioni private avranno luogo ad offerte segrete con le 
modalità di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lettera c) del R.D. 23 
maggio 1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi 1*. 2’e 3’). 

Si precìsa che non saranno ammesse offerte in aumento, 
così come previsto dall’art. 9 della legge 10/12/1981 n. 
741. 

Entro il termine di giorni 10 dalla data del presente avviso, 
le Imprese interessate agli appalti ed iscritte all'Albo Naziona¬ 
le dei Costruttori alla categoria 2, potranno far pervenire la 
propria richiesta d’invito alle gare (in carta legale da L. 3.0(X)) 
alla Divisione Contratti della Provincia di Torino - Vìa 
Maria Vittoria n. 12 - 10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun 
modo rAmminìstrazìone. 

Torino. S 30 stirile 1982 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
(Deh. Eugenio Maccari) 


COMUNE DI RAVENNA 

AVVISO DI GARA 
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elementi componibili in acciaio 
zincato per costruire 
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ANTR()IX)L(XilA CULTURALI:, 
TKOL(KÌIA. RLLIGIONL SOCIOLOGIA. 


Un’opera 
che mira al centro 
della cultura d’oggi 
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Un incendio provocato forse da un corto circuito 
ha semidistrutto ieri mattina r«Ambra Jovinelli» 
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In fiamme il r^;no 
dello spogliarello 
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Un incendio ha semidistrutto il regno dello spogliarello, 
l'Ambra Jovinelli. Il fuoco si è sviluppato ieri mattina intorno 
alle nove sotto al palco, probabilmente per un corto circuito. I 
danni sono talmente gravi da aver costretto i vigili del fuoco 
a dichiarare inagìbile il teatro a tempo indeterminato. Anche 
le travi portanti, infatti, sarebbero state danneggiate. 

Ad accorgersi del fumo nella sala del teatro è stato lo stesso 
proprietario Franco Jovinelli. insieme ai custodi, che abitano 
nello stesso stabile. Per rendersi conto di quanto stava acca¬ 
dendo. è entrato anche un passante. Natale Sgherrati, rima¬ 
sto asfissiato dal fumo. Lo hanno trovato svenuto sotto il palco 
1 vigili del fuoco, pensando in un primo momento che si trat¬ 
tasse di un piromane. 

Per molto tempo, dopo questo incendio, le piccole compa¬ 
gnie di comici, spogliarelliste ed acrobati dovranno cercare 
altri lidi per esibirsi. L'Ambra Jovinelli era infatti, insieme al 
Volturno, uno dei pochi templi dello «spogliarello* a basso 
costo. Gli spettacoli, tutte le sere, anticipavano uno dei soliti 
film dalle luci rosse, e la sala si riempiva immancabilmente, 
con un pubblico soprattutto maschile, di ogni classe ed ctA. 

Ma ben altre tradizioni, nel passato, hanno reso celebre il 
nome del locale. Da quando il vecchio ed ormai defunto Gra¬ 
ziano Jov incili mise in piedi questo palcoscenico per decine di 
artisti di v arietà ridotti alla fame nei lontani anni 30. Anni 


Esplode un fusto 
di catrame, muore 
un operaio edile 


Danni 
gravissimi 
Lesionate 
anche le 
strutture 
portanti 
Quando sul 
palcoscenico 
si esibivano * 
Totò, Sordi, 
Fabrizi 
e i campioni 
della boxe ••• 
Un mondo 
immortalato 
da Fellini 
e che ormai 
aveva 
lasciato 
il posto 
a compagnie 
di quarto 
ordine 


gloriosi, come spiegano i fautori del loro revival, anche in 
virtù dei nomi illustri ■immortalati* proprio sulle tavole dello 
«Jovinelli*. 

Una carrellata di artisti e comici del calibro di Totò, Aldo 
Fabrizi, Riccardo Siili, De Rege, Alberto Sordi. Ma basterebbe 
risalire ancora indietro negli anni, esattamente al 1909, anno 
deirinuaugurazione. Fu un personaggio come Raffaele Vlvla- 
ni a tagliare il nastro della «prima*. Dopo la guerra, lenta¬ 
mente, il varietà andò scomparendo, anche allo «Jovinelli*, 
lasciando il posto a compagnie di quart’ordine, e donnine 
discinte dai nomi esotici. 

In «alternativa* al mondo notturno di lustrini e cerone, il 
vecchio Jovinelli utilizzava però il locale anche per la svia 
grande passione, la boxe. La mattina, prima dei grandi incon¬ 
tri, i campioni passavano in teatro per il «peso*, e la famiglia 
Jovinelli faceva gii onori di casa. 

Ormai, da tanti anni, l'Ambra Jovinelli non è più niente di 
tutto questo. Anche se ne] *78 il proprietario tentò di rilancia¬ 
re «alla grande* il varietà a Roma. La città non reagì. 

Eppure anche Fellini, nel suo «Roma*, filmò nel locale alcu¬ 
ne tra le scene fdù belle, prendendo Io «Jovinelli* come un 
pezzo della storia di questa città. E un pezzo di storia lo era 
davvero, come Petrolini (anch’egli nel «cast del teatro*), il trio 
Lescano. Fontana di Trevi e Mussolini. 


Anzio, una piccola 
città con altre due 
vittime della droga 


Un operalo edile è morto 
ieri per un Incidente di lavo¬ 
ro In un cantiere In via Vul¬ 
cano. La vittima è Mario De 
Blasis di 43 anni, abitante a 
San Vincenzo in Roveto, in 
provincia dell’Aquila. Il De 
Blasis veniva tutte le matti¬ 
ne dal suo paese a Roma per 
lavorare presso la ditta EdiI 
Centro. 

L'Incidente non è ancora 
chiaro in tutti 1 particolari. 
Ieri mattina verso le 11 l’ope¬ 
ralo stava aprendo un fusto 
di catrame nel quale, proba¬ 
bilmente a causa di esalazio¬ 
ni, si era accumulato de) gas. 
Improvvisamente Infatti 11 
tappo del fusto è esploso col¬ 
pendo In pieno viso il De Bla- 
sls. Il terribile colpo ricevuto 
ha provocato la rottura della 
scatola cranica. AU’ospedale, 
dove è stato trasportato da 
un'ambulanza, le condizioni 
dell'operaio sono apparse 
gravissime. Tutti i tentativi 


per salvarlo sono stati inuti¬ 
li: De Blasis è spirato nel po¬ 
meriggio verso le ore 15. 

La magistratura e il com¬ 
missariato di Sant'Ippollto 
hanno aperto un'Inchiesta 
per accertare le cause di que¬ 
sto tragico Incidente. 

Comunque, una risposta 
esauriente andrà data all'in¬ 
terrogativo che immediata¬ 
mente sorge in casi di questo 
genere: Il lavoro $1 svolgeva 
In condizioni tali da assicu¬ 
rare la sicurezza fisica degli 
operai? 


Lutto 


Lo scorso 24 apnle è morto 
il compagno Alfredo Lauren- 
ti. aveva 60 anni. Era stato 
fondatore del PCI a Frattoc- 
chie I compagni della sezione 
«Togliatti* di Frattocchie nel 
ricordarlo sottoscrivono 20 
mila lire per r<Unità* 


Volevano uscire dal tun¬ 
nel deH’eroina. ma non ci 
sono riusciti. Due ragazzi 
sono morti ad Anzio; uno. 
Nino Esposito di 26 anni, ha 
preferito farsi stritolare da 
un treno; l’altro, Giovanni 
Boaron, 20 anni, è stato tro¬ 
vato con la siringa ancora 
conficcata nel braccio. Due 
giovani vittime della droga 
che, anche nella cittadina 
balneare, comincia a diven¬ 
tare un drammatico pro¬ 
blema. 

Fino a qualche anno fa i 
tossicodipendenti erano u- 
n'eccezione. Ora, invece, il 
mercato si sta espandendo, 
gli stessi tossicodipendenti 
sono diventati spacciatori 
per procurarsi la dose quo¬ 
tidiana. La merce arriva da 
Ostia, Casalpalocco, AciUa, 
Pomezia; ad Anzio e Nettu¬ 
no non cl sono grossi centri 
di rifornimento, dicono I 
carabinieri e la polizia. Tut¬ 
tavia il giro si è enorme¬ 


mente esteso; ormai si con¬ 
tano a centinaia i tossicodi¬ 
pendenti tanto che si è 
creato un ambulatorio del¬ 
la Usi nell'ospedale locale 
per curare i casi più gravi. 

Finora si sono rivolti al 
centro soltanto una trenti¬ 
na di persone, gli altri pre¬ 
feriscono mantenere l’ano¬ 
nimato andando a Roma o 
hanno rifiutato la cura del 
metadone seguita nell'am- 
bulatorio locale. 

Da qualche tempo fun¬ 
ziona anche una comunità 
terapeutica diretta dall'as¬ 
sistente sociale Luigi D'E¬ 
lia. Un vecchio casale ab¬ 
bandonato e ora riadattato 
per ospitare anche cin¬ 
quanta persone. SI chiama 
•Massimo»; questo è 11 nome 
della comunità, scelto per 
ricordare la prima vittima 
dell’eroina morta nel no¬ 
vembre scorso, Massimo DI 
Marco, di IH anni. Intorno 
al casale la solidarietà della 
cittadinanza. 


Il dibattito in consiglio regionale sulla crisi delle strutture produttive nel Lazio 

La linea economica del governo 
fa solo disoccupati: va battuta 

L’intervento dei compagni Berti e Ciofi e di Vanzi - Il presidente della giunta, Santarelli, pur ammettendo la 
gravità della situazione, «assolve» Tesecutivo nazionale - Il ruolo squilibrante della Cassa del Mezzogiorno 


Quelli della Selenia, dell’Au- 
tovox, della Voxaon sono arri¬ 
vati con i toro striscioni e li 
hanno piazzati aH’ingresso del¬ 
la Regione. Da altre fabbriche 
sono arrivate numerosa delega¬ 
zioni. Insomma, il sindacato ha 
preso sul serio il dibattito sulla 
crisi che si è svolto in consiglio 
regionale. Non altrettanto si 
può dire della maggioranza e 
della giunta: i democristiani 
presenti erano poco meno della 
metà, dieci su ventidue tanto 
disinteressati alla discussione 
che molti di loro se ne sono pre¬ 
sto andati via. Lo stesso vale 
per gli assessori e per il presi¬ 
dente della giunta, che in aula 
si sono fatti vedere ben poco. 

La seduta è iniziata con una 
relazione di Santarelli, che ha 
seguito di qualche riorno l’in¬ 
troduzione fatta dai banchi del¬ 
l'aula — cosa unica per ora in 
Italia — di un segretario della 
federazione unitaria. Il presi¬ 
dente, a nome della giùnta, ha 
Ietto un breve documento nel 
quale si evidenziava la ^avità 
della situazione economica del 
Lazio. Da questa constatazio¬ 
ne. Santarelli ne ha fatto di¬ 
scendere la richiesta di un in¬ 
contro con il governo. Incontro 
al quale la maggioranza andrà a 
chiedere, sostanzialmente, il 
mantenimento del Lazio tra le 
regioni che usufruiscono dei fi¬ 
nanziamenti straordinari per il 
Sud, e il finanziamento di alcu¬ 
ne importanti opere infrastrut¬ 
turali. Queste richieste sono 
state accompagnate, però, da 
un giudizio acritico nei con¬ 
fronti delle scelte di politica e- 
conomica nazionale. Scelte che 
Santarelli, a nome della giunta, 
ha dichiarato di condividere, 
seppur con qualche lieve di¬ 
stinzione, tra cui ta richiesta di 
un allentamento della stretta 
creditizia. 

Tùtto ciò ha fatto dire al 
compagno Mario Berti, che è 
intervenuto a nome del gruppo 
per illustrare le proposte dei 
comunisti, che la giunta sostan¬ 
zialmente arriva a questo di¬ 
battito senza idee. Non com- 

{ irendiamo — ha detto Berti — 
a «tiepida* — cosi l'ha deHnita 
— valutazione sull’operato del 
governo, che invece porta tutte 
intere le responsabilità per Io 
sfascio della situazione econo¬ 
mica del Paese e del Lazio. La 
giunta evidentemente ha sotto- 
valutato la gravita della crisi 
nella regione. Non dobbiamo 
scordarci, infatti, che le stesse 
forze che oggi compongono la 
maggioranza fino a qualche 
tempo fa andavano sostenendo 
che la crisi deU’apparato pro¬ 
duttivo era una crisi di crescita, 
che sarebbe bastato affidarsi 
olla logica del mercato, alla cre¬ 
scita spontanea. I fatti hanno 
dato torto a costoro. 

Qui Berti ha portato una ric¬ 
chissima serie di dati a testimo¬ 
nianza di come il settore indu¬ 
striale — tutto il settore indu¬ 
striale: dai comparti cosiddetti 
«maturi* a quelli «strategici», su 
cui si poggiano le speranze di 
ripresa — lentamente stia 
scomparendo dalla rerione. 
Una situazione diffìcile che già 
si delineava qualche anno fa e 
che la giunta ai sinistra tentò di 
contrastare. Basta ricordare le 
analisi e le proposte compiute 
nel settore deirelettronica, del 
comparto alimentare, basta ri¬ 
cordare il convegno sul credito 
regionale. Proposte ora abban¬ 
donate: questa giunta penta- 
partita è inerte, assiste da spet¬ 
tatrice. E non riesce neanche a 
prendere posizione contro il go¬ 
verno, oltre a disattendere tutti 
gli impegni che pubblicamente 
ha assunto. Per esempio: per¬ 
ché si è ritardata di mesi la deli¬ 
bera per rasseroazione dei fon¬ 
di del pieno decennale per la 
casa? Perché le aree industriali 
non decollano? Perché alPos- 
sessorato alPurbanistica sono 
ancora da esaminare addirittu¬ 
ra 500 proposte di varianti ur¬ 
banistiche, che, se approvate, 
potrebbero consentire il con¬ 
cretizzarsi di ingenti stanzia- 
menti? 

Anche il compagno Giuseppe 
Vanzi, del PdUP, si è detto con¬ 
trario alla relazione di Santa¬ 
relli. Col governo — ha detto — 
responsabile deU'avvio di un 
processo dì deindustrializzazio¬ 
ne nel Lazio, non basta chiede¬ 
re un incontro e presentare del¬ 
le proposta issettiche*. Occorre 
aprire una vera e propria ver¬ 
tenza. Così come non Desta — 
ha aggiunto Vanzi — chiedere 
la non esclusione del Lazio dal- 
l'inteivento della Cassa del 
Mezzogiorno. Nel Lazio inter¬ 
venti straordinari ce ne sono 
stati, e anche tanti. Qualche 
dato: la «Casmez», da quando 
esiata, ha erogato alle azienda 

? |uaIcosa come 527 miliardi a 
ondo perduto e altri 310 mi¬ 
liardi ai mutuo agevolato che 
hanno messo in moto prestiti 
per altri 553 miliardi. Una mas¬ 
sa Ingente di risorse che avreb¬ 
bero dovuto garantire una oc¬ 
cupazione aggiuntiva di d6 mila 
uiutà. Come tutti saniK>, inve¬ 
ce. i livelli d’occupazione nell’ 
industria sono calati, solo nell’ 
ultimo anno, di diecimila uniti. 
E allora — ha ^nunto Vanzi 
— non basta chicacre altri sol¬ 
di. il problema è aiKba coma 
gestire questi fondij con quale 
struttura, coma awiara dawt- 
ro la prqmmmazione. 

Dopo vanzi ha prtso la paro¬ 
la il ac IVoia. AiKhe lui accor¬ 


tosi del disinteresse totale degli 
assessori è stato costretto a ri¬ 
chiamare la giunta a un com¬ 
portamento più dignitoso e ha 
preteso che durante il suo in¬ 
tervento fosse presente almeno 
il responsabile di un settore e- 
conomico. 

Anche per questo il compa¬ 
gno Paolo Ciofì ha esordito, nel 
suo discorso, invitando alla ri¬ 
flessione su un problema politi¬ 
co. Dire che è inade^ato il mo¬ 
do con cui il consiglio regionale 
sta affrontando un tema così a- 
cuto e drammatico, in realtà è 
dire poco. Santarelli nella sua 
esposizione — ha affermato 
Ciofi — aveva sottolineato l’e¬ 
sigenza di un confronto tra 
maggioranza e opposizione. Ma 
a quanto pare la giunta regio¬ 
nale è completamente disinte¬ 
ressata a questo dibattito, così 
come la DC, che oggi brilla per 
le sue assenze. E allora occorre 
domandarsi: che valore ha per 
la giunta, per la maggioranza, 
questa discussione? Si tratta 
solo di un’operazione di «imma¬ 
gine», (immagine, per altro, cer¬ 
to non si^ifìcativa), di un ten¬ 
tativo di trovare un qualche 
collegamento con il sinaacato? 
E soprattutto è credibile una 
riunta quando dimostra tanto 
disinteresse? 

11 compagno Berti — ha pro¬ 
seguito Ciofì — ha illustrato le 
nostre proposte. Occorre solo 
aggiungere che il gruppo comu¬ 
nista esprime apprezzamento 
per l'iniziativa e la piattaforma 
del sindacato unitario. Apprez¬ 
zamento che si straduce in so¬ 
stegno aperto. Il confronto con 
il consiglio dovrà continuare 
per definire priorità su singoli 
punti. la necessità — come 
ha fatto la federazione unitaria 
regionale — di aprire una ver¬ 
tenza col governo. 

A questo dibattito sì arriva 
con mesi di ritardo. Dobbiamo 
domandarci come mai il sinda¬ 
cato ha richiesto questo con¬ 
fronto. Soprattutto — credo — 
per due motivi principali. Per 


la crisi economica (una crisi 
non congiunturale, ma struttu¬ 
rale) ma anche perché tra le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori c’è 
profonda insoddisfazione per le 
risposte che sono state date dal 
governo e dalla giunta regiona¬ 
le. L’iniziativa del sindacato 
denuncia un vuoto d’iniziative 
delle istituzioni pubbliche, dal 
governo centrale a quello della 
Regione Lazio, che ha proprie 
competenze e responsabilità. 

In due parole si può dire che 
il movimento dei lavoratori 
mette al centro della sua inizia¬ 
tiva la questione deli’occupa- 
zione, individuando tre livelli 
per il confronto: il governo, la 
lUgione, il padronato. 

Se è chiaro quello che il sin¬ 
dacato pretenae dal governo, 
non è chiaro — ha aggiunto 
Ciofì — che cosa propone que¬ 
sta giunta al governo nazionale. 
Santarelli ha detto che bisogna 
intervenire perché la situazione 
del Lazio è drammatica. Inter¬ 
venire va bene: ma come? Con 
quale politica economica? Cer¬ 
to qualche passo in avanti è sta¬ 
to fatto (per Io meno oggi si ri¬ 
conosce fa gravità della crisi) 
ma resta la domanda: come si 
deve intervenire? 

Se non si chiarisce questo, 
restano i sospetti che a questo 
dibattito si possa dare una con¬ 
clusione demagogica. Per esse¬ 
re più chiari; il sindacato, po¬ 
nendo la questione deU’occupa- 
zione, chiede una politica eco¬ 
nomica, d'espansione. Esatta¬ 
mente il contrario di quella teo¬ 
rizzata dal ministro Andreatta. 
E allora non ci si può nasconde¬ 
re dietro un dito: dire di aprire 
una vertenza col governo, senza 
chiedere che venga mutata la 
sua linea economica. C’è una 
contraddizione, insomma, nella 
maggioranza: sì acquisisce la 
piattaforma dei sindacati, ma 
non si vuole incidere sulle cau¬ 
se strutturali della crisi. 

Ancora, si ha quasi l’impres¬ 
sione che il presidente Santa¬ 
relli voglia acquisire il pacchet¬ 


to di proposte del sindacato e 
scaricarle sul governo, con un’ 
operazione che si potrebbe an¬ 
che definire trasformistica. 
Perché il presidente della mun¬ 
ta non ha detto cosa intende fa¬ 
re questa maggioranza con gli 
strumenti che ha a sua disposi¬ 
zione? Coa’è una abnegazione 
delle proprie funzioni, la man¬ 
canza di una strategia? 

Altro nodo; quello della cre¬ 
dibilità della punta. Questo e- 
secutivo è un interlocutore va¬ 
lido per il movimento operaio, 
per l'opposizione democratica? 
L’altro giorno il segretario re¬ 
gionale del PSI ha aenunciato i 
tentativi frenanti degli assesso¬ 
ri de, ogni giorno ci sono segnali 
di scollamento, ci sono denunce 
sul boicottaggio degli esponenti 
democristiani. Se le cose stan¬ 
no così — domandiamo ai com¬ 
pagni socialisti — perché state 
al governo con la DC, visto che 
un'altra strada, alternativa, e- 
siste, è praticabile? 

Altre domande; quali inizia¬ 
tive ha assunto, quale ruolo ha 
giocato questa giunta regionale 
di fronte alle tante vertenze a- 
perta nelle fabbriche, qual è la 
sua posizione su problemi di 
fondo, come l'assetto delle tele¬ 
comunicazioni. sul credito? 
Qual è il giudizio sulla Cassa di 
Risparmio di Roma, una «palla 
al piede* per gli enti locali e gli 
imprenditori? Come intende 
realizzare le aree attrezzate, 
qual è ratteggiamento della 

g 'unta sulla proCTammazione? 

ome intende (e se intende) 
dar corso al quadro di riferi¬ 
mento territoriale? Come vuo- 
lelavorare per ridurre la spesa 
corrente, aumentare gli investi¬ 
menti, perrazionalizzare il set¬ 
tore sanitario? Come intende 
schierarsi nello scontro che gli 
imprenditori hanno annunaa- 
to sui contratti? Sono domande 
che poniamo noi, che mne il 
movimento sindacale. Un mo¬ 
vimento sindacale forte della 
sua unità, della sua autonomia, 
che nessuno può utilizzare per 
manovre politiche. 


I negozi aperti anche per 8 ore ininterrottamente 

A giugno porte lo nuovo 
discipKno do^i orori 

Accordo tra assessore, associazioni dei commercianti e sindacati 

II sabato pomeriggio, d’estate, chiusura per tutti gli esercizi 


iretore di Rieti 


Per i PRG 
comunicazione 
giudiziaria 
a Santarelli 


I ritardi con I quali l’asses* 
sorato all’urbanistia della 
Regione effettua ristnittoria 
ed approva — quando appro* 
va — i plani regolatori gene¬ 
rali Inviatigli dai consigli co¬ 
munali, possono, secondo 11 
pretore di Rieti Paolillo, con- 
fìgpirare il reato di omissione 
di atti di ufficio. Quale con¬ 
seguenza di questo assunto. 
Il magistrato reatino ha no¬ 
tificato tre distinte comuni¬ 
cazioni giudiziarie, rispetti¬ 
vamente al presidente della 
giunta regionale Santarelli, 
a Paolo Pulci e Giulio Pietro- 
santi, 1 due consiglieri che si 
sono awicendatl nella carica 
di assessore all’urbanistica. 

II dottor Paolillo ha preso 
questa iniziativa, destinata a 
fare testo, spinto dall'accu- 
mularsi sul suo tavolo, come 
egli stesso ha dichiarato, di 
centinaia di rapporti e de¬ 
nunce per abusivismo edili¬ 
zio, richieste di sequestro di 
edifici illegittimamente rea¬ 
lizzati. Si è perciò deciso ad 
andare al cuore del proble¬ 
ma, cioè ad affrontare la 
questione degii strumenti 
urbanistici. 

Ha potuto così verificare 
che, per cause certo non im¬ 
putabili al cittadini, I plani 
giacciono per anni ed anni 
presso la sezione tecnica del¬ 
la Regione. L’architetto Mi¬ 
gliaccio, capo di quesfultl- 
ma, ha affermato nella sua 
deposizione che questo suc¬ 
cede a causa della spropor¬ 
zione tra personale c carico 
di lavoro. La spiegazione non 
ha soddisfatto II pretore ebe 
ha ravvisato In tali ritardi 
anche elementi di colpa. Di 
qui le comunicazioni giudi¬ 
ziarie. 


Un accordo è stato rag¬ 
giunto sulla sperimentazio¬ 
ne del nuovi orari del negozi, 
che lascia ampi margini di 
scelta che tengano conto del¬ 
le esigenze degli esercenti, 
dei dipendenti e dei consu¬ 
matori. La nuova disciplina 
— che sarà sottoposta all’ap¬ 
provazione delia giunta ca¬ 
pitolina dall’assessore all’ 
Annona, Malerba, li prossi¬ 
mo 4 maggio — è il risultato 
di un incontro tra le parti in¬ 
teressate (l’assessore l’Unio¬ 
ne commercianti, la Confe- 
sercentl e I sindacati di cate- 
■gorta) svoltosi ieri mattina. 

La nuova disciplina reste¬ 
rà In vigore per quattro mesi, 
dal 1** giugno al 29 settembre 
e prevede la possibilità di 
continuare con gli attusdi o- 
rart spezzati o di scegliere 1* 
orario continuato. Chi prefe¬ 
rirà questa seconda ipotesi 
potrà tenere aperto U proprio 
esercizio per un monte di 8 
ore giornaliere in un arco di 
tempo che va dalle 7 alle 20. 
Le saracinesche, inoltre, po¬ 
tranno restare alzate inin¬ 
terrottamente o potranno es¬ 
sere abbassate per la pausa 
del pranzo di sessanta minu¬ 
ti. Comunque, l'ora di pausa 
dovrà essere In ogni caso ga¬ 
rantita ai dipendenti. 

Per quanto riguarda Inve- 

i7 partito 


ROM 
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ee il riposo infrasettimanale 
la proposta deU’assessore 
Malerba non è passata: pro¬ 
spettava la possibilità che 
durante li periodo estivo non 
si chiudessero i negozi il sa¬ 
bato pomeriggio (regola che 
vale sia per gU esercizi ali¬ 
mentari che per tutti gli altri 
settori del commercio). 

Di contro, il venerdì pome¬ 
riggio sarà sperimentato il 
cQsidetto «shopping day», 
cioè ritalianlssimo giorno 
degli acquisti, per cui si po¬ 
trà posticipare di un'ora la 
chiusura dei negozL ' 

Alcune difficoltà tecniche 
sono già state messe nel con¬ 
to, e potrebbero far slittare 
linizlo deH’esperimenta Per 
ridimensionarle il più possi¬ 
bile le associazioni di catego¬ 
ria si sono impegnate a 
sguinzagliare decine di ope¬ 
ratori che porteranno avanti 
un «referendum» sugli orari 
scelti dal vari commercianU. 
La categoria inoltre è stata 
invitata a comunicare quan¬ 
to prima le proprie decisioni 
in merito. 

Contemporaneamente un 
avviso per I consumatori: oc¬ 
chio Al caitellol Sul quale o- 
gni negoxUnte indicherà l’o¬ 
rario di apertura del proprio 
esercizio a partire dal 1* giu¬ 
gno. 


pr a nscf» Fwno Campagnano con i 
compa^^o SanAd MoraA. « ayat a po 
date Fadw an on» a amrtn M CC; 
SUO PROVINCIA DI ROMA ate 17 
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Una mozione 

Le proposte 
dei comunisti 
per dare 
un futuro 
al Lazio 


Al termine del dibattito, il 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne ha presentato una lunga e 
articolata mozione. Dopo aver 
espresso «apprezzamento e so¬ 
stegno» alla piattaforma sin* 
dacale, il documento chiede 
una sostanziale modifica della 
politica economica del gover¬ 
no. 1 nuovi indirizzi devono es¬ 
sere fondati su una graduale 
riduzione dei tassi d’interesse, 
sui programmi d'investimen¬ 
to delle imprese pubbliche 
vincolate agii obiettivi dell’oc¬ 
cupazione e dello sviluppo; 
suU’awio dei programmi set* 
toriati nei comparti deirindu* 
strìa, sulla riforma del merca¬ 
to del lavoro. L’ordine del gior¬ 
no, inoltre, impegna la giunta 
a «sostenere con concrete ini¬ 
ziative l’azione del sindacato 
volta a ottenere reali e strìn¬ 
genti negoziati col padronato 
sui punti di crisi e sul contrat¬ 
ti*. 

Ancora il documento impe¬ 
gna l’esecutivo pentapartito 
diretto da Santarelli a chiede¬ 
re al governo un intervento 
per l’industria (con il rilancio 
deirattività edilizia, con l'at¬ 
tuazione dei piani di settore 
previsti dal piano triennale, il 
superamento della Gepi, la 
modifica della legge «787» e la 
soluzione delle vertenze aper¬ 
te (Voxson, Autovox, C^t, 
Fatme). Interventi sono ri¬ 
chiesti anche per il settore dei* 
l’energia (realizzazione del 
metanodotto nell’Alto Lazio, 
delle reti di distribuzione del 
gas algerino, delle centrali e* 
lettriche e il potenziamento 
della ricerca per le fonti d'e¬ 
nergia alternativa), per le in* 
frastruUure (finanriamento 
delle opere viarie: Civìtavec- 
chia-Orte-Rieti; Fiano-San Ce¬ 
sareo; Frosinone-Sora; Sora«A* 
tina-Cassino; la metropolita¬ 
na di Roma; il piano delle fer¬ 
rovie; il potenziamento aero¬ 
porto di Fiumicino) e per le u« 
niversità di Tor Ver^U, Viter¬ 
bo e Cassino. 

Ancora nel documento d so¬ 
no richieste per quanto ri¬ 
guarda il comparto agrìcolo, 
per il creili to e per la sanità. In 
questo settore si propone l'ai^ 
provazione del piano socio-sa¬ 
nitario, l’ade^amento del 
fondo nazionale, le coperture 
dei deficit delle Usi, una quota 
di finanziamento pubblicò per 
il rinnovamento tecnologico, 
reliminaziòne dei ticket sui 
farmaci e sulla specialistica. 

Un punto della piattaforma 
riguarda qiecifìcatamente la 
città di Roma. Per la capitale 
il documento sostiene la ne¬ 
cessità di scelte, anche straor¬ 
dinarie, in cui siano impana¬ 
ti tutti i livelli istituzionali in¬ 
teressati (Stato, Comune, Re¬ 
gime). n documento si rivolge 
anche alla giunta regiona^ 
chiedeado un coordinamento 
con le altre Regioni, un mag¬ 
gior impegno delFcsecutivo 
sulle crisi aziendali, una rapi¬ 
da attuazione dei compiti isti- 
tmkmalì della Filas, l'appn^ 
vazione del Quadro di riferi¬ 
mento, deli’Osservatorìo del 
lavoro, della legge per la for¬ 
mazione professionale, Puti- 
Uzzo dei fondi disponibili per 
Tedilizia residenziale, il recu¬ 
pero a tini produttivi d^U et¬ 
tari incoilL Numerose sono le 
pipaste in tanti campi, dai 
servizi alFindustria. 

La mozione termina con la 
rMiksta di un’indagine da af- 
fidpr* alla commissione lavo¬ 
ro sul settore primario nel La¬ 
zio e con la proposta di una 
conferenza r^ionale sullo svi- 
hinio- 


non*. Mantfastanx)* mtma contro 
A t wT o n a mo (10-12) aal* tete Aat* 
RomaT«nnM. 


• è comocata par oggi te* 10 c/o 8 
C.R. una rìuraon* tei rotponaaM cul- 
twa tePa Foteramni dal »■**« 
O-Ag.: «Fraparaziono c o nvagio aui 
problami tete cultwa naI tatioa. 
(Borgna). 

FROStllONE 

CCCCANO/tmXE S. PAOLO oro 
20.90 (CarvW); CASSmO oro 18 c/o 
8 Comitato di Zona riuniono aui pro- 
blami tete Frovìncia (CoMarnaocNk 
■OVILLi oro 20 C Dvanivo (Campa- 
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p aaaa FGCI (Da A n gaia V . flTàN 


m«nio prevlncl* (18.90) in Fatera- 
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Venerdì 30 aprite 1982 


Lirica e balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Dveiione ortisttca - Tel. 46175S) 

Alle 20.30 (flbb. secondo sor ah ree. 57). Oberon, th* 
falry princa e Th« lorda' maiquo di Niccolò Castigho* 
ni. DireHofo d'ofchestra Gianluigi Golmetti, regista co¬ 
reografo Gigi Caciuleano. scenografo costumista Lauro 
Crisman, il Settetto vocale iTho Western Wind». il ThéS- 
tre Chorographiquo de Rennes. Interpreti: Dorothy Do- 
row, Mvio Basiola, Giancarlo Luccardi, William Mackin- 
nay, lan Caley. Nigel Robson. 

Domani alla 20.30 replica. 

Nella «Sala Gialla» mostra di libri inglesi di musica orga- 
niriata dal British Council. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601252 
Alle 17. Presso il Teatro Olimpico la Comp. di Carolyn 
Carlson dori quattro recito fuori abbonamento. 


ROMA - SPETTACOLI 
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Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia, 118- Tel. 3601752) 

Alla 20.45. Presso il teatro Olimpico; Concerto del 
duo planlatico Bertett) con musiche di Strawinski. 
Biglietti alia Filarmonica. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel 6783996) 

Venerdì alle 21. Nella Sala Accademica Severino Gaz- 
zetlonl (flauto) e Bruno Canino (plano) eseguono 
musiche di Beethoven 

A.OI.MUS. - ASSOCIAZIONE GIOV.LE MUSICALE 
Alle 16. Nel Palazzo Barberini (Salone degli Angeli) Ro* 
•albe Montrucchio (flauto) a Maurizio Preda (chi* 
terra) eseguono musiche di Rolla. Legnani e Ibert. 

ARCI CINECITTÀ ASSOCIAZIONE CULTURALE 
GULLIVER 

(Piazza Cinecittà. 11 • ex Istituto Luce) 

Domani alle 21. Concert) dal giovedì. «Quartetto Cor- 
defioti» (musiche di Gorelli. Schihkard). «Pianoforte e 
xilofono» (musiche di Chopin, Bach. Korsaka). «Duo chi¬ 
tarre» (musiche di Giuliani e Gorelli). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA 

(Via dei Maffei. 60) 

Alle 21. Presso l'Aula Magna del Palazzo della Cancelle¬ 
ria (P.zza delta Cancelleria) Concerto del pianista Elio 
Solimlnl. Musiche di Mozart. Schubert. Debussy. Pro- 
kofiev. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F. SARACENI 

(Via Clitunno, 34/F) 

Venerdì alle 21. Presso l'Aula Magna dell'Università 
Concerto del Coro diretto dal M* Agostini. Musiche 
da De Rore a Menotti. Ingresso libero. (Replica lunedi alle 
21 nella Chiesa dei SS. Cosma e Damiano). 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
Venerdì alle 21. Concerto ainfonlco pubblico diretto 
de Chmure. Musiche di Smetana. Prokofiev, Dvorak. 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Vìa Arenula. 16) 

Domani alle 21.15. Presso l'Auditorìum dell'IILA (viale 
Civiltà del Lavoro. 52) Concerta dal chitarrista Shin- 
tchi Fukuda. In programma musiche di Bach. Castet- 
nuovo-Tedesco. Nodaira. Casterede. Biglietteria ore 21 
presso l'Auditorium. 

QHIONE 

(Via della Fornaci. 37 - Tef. 6392294) 

Alte 21. Euromusica presenta Concerto dal Duo pieni- 
■tlco Chietoffar Axworthy e Mina Harrara. Musi¬ 
che dì Schumann. Schubert, Brahms. Debussy. 

OUMPICO 

(P.zza Gentile da Fabriano • Tel. 3962635) 

Vedi «Accademia Filarmonica» (Balletti e Concerti). 
ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32-A) 

Domani elle 21.15. Concerto del violiniata Fulvio 
LaoffraddI • del clavieambalista Salvo Romeo. 
Musiche di E.F. Dall'Abaco. G.F. Haendel, G. Tarini. A. 
Coralli e A. Vivaldi. 


Prosa e Rivista 


Cinema e teatri 


Cineclub 


ABACO 

(Lung. Melimi, 33/A • Tel. 3604705) 

Alle 21.15. L'AIeph Teauo presenta Severmo Saltarelli e 
Simona Volpi m Fu o non fu Mattia Pascal? di Ugo 
Morgio. Regia dell'Autore. 

ALLA RINGHIEPA 
(Via dei Riari, 81 • Tel. 6341043) 

Alle 21.30. La Comp. Alla Ringhiera dirette da FrerKO 
Mafè presenta I euggeritori di Oino Suzzati e La lazio- 
n* di Eugene donesco. Regia di A. Guidi. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE L'ARTE E LO SPET¬ 
TACOLO 

(Via Padova, 17 - Tel. 428298) 

Alta 16.30. La Comp. «Masca» presenta En Baudelaìra 
di Daniele Valmaggi. 

Attività pouvalenti - teatro in Trasteve¬ 
re 

(Vicolo Moroni. 3 • Tel. 58957821 
(SALA A); Riposo. 

(SALA B); Sono aperte le iscrizioni al seminario di Yoshi 
Oida su «Il ruolo della voce e del movimento nella cultura 
giepponese». 1" Seminano' 13-19 maggio; 2' Semina¬ 
no' 17-23 maggio. 

(SALA CI; Riposo. 

BEAT 72 
(Via G.G. Belli. 72) 

Alle 21.30. Il «Fantasma deU'Opera» presenta Non più 
Pinguini di e con Paolo Hendel e Daniels Trambusti. 

BELU 

(Piazza S Apollonia. 11/A-Tel 5894875) 

AUe 21.15. La Coop Gran Teatro Pazzo presenta La 
quattro atagioni di A. Wesker. Regia di L. Versari. con 
Rosa Di Brigida. L. Alessandri 
BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri. 11) 

Domani elle 17.30. La Comp, D'Oigha Pa)m« presenta 
Cosi è (se vi pare) d< L Pvondello. Regia di A.M. Palmi. 
BRANCACCIO 
(Via Mcrulana. 244) 

AHe 21 II Teatro Nazionale Cecoslovacco presenta «La 
lanterna magica di Praga» in II circo incantato. Pren. e 
vendita presso il Teatro e presso Arci - Tel 319442 - 
381558 

CAPANNONE INDUSTRIALE 

(Via Faizarego - Iscia Sacra - Tel 6451130) 

Tutti I venercS. sabato e domenica alla 21. Teatro di 
Remondt e Capcvossi Pren. e vendita presso il Teatro 
Quvmo. Oomenica serv. gratuito pullman ore 20.30 da 
Piazza SS Apostoli (ang piazza Venezial. 

CENTRALE 
(Via Gelsa. 6 

Alle 21. Vangelo di Matteo letto da Maria Teresa Getl>. 
DEI SATIRI 

(Piazza di Grottapmta. 19 - Tel 6S65352) 

A'.e 21.15 La Cocp C.T I. presenta La trappola (The 
Mousetrapl dt A. Chnstis. con J Pietro. T. Soarra. S. 
Doria. P. Pao’oni. M G'gantim. Reg’8 di P. Pacioni, 

DELLE ARTI 

(Via Sict'.a. 59 - Tel 475B598I 

Alle 20 45 La Comp Attori e Tecnici presenta La pule* 
noll'ococchlo di G Feydeaj Reg-a Atrio Corsmi. Musi¬ 
che di G Mar.ni. 

DEL PRAOO 
(Via Sora. 2E> 

AHe 21 30 La Coop Gruppo di Rcerca e Progettazione 
Teatrale presenta Nico Colamaria Massimo PeCkoni s 
Amparp Piiar Agurre tn Studio au Càlina Regia di 
Teresa Pedror.i 

EUSEO 

(Via Nazona e. 133 - Tei 462114) 

Ar.« 20 45 II C T B Comp Dei'a Loggetta presenta La 
Vanaxiarra cor. M Beiu. A Vani, e M Grippo. Re^o di 
G Cofcel-i 

ESPERO 

(Via Non-eniana Nuova. 11) 

ARe 17. Fuori programma la Scuota Vittorio Veneto pre¬ 
senta d f-im Insieme al pud d> Maria A. Maggio. Int. L 
2000 - R.d L 1500 - Abb. U 10.000 

GHIONE 

(Via cJeRe Fornaci 37 - Tel 6372294) 

Domar!) a'',e 17 Ifam 1 La moglie kSaala d> M. Prago. 
Regia di E. Fenogio con I Ghone. P Colizzi. G Barra 
GOLDONI 
(Vicolo dei Soldati, 4) 

AHe 21 15 La Comp di Prosa «n Pung-ghone* presenta 
Eocuriala. di M Oe Ghelderode. con G Mattioh. P 
Brjso. G Schettm. G. Smorant. 

n. LEOPARDO 

(Vicolo del Leopardo. 33 - Tel 5895540) 

Alla 21.15 La Cornp Gh Immortali presenta La Soote 
con Latra Braciola Antonia Eva.-vge!isi8 e Mimmo Sura- 
ce Regia d) Carta Pianura 
UMONAIA DI VILLA TORLONIA 
(Via Spallanzani, t - Ta< 8929502) 

ARe 21 L Assessorato aita Cu'tvra e cOd-adek 2» pre¬ 
sentano La ducbaaoa «rAmaffi di J. Webster, con C 
Berilli, M. Bettmi, B. Toscani. Re^s «fi G. Voretto. 

LA CHANSOW 

(Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30 «Prima». B gioco affimoro di Colefla-Russo. 
Regia di Nmo Russo, con J. Tombtri, B. ColeRo. 

LA COWWNITA 
(Via Giggi Zorvaizo. 1) 

Alle 21.15 «Prima». Sconaporta prnonta L'uMntO 
mando <5 R. Ripamonti e Lo posll ia di b Wo rdo di 0. 
Lombvdo. Regia di Omo Lombodo. con F. Alassi. W. 
Mogora. O. Orango. 

LAPHIAMIM 

(Via C. Benzoni. 51 • Tel. S76162I 
Riposo 


LA SCALETTA 

(Via dal Collegio Romano. 1 • Tel. 6795858) 

Alle 21. La Coop. Italiana di Prosa presenta Maglia solo 
ma artehe accompagnato di Aldo Nicolaj, con Luigi 
Sportelli e Roberta Peiteruti. Regia di L. Sportelli. 
METATEATRO 
(Via A. Mameli. 5) 

Alle 21.30. L'Assessorato alla Cultura di Roma presenta 
Bianco chiaro (Teorema dell'artista) dì Carlo Montasi e 
Fabrizia Magnini. 

MONGIOVINO 

(Via G. Genocchì. 15 - Tel. 5139405) 

Alte 21. Il Gruppo Teatro Incontro presenta Artificio di 
Luigi Amendola. Regìa di Simonetta Tarantino. 

PARIOLI 

(Via G. Sorsi. 20 - Tel. 8035231 
Alia 21 (abb. turno B). ATA Teatro presenta; Occupati 
di Amelia di G Feydeau. Regia di M. Parodi. 
PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 

Domani alle 21.15. La Coop. «Teatro de Poche» presen¬ 
te Dio 6 morto con Mimmo Surace, Alché Nanà e 
Franco Do Luca. Regia di Aiché Nani. Ingr. L. 5000 • 
Studenti L. 2000. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 

Alle 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presente 
F. Valeri in Le donna che amo di F. Valeri. 
POLITECNICO 

(Via G B. Tiepolo. 13/A - Tel. 3607559) 

(SALA A); Alle 21. La Comp. La Lettera Smamta presen¬ 
ta lo sono un nome: Emily Oickinaon di e con Usa 
Pancrazi. 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Alte 20.45 (fam.l. La Comp. Stabile dei Teatro di Roma 
«Checco Durante» in Robba vecchia a cori giovani di 
P. Scifonì. Regia di E. Uberti. 

SALA UMBERTO 

(Via della Mercede. 49 - Tel. 6794753) 

Alle 21. Buela di Franco Scaldati. Spett. musicale del 
Gruppo Lavoro della Fondazione Biondo di Palermo, con 
Rosa Balistreri e Pippo Spicuzza. 

SISTINA 

(Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 

Riposo. 

TEATROCIRCO - SPAZIOZERO 

(Via Galvani) 

Alle 21. Per la Rassegna «Roma-New York» Atvin Cirran 
presenta Traatoco (unica recita). 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via de Filippini. 17/A - Tel. 6548735) 

(SALA GRANDE): Alle 21.15. ArtamUla di Vita Accordi 
e Valeria Moretti, con Vita Accordi e Marcello Murru. 
(SALA CAFFÈ TEATRO): AHe 16 e 19. Teatro Studio 
presenta Orgia di P.P. Pasolini. Ore 16 Laboratorio. Ore 
19 Lettura pubblica con M.C. Grassini, B. Montinmaro. 
F. Codispoti. Musiche efi P. Terni. Regia di L Salvati. 
(SALA ORFEO): Alle 21. Teatro Lavoro presenta Cirano 
di G. Dotto e V. Orfeo. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri. 21 • Tel. 65.44.601-2-3) 

Riposo. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FLAIANO 

(Vìa S. Stefano del Cacco, 18 - Tel. 6798569) 

Domani alle 21 «Anteprima». ctVIrginia efi Adele Marzia¬ 
le e Francesca Pansa, con E. Slatner. L. Colombo. E. Oe 
Palo. A. Corradini. Regia (fi Francesca Pansa. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Minghetti, 1 - Tet. 6794585) 

Alle 20.45. La C^melo Beno s.r.l. e 8 Teatro tfi Pisa 
presentano: Carmelo Bene in Pinocchio con Udia Man- 
cinellì e i fratelli Mascherra. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teauo Valle. 23/A - Tel. 6543794) 

Ade 21. Sala Umberto S.r.l. presenta Pupefla Maggio in 
Farsa (da Antonio Petito) di A. Calenda e E. Massarese, 
con Pietro De Vico. Regia di Antonio Calenda. (Ultimi 5 
gicxni). 

TEATRO G. CESARE 

(Viale G. Cesare. 229 • Tel. 353360) 

Alle 17. Fiora di cactus con Valena Vaien e Paolo 
Ferrari. Regia (fi Carlo Di Stefano. 

TEATRO MONTEVERDE 
(Via di Monieverde; 57/A • Tel. 8450176) 

Ade 10. La Comp. Gobbo a Corte presenta Tolfat (fi 
Mariella Mazza, ccm P. Binco. M. Mazza, C. Carta. Regia 
deH'eutcxe. 

TEATRO ULPIANO 

(Via Calamatta. 38 - P.zza Cavour • Tel. 3567304) 

Alle 21.15. Cradrtori di August Stnncftierg, con Paola 
lurlaro e Stefano Napoli. Ingr. L. 3000 - fino a 25 anni L. 
2000 

TORDINONA 

(Via degli Actjuasparta, 16) 

Domani alle 21.15. Rassegna ET) e Ass. Cultura Cornune 
di Roma. La Comp. Florian presenta Foocirto con Annali¬ 
sa Vella(xio, Massimo VeOaccio. Riccardo Tosi. Ileana 
Bedini. Regia (fi Gian Marco Montesano. 

UCCELUERA 

(Villa Borghese • Via deirUccelfiera, 45 - Tei. 317745) 
Ade 21.30. Il Pata^uppo presenta Sola a acciaio. 
Regia di Bruno Mazzali. 


FI SEGNALIAMO 


TeL 340887) 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA 

(Via G. Morandi. 98 - Tel. 2591521) 

AJ<e 18.30. Uso dalla voca. Incontri settimanafi sulla 
vocalità musicale e teatrale con L. Di Laurenzio. 
BORGO 15 

(VKmio del Campanile. 15) 

Ade 21.15. Il Lab(xatono Teatro Maschera presanta 
Mirkalla con D. Rmaldi e M. Prospenni. Regia (fi A. Da 
Arcangebs. Ingr. L. 3500-2500 
CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61 • Tel. 6795858) 

AHe 19 «Prove aperte». La Comp. Soc. «Teatro» prepara 
La Raffaella d< Alessandro Piccokimini. con Clara Colo- 
suno. Regia (fi Jufao Salmas. 

DO IT 98 
(Via Gerace. I/A) 

Ade 21.30 Lo Specchio de Mornvaraton presenta: Dia 
Guntmhnauer (fi G. Palermo. Mimo Teatro-Film. 
NiCOUNI'S FARENHEIT 
iVia Garibaldi. 56 • Tel. 6788285) 

Ade 21.45. La Comp. Sociale (fi Prosa Cmorì Palazzo 
presenta Cosimo Cmieri m Cherchaa la fomm. Prenota¬ 
zioni te). 6788285 (ore 16-20) o U.R.C.I. teL 851779 
(cte 8-10). 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO AL CONVENTO 
OCCUPATO 

(Via dei Colossso. 61 - Tal. 6795858) 

Ade 21. Michelangelo Antonmni presenta i film C hM wg 
Kuo Cina. 

OPERA UNIVERSITARU DI ROMA 

(Via C. De Loihs 24/B) 

Ade 18. ineontn di fotografia contemporanea: Franco 
Fontana presentato da Achille Borato Obva presso La Sala 
Teatro (fi via C. Oe LoAs. 20 - TeL 4954841. 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO 

(Via dei Colosseo. 61) 

Ade 21.30. La Recita presenta B gioedbio tfoBa efiO Bi 
(fi F. Di Matteo, con Mmo Campana. Moia Massa, San- 
(fi-o Sasso e G. Oe Laieentis. Re^a derautora. L. 
3000 • Rid. L 2000 


Prime visioni 


ADRIANO 

(Piazze Cavour 22 - T. 3521531 L. 4000 

Corion B barbaro con S. Bergman - Awenrtxoso (VM 
14) 

(15.30-22 30) 


CINEMA 

«Ricche e famose» (Alcyone. Archimede, 
Capranichetta, Nir) 

«LÌDI e il vagabondo» (Antares. Induno) 
«Mephisto» (Augustus) 

«Reds» (Barberini) 

«Ragtime» (Fiamma n. 2) 

«Brivido caido» (Quattro Fontana) 

«Par favore non mordermi sui collo» (Qui¬ 
rinale) 


AIRONE 

(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) L. 3500 

Il Marchesa del Grillo con A. Sordi • Comico 
(15.30-22.30) 

ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 - TeL 8380930) L. 3500 
Ricche a famoaa con J. Bisset - Drammatico 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Momebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 

La pomo camariare 

110-22.301 

AMBASSADE 

(Via Acc. degli Agiati, 57 - Ardeaiino - 
Tel. 5408901) L. 3500 

Conan II barbaro con S. Bergaman - Avventuroso (VM 
14) 

(15.30-22.30) 

AMERICA 

(Via N. del Grande. 6 • Tel. 58161G8) L. 3000 
Vieni avanti cretino con L. Banfi • Comico 
(16-22.30) 

ANTARES 

(Vale Adnatico. 21 ■ Tel. 890947) L. 3000 

La aignora dalla porta accanto c<xi G. Oeparefieu • 
Drammatico 
(16.30-22.30) 

ARISTON 

(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 

Lola c(xi B. Sukova • Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

Il cacciatore con R. Oe Ntro - Orammattco (VM 14) 
(16.15-22.30) 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana, 745 - Tel. 76106S6I L. 3000 
Vieni avanti cratino con L. Banfi • Comico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

(Corso V. Emanuele. 203 - Td. 655455) L 3000 
Maphiato con K.M. Brandauer • Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 

(Piazza della Balduma. 52 • Tei. 347592) L. 3500 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi • Comico 
117-22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Rade con W. Beatty - Drammatico 
(17.30-22.30) 

BELStTO 

(Piazza delle Medaglie d'Oro, 44 • TeL 340887) 

L 3000 

La sai l'ultima sui matti? con E. Cenrtavale • Comico 
(16.30-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 • TeL 47439361 L 4000 
Tha World of Johanna con T. Hall • Drammatico (VM 
,18). _ ...... 

(16-22.30) ..... 

BOLOGNA 

(Via Stamira 7. Piazza Bologna - Tel. 426778) U 4000 
Lo squartatola di New York efi L. r-ulcì - Horror (VM 
18) 

(16-22.30) 

CAPrroL 

(Via G. Sacconi • Flamimo - Tot. 393280) 

L 3500 

Sbollato gasato complotamanta fuso con O. Abo- 

taniuono • Comico 

(16-22-30) 

CAPRANICA 

(Piazza Capranica. 101 • Tel.6792465) L. 4000 
Quasi quasi mi sposo con B. Buccellato - Comico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 

L. 4000 

Riccha a famosa con J. Bisset - Drammatico 
(16-22.301 

CASSIO 

(Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) U 3000 

CrietiarM F. Noi i ragazzi dallo zoo di Baf B r w 
COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola di Rienzo, 90 • Tal. 350584) 

L. 4000 

Lo squartatore di New York efi („ Pulci - Horror (VM 
18) 

(16-22.30) 

EDEN 

(Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

L. 4000 

Peoassaion con I. Adiani - Horror (VM 14) 
(15.45-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stopparli. 7 - Tel. 870245) U 4000 

n volto dal potanti con J. Fonda - Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE 

(Va R. Margherita. 29 - Td. 857719) U 4000 
I vicini di casa con J. Bekishi • Comico 
116.30-22.30) 

ETOILE 

(Piazza m Luema 41 - Td 6797556) L. 4000 

Guardato a vista con M. Smoult • Giano 
(16 30-22.30) 

EURCINE 

{Via tiszt. 32 - Td. 5910986) L 4000 

Diritto iS c r on aca con P. Newman • Drammatico 
(16-22.30) 

EUROPA 

[Caso Italia. 107 - Td. 865736) L 4000 

Banana Joa con B. Spencer > Comico 
(16-22.301 

FIAMMA 

(Via Bttsdati. 47 - T. 4751100) L 4000 

Daiitto sotto B sola cr^ P Ustmov - AiA-enteroso 
(16-22.30) 

FIAMMA H. Z 

(Via S N. da Tdemmo. 3 - T, 4750464) 

L. 4000 

Ragtìma con J Cagney. 6. Oouns • Orammahco 
(16.50-22 301 

GARDEN 

(Viale Trastevere. 2*6 - Td. 582848) L. 3.500 
dosa H profosaiertista con J.P. Betmondo • Awennzo- 
so 

(16-22.301 

GIARDINO 

(Piazza VuiTure - Td 8949461 U 3500 

La osi ruftkna sul matti? con E. Cannavaia - Comico 
(16-22.301 


libri di base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


«Anni di piombo» (Quirinatta) 

«Buddy Buddy» (Radio City) 

«Omaggio ai fratelli Tavianl» (Filmitudlo 
2 ) 

TEATRI 

# «Le quattro stagioni» (Belli) 

# «Farse» (Valle) 

# «Pinocchio» (Cluirino) 

# «Sole e acciaio» (Uccelllera) 


L. 4000 


Td. 582495) L. 3000 


L. 4000 
Comico 


L.4000 


GIOIELLO 

(Via Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Troìsi - Comico 
(16-22.301 

GOLDEN 

(Via Taranto, 36 - T. 7596602) U 3000 

Arturo con L Minnelli • Comico 

(16-22.30) 

GREGORY 

(Via (kegorio VI. 180 • TeL 63806(X)) L. 4000 
La casa stregata con R. Pozzetto > Satirico 
116.30-22.30) 

HOUDAY 

(Largo B. Marcello - Td. 858326) L. 4000 

Momenti di gloria con B. Cross - Drammatico 
(15.30-22.30) 

INDUNO 

(ViaGvolamo induno, I - Td. 582495) L. 3000 
Li))) a il vag^ondo - Disegni animati 
(16-22.30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 - Td. 8319541) L. 4000 

Quaai quasi mi sposo con B. Buccellato • Comico 
(16.15-22.30) 

MAESTOSO 

(Via Appìa Nuova. 176 - Td. 786086) L. 4000 

Lo aquartatora di New York efi L Fulci • Horror (VM 
18) 

(16.45-22.30) 

MAJESHC 

(Va SS. Apostoti. 20 • Td. 6794908) L 3500 

I vicini di cosa con J. Bdushi - Comico 
(16.30-22.30) 

METROPOUTAN 

(Va del Corso. 7 - Td. 6789400) U 4000 

Batto mio ballazza mia con G. Giannini • Satrico 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA 

(Piazza deila Repubblica, 44 • Tel. 460285) 

L. 3500 

Attenti a quoBa «fua... ninfomani 
(16-22.30) 

MODERNO 

(Piazza dada Repubblica. 44 Td. 460285) L 3500 

Porrso equino ahop 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via delle Cava. 36 • TeL 780271) L 4000 
CoruHi il barbaro con S. Bergman • Avventuroso (VM 
14) 

(15.30-22.301 

N.I.R. 

(Va B.V. dd Carmelo - Td. 5982288) L. 4000 
Riccha a famoaa con J. Bissai • ITrammatico 
(16-22.30) 

PARIS 

(Va Magna Greas 112 • Td. 7696588) L. 

Lola con 8. Sukowa • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

(Va Quattro Fontane. 23 • Td. 4743119) 

L. 3500 

Brivick» caldo con W. Hun • Drammatico (VM 14) 
(17.30-22.30) 

QUIRINALE 

(Va Nazionale • Td. 462653) L. *000 

Por favora non mordon n i sul coio con R. Poisnski - 
Sa talco 
(16-22.30) 

QUIRINETTA 

(Va M. Minghetti, 4 - Td. 6790012) lI 3500 
Armi di piottibo tfi M. Von Trotta • Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY 

(Va XX Seltembro, 96 - Td. 464103) L- 3000 
Buddy Buddy con J. Lemmon. W. Matthou • Comico 
(16-22.30) 

REALE 

(Piazza Sonnmo 7 - Td. 5810234) U 3500 

CaKfomia Dotta con P. FaA • Drammatice (VM 14) 
(16-22.30) 

REX 

(Corso Trieste. 113 - Td. 864165) L. 3500 
Dirftto cS cronaca con P. Nawmzn • Drammatico 
(16-22.30) 

RITZ 

(Va SomaSa. 109 - Td. 837481) L. 4QOO 

Viarri ovanti cratkio con L Banfi • Comico 
(16-22.30) 

RIVOU 

(Va Lombardia. 23 - Td. 460883) L. 4000 

Sui lago dorato con H. Fonda. K. Hepbion - Drammati¬ 
co 

(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOtR 

(Via Salaria. 31 - Td. 864305) L. 4(XX) 

CaKforTìis Dotta con P. FaA • Oammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

ROYAL 

(Via E. Fàiberto. 179 - TaL 7574549) L. 4000 
Vieni ovanti cra t i r»o con L Banfi • Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA 

(Va Bergamo. 2! • TeL 865023) L. 4000 

La casa a tro ga t a con R. Pozzetto • Satrico 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

(Va Viminale - Td. 485498) L. 40(X) 

n gkiatiziara dotta rkma N. 2 con C. Bronaon • Dram- 
m.atico (V?4 18) 

116.15-22.30) 

-nFFANY 

(Va A. De Pretis • Td. 462390) U 3500 

Film solo per adulti 

(16-22.30) 

UNIVERSAL 

(Via Ban. 18 - Td. 8S6030) L *000 

Corion H barbero con S. Bergman - Awentirioso (VM 
14) 

(15.30-22.30) 

VERSANO 

(Piazza Verbono. 5 - Td. 851195) L. 4000 

dosa B profoooioftiata con J. P. Bdmondo > Awarrtu* 
roso 

(16-22.30) 


Visioni successive 


ACtUA 

(Borgata Ac>ka - Td. 6050049) 

Mair (fi M. Forman - Mu s icale 

AOAM 

(Va Casams. 1816 - TaL 6161808) L. 1000 
Piorkto colp i ec a ancora con A. Vitofi • Corneo 
ALFIERI 

(Va Repetb. • I - Td.2958C3) L 2000 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELU 

(Piazza G. Pape - TeL 73133061 L 2500 

Chvso per restauro 

AMENE 

(Pisiza Sempionc. 18 > TiL 890847) L 25(X) 
Chiamami equB a cort J. Bakishi • Comico 
APOLLO 

(Via Caroli. 98 - Td. 7313300) U 1500 

Prafertde roooo con 0. Hammmga • (òdio (VM 14) 
AQUILA 

(Via L'AquBa. 74 - T. 7594951) L. 1000 

F*m solo per adulti 

ARR^ 

(Vis di Montaverda. 48 • Td. 530521) L. 1500 
•arafidea di a con C. Vadono > Comico 
AVORIO ERO'nC MOVN 
(Va Macarma. 10 • Td. 7553527) L 2000 
F*n edo per adulti 


L 2500 


L. 1000 


L. 2000 


CLODIO 

(Va Rìboty. 24 - TaL 3595657) L. 3500 

Saranno famosi di A. Parker > Musicala 
DEI PICCOU 

(Villa Borghese) L. 1000 

Riposo 

DEL VASCELLO 

(Piazza R. Pilo. 39 - Td. 588454) L. 2000 

Un lupo mannaro amaricano a Londra di J. Landis • 
HorroriVM 18) 

DIAMANTE 

(Va Prenestìna, 230 • Tal. 295606) L. 2000 
Quadrophanla con P. Daniels • Musicale 
ELDORADO 

(Vale dall'Esercito, 38 - Td. 5010652) L. 1000 
Dalla Cina con furore con B. Lee • Avventuroso (VM 
14) 

ESPERIA 

(Piazza Sennino. 37 • TeL 682884) L. 2500 
Sbaltato gasato complatamante fuao con 0. Aua- 
tantuono - Comico 

ESPERO L. 1500 

Vedi Teatri 
ETRURIA 

(Via Cassia. 1672 - Td. 6991078) L. 2500 

Eccazaziunalo varamente con 0. Abatsntuono - Co¬ 
mico 

MADISON 

(Va G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
Il grande ruggito con Tippi Hedren - Drammatico 
MERCURY 

(Va Cestello, 44 - Tel. 6561767) L. 2500 

La ragazza pon pon con J. Johuston - Satìrico (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

(Va Cristoforo Colombo, Km 21 - Tel. 6090243) 

L. 2500 

Amora aanza fina di F. Zalfirein - Sentimentale (VM 
14) 

(20.15-22.45) 

MISSOURI 

(Va Bombdli 24 - T. 55623441 L. 2000 

li paramedico con E. Montesano - Comico 

MOUUN ROUGE 

(Va O.M. Corbìno. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Borotalco di e con C. Verdone • Comico 

NUOVO 

(Va Ascianghi, 10 - TeL 588116) U 2000 

Paradiaa con W. Aames • Sentimentale 

ODEON 

(Piazza della Repubblica - Td. 464760] L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 

(Piazza B. Romano. 11 - Td. 5110203) L 1500 
La aai l'ultima aui matti con E. Cannavaia - Comico 
PASQUINO 

(Vicolo del Piede, 19 - TeL 5803622) L. 1500 
Hlstory of tha worid «La pazza storia dd mondo» con 

M. Brooks - Comico 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra. 12 • 13 • Tet. 6910136) 

L. 1500 

Chi trova un amico trova uit taaoro con B. Sponcer 
- Comico 
RIALTO 

(Va IV Novembre, 156 - Td. 6790763) L 1500 
Chiamami aquHa con J. Behishi • Comico 
SPLENOID 

(Via Piar dalla Vigna. 4 • Tal.620208) 

U 2500 

Borotalco (fi e con C. Verdona • Comico 

TRIANON 

(Va Muzio Scevola, 101 • Td. 7810302) L 2000 
La tragedia di un uomo ikHcolo con U. Tognazzi • 
Drammatico 
UU5SE 

Va Tiburtioa, 354 • Tel. 433744) U. 2500 

Borotalco di e con C. Verdona • Comico 
VOLTURNO 

(Va Volturno. 37 - Td. 4751557) L. 2500 

L'infarmiera naBa corsia dal mOltari con C. Cassini • 
Comico (VM 18) a Rivista spogfiareilo 


C.R.8. IL LABIRINTO 

(Va Pompeo Magno, 27 - TeL 312283) 

(SALA A): Alle 18.30-22.30; Chi * Harry Kallermsn 
o parchi) dice mala di ma? con D. HoHman - Dram' 
malico 

. (SALA 8); Allo 18.30-22.30: Rebocca con L. Olivier - 
Drammatico 

FILMSTUDIO 

(Va Orti d'Aliberi. 1/c • Trastevora - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L, 2000. 
(STUDIO 1); Alle 18.30-21.30: Tesa di B. Polanski - 
Drammatico 

(STUDIO 2): «Omaggio ai fratelli Taviani»: alle 
18.30-22.30 Allontenfan con M. Masuoianni - Dram¬ 
matico 

GRAUCO-CINEMA 

(Ve Perugia, 34 - Tel. 7551785-7822311) 

CINECLUB RAGAZZI: Alle 18.30 Rikki nella giungla 
(storia di animali. 

CINECLUB ADULTI: Alle 20,30 «Cineteca dì Francia: 
Michel Simon»; Lo viel homme at l'onfent; alla 22.30 
Il rompiballe, con L. Ventura - Satirico. 

L'OFFICINA 

(Va Benaco. 3 • Tel. 862530) 

«Omaggio a David Lean»; alla 17-21.30 Lawrence d' 
Arabia, con P. O'Toolo - Drammatico. 

SADOUL 

(Va Garibaldi. 2-A • Tei. 5816379) 

Alle 19-23 Mariti di John Cassavetes-- Satìrico 


Cinema d'essai 


L. 2000 


L. 2000 


AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 - Tei. 8380718) L. 2000 
La algnora dalla porta accanto con G. Depardieu • 
Drammatico 

ARCHIMEDE 

(Va Archimede, 71 - Tel.;875.567) L. 4.000 
Ricche e famoaa con J. Bisset - Drammatico 
(16.15-22.30) 

ASTRA (Vaia Jomo, 105 - Tel. 8176256) U 2000 
Tha elephant man con John Hurt (VM 14) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Te). 731.0146) 

L. 2000 

Mia moglie 6 una ttrega con E. Giorgi - Sentimentale 

FARNESE 

(Piazza Campo de' Fiori, 56 • Tel. 6564395) 

L. 2000 

Arturo con L. Minnelli • Comico 
MIGNON (Va Viterbo. 11 - TeL 869493) L 1500 
Excalibur con N. Terry • Storico-mitologico 
NOVOCINE (Va Merry del Val - TeL 5816235) 

L. 1500 

Butch Caiatdy con P. Newman • Drammatico 
RUBINO (Via San Saba, 24 • Tel. 5750827 
La cruna dell'ago con O. Sutherland • Giallo 
TIBUR (Va degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
Darau Usala di A. Kurosawa - Drammatico 


Jazz - Folk 


Comico 


Comico 


CENTRO JAZZ ST. LOUIS 

(Va del Cardano. 13/a - Tel. 483424) 

Alle 17 e 22. All you nead la love. Beatles Party, 
films. dance, concert. 

FOLKSTUDIO 
(Va G. Sacchì, 3) 

Alte 21.30. Celtico Strumentata con l'arpa celtica (fi 
A. Barbatelli e la ghironda di M. Bono. 

LA CHANCE • Borgo Vittorio. 34/B 
AHe 21.30. Afro Cuban Jazz/Salsa con ì Manairea. 

MISSISSIPPI 

(Borgo Angelico. 16 (Piazza Risorgimento) • TeL 
6540348 

Alle 21.30. Concerto con Cario Loffredo a la tua 
New Orfaana Jazz Band con la partecipazione (fi Giu¬ 
seppe D'Amato. 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini, 3) 

Alle 21.30. Concerto (iel ptaniata Dodo Moroni con 
Eddy Palermo (chitarra). Massimo Moriconi (basso). Pic¬ 
ei Mszzei (batteria). 


L. 2500 Cabaret 


Ostia Lido - Casalpalocco 


CUCCIOLO 

(Via dei PaOottini - Tel. 5603186) U 3500 

Attonti a «|uai P. 2 con P. Franco • Comico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE 

(Casalpalocco • Tel. 6093638) L. 3500 

EecozzzJuttala voramema con 0. Abatantuono • Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

SISTO 

(Va dei RomagnoTi - Tei. 5610750) L. 3500 
Sul lego dorato con H. Fonda a K. Hopbvn • Dramma¬ 
tico ' 

(16-22.30) 

8UPERCA 

(Va Menna. 44 - Tel. 5696280) L 3500 

Conan il barbaro con S. Bergman • Avvent u ro s o (VM 
14) (15.30-22.30) 


Fiumicino 


TRAUNO 

B marchoao del QriBo con A. Sorrfi - Comico 


Sale parrocchiali _ 

ciianoRELU 

Complotto (9 f a m lg B e con Barbare Harris - GiaBo 
DELLE PROVINCE 

Agamo 007 Bconza di u c ci deeo con S. Cormery > 

Giallo 

KURSAAL 

Rad a Toby namictemicl - Disegni animati (fi W. Di- 
MONTE ZEBIO 

Agama 007 vhrt a laeda morirà con R. Moore • 
Avventuroso 
ORIONE 

Spettacolo teatrale 

TIZIANO 

Boatatìo tra por fora ima c eppi» con G. Hawn - 

Comico 


BAGAGUNO 

(VaDueMacem. 75-Tei. 6791439-6798269) . 

Alfe 21.30. Lionelkrin corteort. Con Oraste LioneOo, 
' Carmen Russo, Sergio Leonardi. 

EXECUTIVE CLUB 
(Va San Saba. 1 l-A) 

Tutti i mercole(fi e venerefi alle 22.30 <1 Frutta Candita» 
in Baffi a CoDanta. Tutti ì ^oved) alle 22.30 Coboiat 
partenopeo con La Rotonda e Dodo Gagliarde. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 
(Va Cassia. 871) 

AHe 21.30. «I Nuovi Gobbi» in Rivoluziono atta Roma* 
na. 

IL PUFF 

(Va Giggi Zanazzo. 4 • Tel. 5810721 - 5800989) 

Alte 22.30. Landò Fiormi in Pinocchio colpisco anco» 
ra. Con Obmpia Di Nardo. Michele (ìammirw, Franceico 
Maggi. 

YELLOW FLAO CLUB 

(Va delta Pivificazione. 41) 

AHe 21.30. h cantante chitarrista Gìami PeBagrino a 
la sua canzoni foBdoristicha. Tutta le domeniche 
Concerto rock. 

PARADISE 

(Va Mano De Fiorì. 97 - Tel. 854459-865398) 

Alle 22.30 e 0.30. «High Society Ballet» in Profumo di 
Stano - Nuove attrazioni intemazionali. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE 

(Viola delia Primavera. 317) 

ARe 10. Big Bang. Gioco teatrale per ragazzL Mattmou 
par la scuole. 

MARIONETTE AL PANTHEON 

(Va Beato Angefira. 32) 

ARe 9.30. «Mattinate per le scuole»; B bomb i no , lo 
statua a la gru con te marionette degfi Accettstta. 
TEATRO BORGO 15 
(Vicolo de) CampanBe. 15 - TeL 8121144) 

Domani aRe 16. D Teatrino del Ckmn presenta Un 
dewn di nomo Tota. (ARe 10. eSpsttacoto per le scuo¬ 
le). Ingr. U 2000. 

TEATRO DELL'IDEA 
(TeL 5127443) 

Teatro delt'ldea per la scuole. Lo a wa n t u ra di Botuf» 
falò. Favole (fi O. Ciammo. 


I nroerammì delle tv locali 


VTOEOUNO 


Ora 11.30 Quien Saba 2 - Film: 13 
Cartoni animati; 13.30 La famiglia 
Smith • Talafiim: 14 TG: 14.45 li 
comMo legalità: 15.30 Cash a 
Tandem • Fttm: 1B.30 Cartoni ani¬ 
mati; 1B.30 TG: 19 Sport; 15.30 
Motori non stop; 20 Musica cSsssI- 
ea; 20.30 La famigfis Sroith - Tolo- 
film: 21 TG; 21.15 Corta morzista o 
Flkn: 23 Satvsggìo Wsst • Telefilm: 
23.80 La fomiglia Smith - Telefilin. 


CANALE S 

Or# 10 Aapettando il domarti - Seo- 
noggiato: 10.30 L'uomo dai miei 
segni - Film; 12 Bla: 12.30 Cartoni 
animati; 13.30 Aspettando tt de¬ 
mani - Sceneggiate: 14 Sentieri • 
Bcaneggiste: 14.45 La donna fan¬ 
tasma • Film: 1B.30 R (nk> omlce- 
Arnotd • Telefttm; 17 Cartoni anl- 
matL- lt.30 Popcorn; 19 Tarzan • 
Telefilm: 20 Aspettando R doma n i • 
Besno^to; 20.30 Wender Wo- 
man • Tetafilm; 21.30 La vita priva¬ 
ta (S Henry Orient - Fttm; 23.30 La 
sculacciata • FRitu — Agente ape- 
cieie • Telefilm. 


SPQR 


(Va Tuwelsna. 950 - Tal. 76154241 L. 2500 
PIO boia di coti ai nwor* con E. Montoaeno - Comico 

MOAOWAV 

(Va dd Narcisi. 24 - Tsl. 2815740) L. 1500 
R poromadleo con E. Montstano - Cornice 


Or» 12 Astroiegla; 14 Com p r a von- 
dlt»; 14.30 Palè il camplona. R suo 
metodo • FRm: 16 RÀisica rock: 
ig.30 FRm: 18 Cantando seno I» 
stoll»; 19.30 EitgUsh »» oosy; 20 
Andiotno al dnama: 20.30 FRm; 22 
R rs a R Monalipter» - FRm; 23.30 
Olrltlura d'arrivo. \ 

RTI LA UOMO TV 

Or» B.(0 Daneki'Oaya • T alalB m ) 
B.90 Fortunata a O l óaln a a • Tela- 
film; 10.20 D oe umanta rl a. Viet¬ 
nam: 10.49 Omar Peaelb - Tolo- 
fikn: 11.19 (demmy fo por tra; 


11.40 Palcoscanico - TalaMin; 
13.10 Sida Straat • TalofRm: 14 
Dancin'DaYa - Telefilm; 15 Boxe; 
16 Cidisino; 16.50 Cartoni anima¬ 
ti: 18.10 Fortunata e Giacinta - Te- 
lafiim: 18.45 Dancsn'Oays - Teio- 
fibn; 19.45 Cartoni animati; 20.15 
Truai Drivar - TddRm: 21.10 90 
aac o rtdfc le opinioni che contano; 
21.15 Sole aetto lo stalla • FRm: 23 
'Tigrotto - Film; 00.45 Side Street • 
TeiofRm; 1.40 FRm. 


QUINTA RETE 


Oro 8 Cartoni ottimati: 9.30 n so¬ 
gno omaricarM. 12* - Sceneggiato; 

10.30 Awantura a amori a Port 
Charles • Telefam; 11.30 La gang 
degli ersi - TelefRin; 12 Carterti a- 
nkMti; 13.30 Star Trak - TelefRm; 

14.30 Avventure a amori e Port 
Charles • TslsIB m ; 15.30 la rsgsz- 
ss di Las Vsgss - FRm; 17 Cartocti 
snònat»; 10.30 Osi sslons dsR'aw- 
tomobRs di Terirte: 19 Caccia al 
13:19.30 U gang dtgH ersi-Tala- 
fRm; 20 Cartoni animati: 20.30 
Dirma urta por ma - FRm; 22.10 
F.B.L - Talafikn; 23.30 Venerdì 
sport: p u R il ito; 0.30 Spoamo • 
FRni. 

PTS 

Oro 19 Par 90.000 m als d atti dotto¬ 
ri - FRm; 19.30 H tampastiara: 20 
Conoacara: 20.30 Sfida natta cittA 
deR'ero - FRm; 22 Commedia all'i¬ 
taliano - Tala fi kn; 22.30 Speciale 
TV9; 23 Exp l o d o n • FRm. 

TVRVOXSON 


Oro 9 La grorrda voBsto - Ta laf i i m; 
10 Donar RRdar» • ToMBm; 1030 
9 r»a9a # Qiava; 12 Cutter - Tela- 
fibn: 13 C artoni animati: 13.30 la 
g r o ndo vottato • Talafikn; 14.30 
VaoonM d'amara • Firn; 19 Carto¬ 
ni animati: 19.28 9.0.8. Squadra 


Speciale - Telefilm: 16.60 Certoiti 
animati: 18.35 CrxSca Gerico - T»^ 
lefiim; 19.30 Cartoni anknati; 
20.20 Dottor KRdara * Telefibn; 
20.45 Senza sorriso - FRnt: 22.30 
Agente Pappar - TelefRm; 23.30 
Un uomo o metà - Firn; 01 R vondi- 
catora di Corb a R i araa • Scen eggia 
to.- 


GBR 


Ora 13 Cartoni animati: 13.30 Urw 
coppia quasi ftormals - T a la fi kn; 

14.30 Sala stampo; 15 Orisnde a i 
palatSiti (S Fronda - FRm; 18.30 
Cartoni animati; 17.30 H punto TV; 
18 Cartoni animati; 19 Garrisen's 
Commendo - TelafRm; 20 Cartotti 
animati; 20.30 Spedala sport; 21 
Parapaicelogìa. raahè contaatais; 

21.45 Controgiomala; 22 Firn; 
0.30 Laramio - TalofRtn. 

TELETEVERE 

Oro 8.40 8 TuEporte Naro - FRm; 
10.10 TelafRm: 10.30 Do cu ma n t o - 
rlo A attuaiitA; 11 L'astata dal lao- 
na - FRm: 12.30 Tutto dnama; 13 
Motori non stop: 14.30 R pa r adi a o 
a l'infanto - FRm; 16.30 Praaanta- 
zlona di biglottaria a gloiaBL 17.30 
Talafiim; 18 Antaprkns goal; 20 9 
fortuniera; 20.40 L'aonto a 8 sue 
ambienta; 21.10 8 mortdo p roAlto 
- FRm; 23 Astarta; 01.10 La calda 
bombola di Hong Kong - Firn. 

T.R«E 

Ora 12 eroderà di miaia - Talafikn; 
13 Poyten Placa • Talaf i k n ; 14 Un 
ettaro d dolo • FRm; t6.M Astri o 
tarocchi; 18.30 Cartoni onknotl: 

19.30 Radar: 20 Uno m cR i a por 
popA - TalafRm: 20.28 Payton 1^ 
co • Talafikn: 21.10 ■ vodevo • 
Film: 22.50 Passo parola con MI. 
Costanzo; 23.15 Sanrizt aga d a S ; 

23.45 Talefiim. 
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Sulle alture perugine sfuma il 
sogno di leader di Restelli 
La classifica: 1) Mitchenko 
2) Demìdenko a 19” 3) Pedersen a l’03” 

Da uno dei nostri inviati 

ACQUASPARTA — Due semitappe ricche di episodi; una 
lunga galoppata attraverso quattro regioni, Romagna, Mar¬ 
che, Toscana e Umbria; la maglia di leader che passa dalle 
spalle di Demìdenko a quelle piu esperte e altrettanto sovieti¬ 
che di Ivan Mitchenko, vincitore del Gran Premio della Libe¬ 
razione nell’81 e primo ieri nella semitappa da Gatteo a San 
Sepolcro; un’esultante battaglia, nelle verdi colline umbre, 
fra tedeschi democratici e sovietici, con uno splendido suc¬ 
cesso finale del terzo incomodo, il bravissimo danese Jorgen 
Pedersen, ventitreenne elettricista di Copenaghen, in cima 
allo strappo maligno di Acquasparta. Questa, in sintesi l'in¬ 
tensa giornata vissuta ieri dal Giro delle Regioni, una giorna¬ 
ta che riconsegna la squadra sovietica, pur sempre al vertice 
della classifica, a quella dimensione .umana» che già si era 
intravista sul traguardo di Gatteo a Mare 11 giorno preceden¬ 
te. 

A Gatteo a Mare, nell’aria fresca di un mattino grigio, è 
alzataccia. La partenza è fissata per le 8.30 a Gatteo (cioè a 
qualche chilometro dall’Adriatico). Salutiamo la ridente cit¬ 
tadina romagnola, la sua ospitale popolazione, la gentilissi¬ 
ma madrina del comitato di tappa, signora Anna Maria Bot- 
ticelll. Centinaia di scolari ci dicono arrivederci con grida e 
sventolìi di bandiere. 

Attacca subito l'azzurro Forasacco, dopo che si era messo 
in luce «Souko». SI agganciano in otto (ognuno di nazionalità 
diversa) all’italiano: cl sono anche Mitchenko — che ha solo 
18" di ritardo in classifica dal leader Demìdenko — Kohler 
(RDT) e 11 francese Simon. Il vantaggio oscilla intorno al 
minuto mentre filiamo verso Novafeltria, toccando 11 territo¬ 
rio delle Marche, e ci avviciniamo alla lunga (ma non durissi¬ 
ma) salita del Passo di Vlamaggio, tetto del »Giro> con i suol 
983 metri. Sulle prime rampe, dopo Novalfeltria, attacca Si¬ 
mon e restano con lui solo Mitchenko, il neo zelandese (bella 
sorpresa!) Vandegriend, Kohler e il polacco Krawczjk. A 12 
km. dalla vetta siamo ormai in Toscana e il vantaggio conti¬ 
nua a oscillare fra i 40 e i 100 secondi. Demidenko suona la 
sveglia al gruppo mentre davanti restano solo in tre: Simon, 
Mitchenko e Kohler. E nella salita parte all'attacco «Souko», 
trascinandosi a ruota il romeno Romascanu. In vetta 11 trio 
passa (nell’ordine Mitchenko, Simon, Kohler) con poco van¬ 
taggio sui due Inseguitori, ma Kapitonov ferma il campione 
olimpico, perché non vuole che con lui possano rientrare tutti 
1 migliori, che non si sono lasciati troppo staccare. 

Cosi, nella picchiata di 19 ripidi chilometri verso San Se¬ 
polcro, 1 tre riescono a mantenere una ventina di secondi sul 
grosso. La volata. In leggera salita, premia di mezza ruota 
Mitchenko (che fra abbuoni e vantaggio è il nuovo leader) su 
Simon e Kohler. Lo sprint del grosso, fra gli scolari festanti 
della cittadina, va al belga Vermaelen, poi retrocesso dalla 
giuria a vantaggio di Boeden (RDT). 

SI pranza a San Sepolcro (parte della carovana nella mensa 
aziendale della Ingram, con rappresentanze dei consigli di 
fabbrica della zona) e la nazionale Jugoslava rende omaggio 
al partigiani del suo paese, sepolti nel sacrario della cittadina 
toscana. 

E si riparte alle 14,18. L'azzurro Angeli (leader della specia¬ 
le classifica) fa proprio 11 traguardo di Città di Castello che 
introduce in Umbria dopo appena sette chilometri di corsa. 
Al 20° km. fuggono Angoltla (Spagna) e Musa (Jugoslavia), 
subito raggiunti dal bulgaro Staikov. I tre prendono fino a 
40” di vantaggio e quando sembrano desistere trovano nuovo 
slancio nell’aiuto di Dostanic (Jugoslavia), Restelli (Italia B) 
e Banaszek (Polonia) che si aggregano loro ai 55° iùn. Il se¬ 
stetto, presto trasformato In quintetto per 11 cedimento di 
Musa, si invola rapido sulla bella superstrada che taglia le 
verdi alture perugine. Addirittura, al 65° chilometro, il distac¬ 
co sfiora l 4’. Reagiscono sovietici, tedeschi e olandesi, face¬ 
vano svanire il sogno di Restelli che aveva 4’ 28" di distacco 
dal leader. Il vantaggio cala a vista d'occhio e a 15 chilometri 
dall’arrivo, poco prima che si lasci la superstrada per gli 
stretti saliscendi finali, la fuga è annullata. 

Poi è furibonda «bagarre» fra URSS e RDT e i tedeschi 
piazzano ben cinque elementi nel gruppetto che si invola sul 
ripido strappo deH’uItlmo chilometro. E, nella gran bagarre, 
alla volata di Acquasparta la spunta — come detto — Peder¬ 
sen sul belga Emonds e suIPumbro Francesco Cesarinl, che si 
piglia meritati applausi dalla folla di casa sua. 

Domani lappone di 178 chilometri, da Sangemini a Porto S. 
Giorgio, con due passi (815 e 718 metri). Un terreno adatto a 
chi ha molto di gambe e di cuore. E sarà ancora grande 
ciclismo. 

Fabio de Felici 


Il Giro delle Regioni cambia leader ma è sempre un sovietico a comandare ia corsa 

Mitchenko sfreccia a San Sepolcro 
e Pedersen è primo ad Acquasparta 
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11 due arrivi delle semitappe di ieri: in alto la vittoria di MITCHENKO a San Sepolcro, e sotto l'arrivo di PEDERSEN ad Acquasparta. 

Pedersen: «Resto dilettante 
per vincere le Olimpiadi» 


Da uno dei nostri inviati 

ACQUASP.ARTA — Ha già in¬ 
dossato trenta volte la maglia 
della nazionale danese. Nume¬ 
rosi successi in gare su strada e 
su pista, detentore del record 
nazionale deU'ora dei dilettan¬ 
ti, Jorgen Pedersen, di profes¬ 
sione elettricista, ha dato una 
scossa alla frazione della quar¬ 
ta tappa del giro, conclusasi ad 
Acquasparta, terminando una 
progressione irresistibile dopo 
aver rimontato negli ultimi chi¬ 
lometri numerose posizioni. 
Nato a Copenaghen, compirà 
23 anni il prossimo ottobre. 
Biondo, atletico, lo sguardo 
trasognato, Pedersen, rico¬ 
struisce cosi la sua gara: «È sta¬ 
ta una tappa molto diffìcile. 

A 25 chilometri dall’arrivo a- 


vevo ancora davanti, tra gli al¬ 
tri, tre sovietici, e quelli si sa, 
sono ossi duri. In più c'era da 
affrontare ancora una salita. 

Ho lanciato l'attacco all’ulti¬ 
mo chilometro, ihentre il ploto¬ 
ne dei concorrenti continuava a 
frazionarsi». 

Ha raggiunto i sovietici, arri¬ 
vando allo striscione con qual¬ 
che metro di vantaggio. 

Tecnicamente completo, Pe¬ 
dersen potrebbe a questo punto 
esser tentato dalia grande av¬ 
ventura nel mondo professioni¬ 
stico. -Assolutamente no — ri¬ 
sponde deciso —. Resterò di¬ 
lettante e parteciperò alle O- 
limpiadi ai Los Angeles nel 
1984 

Vittoria di Pedersen a parte, 
tutta la squadra danese si è di¬ 
mostrata lino ad oggi molto ben 


preparata. Potrebbe creare 
qualche grattacapo ai sovietici. 
Pedersen scuote il capo: -Non 
credo. I sovietici sono un com¬ 
plesso troppo forte ed omoge¬ 
neo. Possiamo puntare, questo 
si. a qualche vittoria di tappa 
come oggi-. Un’analisi appro¬ 
vata dal D.T. danese, Ib Vagn 
Hansen, e aggiunge; -La squa¬ 
dra adesso dovrà correre per 
Jorgen. Ma quanto a battere i 
sovietici nessuno ci pensa-. 

Già nella mattinata i sovieti¬ 
ci avevano impresso il toro sug¬ 
gello alla corsa con la vittoria di 
Ivan Mitchenko. ora in testa al¬ 
la classifica generale. II 23enne 
sovietico è sicuro di sè quando 
sale sul podio per indossare la 
maglia di leader. La gara? -È 
stata facile, in fondo mi sono 



1 protagonisti 

LRSS 

52 Welu Johnny 

98 Boden Fsik 

53 Carisen John 

99 Barth Thornss 

1 SouVhouroutchenkov 

54 Soransan Holm Brian 

100 Orpgan Bernd 

2 Barinov Yuri 


101 Kohler Jorg 

3 Mftchence Ivan 

4 Zagradtinov Chakhid 

FRANCIA 

102 Lotzsch Lutz 

5 Yarkin Anatoly 

6 Oamidanko Viktor 

55 Simon Régis 

56 Philbert Alain 

SAN MARINO 


57 Biondi Laurent 


ITALI.A A 

7 Casarini Francesco 

58 Charraard Michel 

59 Urbain F»li« 

60 Caritoui Eric 

104 Tomassoli Giuksno 

105 Tarroni Stefano 

106 Casadet IMaurizio 

8 Forasacco Lucio 

9 Pmuioto Corrado F. 

GRAN BRETAGNA 

107 Tomassrni Roberto 

10B Angehrù Mirko 

10 Viotto MauntfO 

61 Taylor Gerard 

11 Vitali Marco 

12 Zola Giovanni 

62 MitcheO GIen 

63 Covsnagh John 

RO.MAMA 


64 Wiihamt Mtchael 

109 Romascanu Mircea 

ALGERIA 

65 Smith Vincent 

110 Carutasu Costantm 

66 Cornali Alan 

111 Sarbu Jtaimn 

13 Hsmzs Maiek 


112 Nicolae Cornei 

14 Zahof Ahmed 

15 Balksir S*lim 

jlgoslavia 

113 Canee» Ione) 

114 Paraschrv Cosiica 

16 Chabana Abdelkadc.- 

67 Cubric Ra^o 


17 Tohambaz Nourredme 

68 Dostanic Oragan 

SPAGNA 

18 Mahdi Aziz 

69 Pavlovic Radonur 


70 Udovic Bopin 

115 Gonzalez Eduardo 

BELGIO 

71 Musa Ronzo 

tYB Lopez Oe Arreguy ln«ki 

117 Angoitia Sebm 

19 De Maerteleire Kenny 

20 De Wilde Er>c 

NLOVA ZELANDA 

118 Egwarte Juan Maria 

119 Aja Cag:gas Ennque 

21 Emonds Nikolaas Johan 

73 Rice Alan Trevor 

120 Urien Comes Jon Koldo 

22 Rogiers Rudv 

74 Bosomworth Scott 


23 V»lepi|n Jean-Pierra 

75 Meo Andre** Je.met 

L \ 

24 Verrnaelcn Franca 

76 O' Brien Lawrence Eric 



77 Vandegriend Cornekut 

121 Kicfel Ron 

BRASILE 

78 HoRand Karry 

122 Grcwei Aieti 

123 Hampsten Andrew 

25 Oe Lima Carics 

OLANDA 

124 Osborne Jay 

26 Lauro de Alme<da 

125 Eaton Matthew 

27 Gilson AlvarisTo 

79 Koppert René 

126 Franger Oemei 

28 Jpojuca Lacroo 

80 SoRevtld Gerrit 

29 Braga Jatr 

30 

81 Baudoin Hans 

82 Paola Jan 

TUNISIA 


83 Reoka Stafan 

127 Mardassi Samir 

BLEGARIA 

84 Van Aston John 

128 Zouhaier Barka 

129 Jalel Marrouch 

31 Penichav Yordan 

POLONIA 

130 Esgaier Khaied 

32 Staikov Nantcho 

131 Arbi Mongi 

33 Stovtchtv Nasko 

85 Oanaszah Grzagorz 

132 Trifi Habib 

34 Kimkov Hnsto 

86 Kradwctyli Taddawst 


35 Todorov Payo 

87 Santysioli Hanryh 

VENEZLELA 

36 Valikov Valiko 

S8 Michalak lachosiaw 


89 Miaraaiwahi Andrzai 

139 Ramirez Jesus 

CECOSLOVACCHIA 

80 Mehiajastriki Wrtold 

«40 Marquina Adm 

141 Medina Maria 

37 Sykora Mirosiav 

PORTOGALLO 

142 Infanta Ramiro 

38 Kostadinv Alipi 

143 Parrà Gustavo 

39 Hruza Wladimir 

91 Farnartdaa Fernando 

144 Galayis JuStO 

40 Konacrry Vlastiber 

92 Verguos Lui» 


41 Randak Karal 

93 Taisiera Adahne 

ITALIA B 

42 Pokorni Jiri 

94 Demmguas Luis 


95 Xavier Jeaa 

145 Anpah Pierg»argie 

DANIMARCA 

96 Santea Joao 

146 Coppi Vinic«o 
t47 LaaN Antonio 

49 Padarsan Jorgen Vagn 

R.D.T. 

148 Longo Mauro 

50 Worra Jatpar 

149 RastaDi Fausto 

SI Vaggtrby laana 

97 Paiermsnn Andrass 

ISO Ronchiate Manneo 
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# Il profilo altimetrico della 
tappa odierna che da Sange¬ 
mini porterà il «Giro» a Porto 
San Giorgio. £ lunga 178 km e 
comprende tre Gran Premi 
della Montagna: al Passo delle 
Fornaci, a Cicconi e a Fermo. I 
tecnici assicurano che sarà il 
«tappone» della verità. 


Una proposta di legge per 
privilegiare la bicicletta 
all’interno delle città 


Il «Giro» 
in TV 


• OGGI: ora 15.4S-16.50 
Quinta tappa dal 7* Giro delle 
Regioni Sangatnini-Porto San 
Giorgio. 

DOMANI 1* MAQOKh 
15.10-16.40 Sesta tappa dal 
7* Giro dalla Ragioni in dva 
frazioni: Porto Giorgio- 
Gìulianova Alta a circuito del 
lungomare di Giulianova. 

RADIO 

Il GR 2 a il GR 1 trasmette¬ 
ranno ogni giorno servizi di 
Giacomo Santini sulla corsa. 


SANGEMINI — Nella Sala conve¬ 
gni dell'hotcl Duomo, si A svolto 
ieri l'incontro fra industriali del 
sertore della bicicletta e parla¬ 
mentari regionali e nazionali per 
esamittare e dibàtterà un proMe- 
ma di grande e generale interes¬ 
se; «n ruolo della biciclatta nello 
sport a nella vita. Qwala futuro 
prepararla?». 

Sono intervenuti fra gii altri, sa¬ 
lutati dal sindaco di Sangamini. 
Giovanni Paci, il commendator 
Giuseppe Zunino presidente dell' 
Associazione nazìortala ciclo tno- 
tociclo a accessori, che ha pre¬ 
sentato un'ampia e documentata 
ralastona aul futuro dalla «bici», il 
aanatora Nade Canani. responsa- 
b«l« pw i pteb l a ml dallo sport dalla 
Direzien* dal PCI, l'assassora all' 
'industria dalla Ragiona Umbria Al- 
barto Provantini, il don. Marini e il 
dott. Cingoli dalla Sangamini SpA 
cfia ha eapitato la manìfastationa. 

AR'ineamro arano prosanti o 
hanno dota la lare adesiona im- 
pertanl industriali dal sonora fra i 
quali Donato Camiaffi a Ennio 
Graani; Fanallo a Maialo dalia 
Bianchi: Vìnuri a Angalatti dalla 
Campagnolo: Augusta Rosati dalla 
FCi. 

L'incontro è sarvito par un con¬ 
fronto di Maa in ordina alla Solu- 
tiona di un problama cha supara 
ormai largamanta i confini dal pu¬ 
ro fsno agonistica, sportivo a ri- 
craativo legato alla «tua ruota per 


Un Giro emozionante 
ancora tutto da decìdere 

Una classifica «corta», con cinque uomini nel breve spazio di 
r24”, attendendo Tacuto di «Soukho» - Il pranzo alla Ingram 


Nostro servìzio 

ACQUASPARTA — Il Giro delle Regioni ar¬ 
riva suiia coliina di Acquasparta con un fina¬ 
le entusiasmante, con fasi di grande cicli¬ 
smo. Prima sono gli uomini della RDT a for¬ 
nire un saggio della loro potenza ed infatti il 
gruppo si divide, si spezza, si frantuma come 
un biscotto bagnato nei caffelatte. Nell'ulti¬ 
mo tratto di pianura Boden, Drogan, Barth e 
compagni conducono un ritmo impressio¬ 
nante, quello dei cinquanta orari, per inten¬ 
derci, lo stesso che lo scorso anno ha dato 
loro lì titolo mondiale della cento chilometri. 
È una sequenza di sparate in perfetta coordi¬ 
nazione, è un'azione che esalta lo sport e la 
bicicletta. Poi ia stradina si Inerpica, avanza¬ 
no gli scattisti, prevale un danese di ottima 
lega (Pedersen), si mette in luce Fracesco Ce¬ 
sarmi che è di queste parti, di Spoleto, e nel 
contesto della battaglia il sovietico Mitchen- 
co conserva la maglia di •leader-, conquistata 
prima di mezzogiorno sul rettilineo di Sanse- 
polcro. 

Fasi di grande ciclismo, dicevamo; ancora 
una giornata meravigliosa per il suo agoni¬ 
smo. Per di più c’è una situazione incerta, c’è 
una classifica che nell'arco di un minuto e 
ventiquattro secondi elenca tre sovietici, un 
danese e un belga, c'è una lotta che prosegui¬ 
rà oggi da Sangemini a Porto San Giorgio a 
cavallo di un percorso pieno di gobbe e quin¬ 
di adatto alle sorprese. Già, osservando li 
tracciato odierno si pensa pure a Soukhou- 
routehenkov che finora si è affacciato qua e 


riposato-. Un successo che po¬ 
ne un’ipoteca su] risultato fina¬ 
le? -È presto per dirlo — repli¬ 
ca —. Mancano ancora diverse 
tappe. Quel che conta è che la 
squadra funzioni-. 

Tra russi e danesi fanno ca¬ 
polino, con sempre maggior au¬ 
torità, i corridori italiani. Se¬ 
condi ieri con C^pi, terzi ad 
Acquasparta con FWicesco Ce^ 
sarini, un umbro, che ha così 
guadagnato la maglia seven Up 
per «Under 21» 

. Cesarint ha finora vestito 
sei volte la m^Iia della nazio¬ 
nale. E stato ai mondiali junior 
in Messico, ha partecipato con 
la nazionale al Giro dell’Au- 
stria nel 1980. L'anno scorso ha 
vinto nove corse. 


inserirsi, invece, in quelli più squi- 
sitamenta sociaH della vita nella 
città. Dan» discussiona è scaturito 
fimpagno cha il sanatore Canatti 
a l'assassora Provantini hanno 
fatto proprio, riservandosi dì p»»- 
cisarlo in termini di proposta legi¬ 
slativa (cha dovranno asaara frut¬ 
to di un coordinamento fra Ragio¬ 
na a Ragiona a tra questa ad il 
Parlamemo). a predisporrà un va¬ 
ro a proprio apiano dan» bicidat- 
tea a cui asta portante dovrebbe 
risiederà in forma di stimolo a di 
sostegno finanziario alla iniziativa 
dia gii Enti locaR promuovaranne 
(piste ciclabili, parcheggi attrez¬ 
zati. percorsi protatti acc.) par 
svilwppara a privilagiara la bici¬ 
clatta coma mazzo di trasporto a 
mobilità al'intorno dalla città. 

La raalizzaziona di un simiia pia¬ 
no — A stato BOttoKnaato — co- 
ttituirabba un non trascurabila 
contributo alla sohiziona di alcuni 
prob l emi di fondo daH» aodatA 
moderna. Fra questi sieuramonta 
quelli dal risparmio anargatico. 
daW'ac o logi a . dalla saluta, dalla ri¬ 
scoperta dai valori paa a agg it tici. 
storici ad artitticL Insiama a ciA il 
piano rappratantarabba anche un 
concreto aiuto allo sviluppo di un 
sattera industriala corna qwaMo 
dada prodwierte del ciclo coal im¬ 
portante per l'ecertomie nozienole 
a cha ha subito in quatti anni la 
consaguanta negati^ di uno avi- 
tuppo distorto dai mazzi di tra¬ 
sporto dominoti daH'oufo. 
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# PEDERSEN (a sinistra) sul podio di Acquasparta con il sovieti¬ 
co demìdenko 

La tabella di marcia 


là, soltanto affacciato, ma che potrebbe e- 
splodere nella penultima prova, molto insi¬ 
diosa ed anche la più lunga. Non fidatevi mai 
di •Soukhoi; non date troppo peso al suo ri¬ 
tardo e ricordatevi, semmai, dei suoi mezzi, 
della sua grinta, delia sua rabbia atletica. 

' Era un viaggio pesante, c/c/isticamente 
parlando, e a darci il buongiorno sono stati 
gli scolari di Gatteo, tutti allineati nella piaz¬ 
zetta dei ritrovo con un cartello che diceva 
•come è belio stare insieme...». 

Un viaggio con due semitappe, un mattino 
di sole e un pomeriggio sotto un cielo balleri¬ 
no, due gare vivacissime, perché è costume 
dei nostri ragazzi misurarsi senza calcoli, 
con uno slancio che li porta a superare le 
tabelle di marcia. 

Ivan Mitchenco s’è imposto a Sansepolcro 
per una miglior scelta di tempo, ma c’è volu¬ 
to il foto-finish per giudicare la volata. Poi 
una simpatica tavolata nella mensa delia In¬ 
gram: un pranzo, un episodio di fratellanza 
fra operaie ed atleti, un gesto di amicizia e di 
conoscenza. 

Ci aspettava l’Umbria, un paesaggio dolce 
come una carezza: si poteva pensare ad una 
marcia di trasferimento che in circostanze 
dei genere è abituale nella categoria dei pro¬ 
fessionisti ed invece ancora una signora me¬ 
dia (45,628) a dimostrazione che il nostro plo¬ 
tone va come il vento, con le ali di una stu¬ 
penda giovinezza. 

Gino Sala 


dal pania 

Ordine d'trrivo della prima semitap¬ 
pa Gatteo-San Sepolcro: 

Il Mitschenko (URSS), che compie ' 
gli sa Km. in 2 ore 13'20". alla media ^ 
Oraria di km. 39.C0O: 

2) Simon (Francia) s.t: 

3) Kohler (ROTI s.t.; 

4) Vermaelen (Belgio) a 22': 

51 Boden (ROTI s.t.: 

6) Weln (Danimarca) vt.: 

71 Baruszek (Polonia) s.t.. 

Orifme d'arrivo della seconda semi¬ 
tappa San Sepolcro-Acquasparta: 

1) Pedersen (Danimarcal che compie 
i 11B chilometri in 2 ore e 35'IO" alla 
merdia dì 45.629: 

2) Emonds (Belgio) s.t.: 

3) Cesarini (Itatia A) s.t.: 

4) Mitschenko (URSS) s.t.: 

5) Demidenko (URSS) s.t.; 

6) Petermann (RDT) a.t-: 

7) Barth (RDT) a 7". 

CLASSIFICA GENERALE: 
t) Mitschenko (URSS) in 14h8'10": 

2) Demidenko (URSS) a 19": 

3) Pedersen (Danimarca) a 1'03": 

4) Jarkin (URSS) a I'15”; 

5) Emonds (Belgio) a 1'24”: 

6) Barinov (URSS) a 1'37": 

7) Sikora (Cecoslovacchia) a 2'2S*': 

8) Cesarini (ItaKa) a 2'36". 




r''T - 


AltltiilN 


LOCALITÀ 


OraCiBmaf. 

■9Atka.37 


SAN GEfJINI 
Terni 

Cacata delle Marmore 
Arrone (bivio} 

Ferentillc T.V. 

Sambucheto ' 

Scheggino 
Piedipaterno 
Borgo Cerreto 
Triponzo 
Pontechiusita 
Visso T.V. 

Pa^ Fornaci G.P.M.2*cat. 

Caprigiia 

Pieve Torma 

bi^ S.S. n. 77 

Pontelatrave 

Polverina 

Cicconi 

Piastra 

S. Lorenzo al Lago 

Monastero 

S. Maria di Pieca 

Passo S. Angelo 

S. Angelo in Pantano T.V. 

Falerone 

Piane dì Falerone 
Le Piane 
bivio per Fermo 
Fermo G.PM. 2*cat 
PORTO SAN GIORGIO 


Dal 4 al 12 settembre a Riccioae 
i campionati europei «Eurosperl» 

CHIANCIANO TERME — In vista dei campionati europei «Eu- 
rosport», che avranno luogo a Riccione dpi 4 al 12 settembre, si 
stanno svolgendo a Chianciano Terme le selezioni «interseziona- 
li* a cui partecipano 650 atleti impegnati in varie discipline spor- j 
tive; calcio, tennis, tennis da tavolo, bocce, tiro a volo, nuoto, ! 
ciclismo. . 1 

La manifestazione è organizzata dall'ARCAL, in collaborazio¬ 
ne con TAzienda di cura e soggiorno di Chianciano Terme. L’ 
ARCAL è un’àssóciazione ricreativo-culturale della RAI che as¬ 
socia circa 60 mila persone fra dipendenti dell’ente radiotelevisi¬ 
vo, loro familiari e dipendenti delle aziende associate. I vincitori 
di Chianciano. che saranno premiati domenica 2 maggio nel 
Salone delle Terme, incontreranno a Riccione le rappresenutive 
delle altre televisioni europee. 


CENTRO ARREOkHENTO MOBOI 


CLASSIFICA TRAGUARDI VOLANTI E 
A PREMIO: 

1) Angeli RtaKa Bl. p. 17: 

21 Kraweryk (Poloni»), p. 10: 

3) Ch»rre»rd (Fr»nci») • Y»fkin 
(URSS), p. 9: 

5) Kostadinev (Cacoslovacchia) p. 8. 

&£rZ2SZ 

CUCINE COMPONIBIU 

CLASSIFICA A PUNTt 

1) Emond» (Belgio) p. 63: 

2) Mitschenko tURSS) p. 59: 

31 Demidenko (URSS) p. 46: 

4) Pedersen e Worra (Danitnarca). p. 
37. 


ri 


?SLALTESSAf» 


CLASSICA GRAN PRENBO DELLA 
MONTAGNA; 

1) Oemdenko (URSS).p. 11: 

2) Barinov (URSS), p. 9: 

3) MitschenVo tUftSS). p. 6: 

4) Yarkin (URSS), p. 4. 

5) Zagrttdirtov (URSS) a Simon 
(Fraircia) 3. 


HinOUNSON 

CC.'TVTsicto spa 


CLASSICA GRAN PREMIO CONTT- 
NENTL 

Il Europa (Nizenka): 

2) America (GrevaD: 

3) Africa tZahuf). 


CLASSIFICA A SQUADRE: 

1) URSS m 42 era 25'54-; 

2) Iia6a. in 42 era 33'06~: 

3! RDT in 42 or» 34 09";"; 

4) Danimarca in 42 or» 34*11"; 

5) Francia in 42 era 36.18^- 

CLASSIFICA «UNDER 21»; 

1) Demidenko (URSS): 

2) Emenda (Baigio): 

3) Casarini (Italia A). 


CLASSIFICA 

PRONOSTICO GIORNALISTI: 

Prima t e tnitapp» 

1) Ekaa IHtst Uat News) p. B.B. 
Seconda aamit a pp» 

1) Gioiani IFaterepenar) p. 8. 
Oesiifica ganar a i» 

1) locca (Tuttoaport) p. 18: 

2) Parai ll'Eqvip») p. 14; 

31 CMi ani (Fateraperfarl p. 13,8: 
4) Ehat IHaat Lati News) p. 11.8: 
B) Spana (Tabloid) p. 10.S. 
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La crisi per le Falkland attraversa le due Americhe 

Energiche pressioni USA 
sulla giunta di Gultieri 

Washington considera imminente lo scoppio delle ostilità - L’amministrazione Rea- 
gan preannuncia, in caso di guerra, appoggio a Londra e sanzioni all’Argentina 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Con Argentina e 
Gran Bretagna suU’orlo della guerra 
per le Falkland, ramministra/.ione 
Reagan accentua le sue pressioni miI 
governo di Buenos Aires — inclusa la 
minaccia di sanzioni economiche — 
per fargli accettare le sue più recenti 
proposte di compromesso. 

Le prospettive di dialogo sembrai a- 
no praticamente chiuse dopo ia ripre¬ 
sa, domenica, della Georgia australe 
da parte della flotta britannica e il 
conseguente rifiuto argentino di con¬ 
tinuare i colloqui bilaterali con il se¬ 
gretario di stato. Ma Washington ri- 
liene che la giunta Galtieri po.ssa esse¬ 
re indotta a riconsiderare la sua posi¬ 
zione soprattutto dalTavvicinarsi del¬ 
l'imponente flotta britannica alle ac¬ 
que attorno alle isole e da pressioni 
diplomatiche. 

Lo stallo iniziò domenica con il ri¬ 
fiuto da parte del ministro degli esteri 
argentino, Nicanor Costa Mendez, di 
Incontrarsi con Haig durante il suo 
soggiorno a Washington in occasione 
della riunione straordinaria delI’OSA. 
Ma lo stesso Costa Mendez, a conclu¬ 
sione della riunione, si è presentato 
Improvvisamente al dipartimento di 


stato mercoledì pomeriggio. Motivo 
della visita, ha spiegato piu tardi il di¬ 
plomatico, e stato di informare Haig 
che la giunta non aveva respinto a 
priori l’ipotesi di una prossima visita 
del mediatore americano a Buenos Ai¬ 
res per continuare le di.scussioni attor¬ 
no alle ultime proposte per la pace. 

Secondo fonti dell’amministrazio¬ 
ne, le nuove proposte americane han¬ 
no come oggetto immediato il supera¬ 
mento dello stallo sulla questione del¬ 
la sovranità delle isole. L’Argentina ha 
sempre insistito che i suoi 10.000 sol¬ 
dati non abbandoneranno le Falkland 
fino a quando la questione della sovra¬ 
nità sarà decisa. La Gran Bretagna, ha 
una posizione opposta. 

Per unire queste posizioni gli Stati 
Uniti avrebbero propo.sto l’evacuazio¬ 
ne delle truppe argentine con la con¬ 
temporanea cessazione delle minacce 
britanniche di un prossimo sbarco sul¬ 
le isole. Secondo questo piano, basato 
anche sugli ultimi colloqui tra Haig e 
il ministro degli esteri britannico 
Pyni, gii Stati Uniti assumerebbero il 
ruolo di garante durante un •breve pe¬ 
riodo» di gestione britannica delle iso¬ 
le. seguito da un intervallo più lungo 
in cui il territorio sarebbe cogestito 


dall’Argentina e dalla Gran Bretagna. 
Inizierebbero allora 1 negoziati sulla 
sovranità futura delle Falkland. Le 
proposte prevederebbero anche una 
qualche forma di con.sultazione con 
gli abitanti delle isole, .senza però arri¬ 
vare al referendum popolare. 

Nonostante la disponibilità mostra¬ 
ta da Costa Mendez, ramministrazio- 
ne Reagan sembra convinta che la cri¬ 
si ha raggiunto un punto critico tale 
che sarà molto difficile evitare lo scop¬ 
pio di ostilità nei prossimi giorni. Nor¬ 
man Bailey, membro del consiglio na¬ 
zionale di sicurezza, ha detto che d 
due paesi vanno nella direzione di un 
conflitto generalizzato». Altri funzio¬ 
nari prevedono che ramministrazione 
si pronuncerebbe in tal caso a favore 
della Gran Bretagna, anche attraverso 
la partecipazione americana alle san¬ 
zioni economiche decise contro l’Ar¬ 
gentina dai paesi CEE. Le stesse fonti 
affermano inoltre che il dipartimento 
di stato avrebbe già steso un lungo do¬ 
cumento in cui si difende la posizione 
britannica e l’appoggio statunitense a 
favore di Londra, da presentare al 
pubblico americano al momento dello 
scoppio delle ostilità nel Sud Atlanti¬ 
co. 

Mary Onori 



ISOLE FALKLAND (MALViNAS) — Truppe argentine in marcia 
su una strada 


Gli inglesi hanno meno aerei 
ma la loro è guerra tecnologica 

L’analisi delle forze terrestri, navali ed aeree in campo rende molto difficili le 
previsioni - Soldati «professionisti» e di leva - Il rapporto ottimale è di tre a uno 


Dal nostro corrispondente 

LONDR.V — Il conflitto nel 
sud .Atlantico porta a con¬ 
fronto due schieramenti bel¬ 
lici di notevole impegno. 
Tanto la Gran Bretagna che 
l’.Argentina hanno mobilita¬ 
to un complesso di forze suffi¬ 
ciente a sostenere uno sforzo 
prolungato. Una gucrra-iam* 
pò c l'obicttivo degli inglesi. 
Uno scontro di maggior du¬ 
rata favorisce gli argentini. 
Da un lato ci si affida all’ele¬ 
mento della sorpresa c dell’ 
inventiva, dall'altro alla ca¬ 
pacità di resistenza. 

Nel passare in rassegna i 
due dispositivi avversari, ri¬ 
salta subito la similarità dei 
rispettivi armamenti accan¬ 
to ad alcune differenze tecni¬ 
che che possono ri\elarsi de¬ 
cisive. li predominio della 
tecnologia e compensato da¬ 


gli ostacoli ambientali. Van¬ 
taggi c debolezze reciproci 
appaiono perciò controbilan¬ 
ciali. 

1) Vediamo prima di lutto 
le truppe in campo. Gli ar 
gentini hanno piu di diccimì 
la soldati attestati alle Fai 
Kland con pezzi d’artiglieria 
contraerea, carri armati 
mezzi anfibi, campi di mine 
t manuali di strategia milita 
re dicono che. per a\crc sue 
cesso, lo sbarco de*e contare 
su un rapporto di tre a uno a 
favore degli assalitori. .Ma gli 
inglesi possono contare, al 
massimo, su un totale di cin¬ 
quemila marines, con un mi¬ 
nor \nlunic di fuoco e di mez¬ 
zi corazzati. Una battaglia a 
terra, dunque, si presenta as¬ 
sai difficile per i reparti bri¬ 
tannici. L’esercito inglese, 
tuttavia, e composto esclusi¬ 


vamente di -professionisti» 
altamente addestrati. Solo 
un terzo dei militari argenti¬ 
ni può vantare una adeguata 
qualità di combattimento: i 
rimanenti sono reclute di le¬ 
va o volontari con una prepa¬ 
razione assai inferiore. 

2) Per quel che riguarda la 
marina, il raffronto vede la 
chiara superiorità degli in¬ 
glesi con una «task-force» di 
circa 30 navi da guerra (oltre 
ad una quarantina di ausilia- 
ric) contro26 unita argentine 
tecnicamente meno dotate. Il 
grosso, al comando, dell’am- 
miraglio Woodward, è com¬ 
posto da due portaerei, alme¬ 
no 5 «destro* er», 7 o più fre¬ 
gate, due navi d’assalto con 
mezzi da sbarco, 4 sottomari¬ 
ni a propulsione atomica, al¬ 
tri mezzi minori. Gli argenti¬ 
ni hanno una portaerei, un 
incrociatore. 8 «destrover», 3 


corvette e 3 sommergibili a 
nafta. Con reccczionc di due 
-destroyer- moderni tipo 42 
(di fabbricazione inglese), 
quasi tutte le navi argentine 
sono di vecchio tipo, in gran 
parto residuati della seconda 
guerra mondiale. Il duello c 
affidato ai sistemi missilistici 
contrapposti. Entrambi gli 
schieramenti sono armati di 
«Scacat» (antiaerei, raggio di 
3 miglia), «Sidewinder» (aria- 
aria. raggio di 2 miglia). -Sca 
Uart» (antiaerei, raggio di 24 
miglia). -E.\occt- (antinave, 
raggio di 20 miglia). Gli in¬ 
glesi hanno però anche i 
«Seawolf» (missili antimissile 
a distanza ravvicinala) e i 
«Seaslug» (antinave c antiae¬ 
rei con un raggio di 24 mi¬ 
glia). La parola decisiva sta ai 
congegni elettronici di avvi- 
stamento-programmazione- 


risposta che sembrano favo¬ 
rire nettamente gli inglesi. 
l.a sala di comando, seppelli¬ 
ta nelle viscere della nave 
ammiraglia «Hermes», c do¬ 
tata dei congegni più sofisti¬ 
cati, alcuni dei quali coperti 
dal segreto militare, ha «oc¬ 
chi» che vedono nella notte, 
ha una visione tridimensio¬ 
nale continua su quanto av¬ 
viene in ciclo e sopra/sotto il 
mare, ha un «cervello» che i- 
stantaneamente programma 
la controrisposta teleguidata. 
Gii aerei inglesi, per evitare 
la loro identificazione sugli 
schermi avversari possono 
fare a meno dei radar affi¬ 
dandosi ad altri, invisibili, 
nicz/i di comunicazione. 1- 
noltre. sul terreno dcH’azione 
preventiva si crede di sapere 
che. da parte britannica, esi¬ 
sto la possibilità di «oscurare- 
il sistema di comunicazioni 
del nemico neutralizzandone 
la capacità di movimento. 

3) In terzo luogo, le forze 
aeree. Sulla carta, questo e il 
tallone d’Achille del dispositi¬ 
vo britannico, che ha appena 
una ventina di aerei da com¬ 
battimento a decollo vertica¬ 
le «Harricr» (Il doppio, quan¬ 
do arriveranno i rinforzi) e 
altrettanti bombardieri «Vul- 
can» che operano daH’isoIa di 
Ascensione con un riforni¬ 


mento aereo a metà del volo. 
Le uniche basi inglesi sono le 
tolde delle due portaerei. Li 
contrastano almeno 150 aerei 
argentini; 12 «Skyhawks», 14 
«Super Etendard», 65 aerei da 
combattimento -Skyhawks», 
26 «Dagger» («Miragc» di co¬ 
struzione israeliana). 32 aerei 
da combattimento «raris», ed 
altri ancora. Il rapporto, an¬ 
che in questo caso, è di 3 a 1 a 
favore degli argentini. Un 
terzo degli armamenti ar¬ 
gentini è fornito dalla Ger¬ 
mania. il 17 per cento dagli 
US.A, il 15 per cento dalia 
Francia, il 11 per cento da 1- 
sraele, il 10 per cento dalla 
stessa Gran Bretagna. 

L’equilìbrio delle forze in 
campo dimostra l’Incertezza 
della gara. Giustifica anche 
ogni ipotesi e timore. K una 
partita a scacchi con un gros¬ 
so elemento di rischio su en¬ 
trambi i versanti. i.a posta in 
palio e tremenda, come in 
tutte le guerre, ma soprattut¬ 
to in questa che gli strateghi 
hanno già definito «il primo 
scontro acro-navale moderno 
di grande portata dalla fine 
della seconda guerra mon¬ 
diale» e che è già stata clas¬ 
sificata come «la prima guer¬ 
ra del terzo mondo fra due 
nazioni di mediapotenza». 

Antonio Bronda 


Manifestazioni di protesta e sparatorie dei soldati si susseguono ogni giorno nei territori occupati 

Tre palestinesi uccìsi in Cisgiordania 

Uno è morto per le ferite gravissime riportate in precedenza - Ieri i militari israeliani hanno sparato a Halhoul, Nablus e pres¬ 
so Hebron - Arafat teme un attacco in Libano, monito della Siria a Tel Aviv - Condanna delle Nazioni Unite ad Israele 


BEIRUT — Due palestinesi 
hanno perso la vita ieri sotto 
il fuoco del soldati israeliani 
in Cisgiordania. un terzo è 
morto In ospedale in seguito 
alle ferite riportate il giorno 
prima. Le nuove uccisioni 
sono venute poche ore dopo 
che l’Assemblea generale 
deirONU aveva condannato 
Israele per le sue «misure re¬ 
pressive» nei ternion occu¬ 
pati. E intanto la situazione 
continua ad esser tesa lungo 
11 confine libanese: Israele 
prosegue nei suoi appresta¬ 
menti militari. .Arafat teme 
un attacco dal mare a breve 
scadenza, la Siria ha ammo¬ 
nito Tei Aviv a non mandare 
1 suoi aerei a tiro dei miss;ii 
SAM 6 dislocati nella valle 
delia Bekaa. 

1 sanguinosi incidenti in 
Cisgiordania si sono svolti 
secondo una meccanica or¬ 
mai abituale: manifestazioni 
di protesta contro l’occupa¬ 
zione. Intervento dei soldati, 
sassaiola dei dimostranti, 
sparatoria ad altezza d’uomo 
da parte delia truopa. Uffi¬ 
cialmente si tenta di scarica¬ 
re le responsabilità parlando 
di «colpi sparati alle gamoe». 
Sta di fatto che sempre più 
spesso 1 tiri «alle gambe» la¬ 
sciano sul terreno dei m.oni. 
Ieri a Halhoul, secondo la 
versione ufficiale, un gruppo 
di dimostranti «ha attaccato 
una pattuglia di soldati in 
perlustrazione»; i soldati 
hanno sparato in aria, ma 
poi «non essendo riusciti a 
disperdere» i manifestanti 
hanno abbassato il tiro. Bi¬ 
lancio: tre feriti, uno dei qua¬ 
li è morto mentre lo pwrtava- 
no all’ospedale. Quasi con¬ 
temporaneamente due altri 
palestinesi cadevano feriti. 
In circostanze analoghe, a 
Nablus. A Salr, nei pressi di 
Hebron, alcuni giovani pale¬ 
stinesi hanno «violàto il co¬ 
prifuoco» e I soldati »sono 
stati costretti a reagire spa¬ 
rando»: anche qui un giova¬ 
ne è rimasto ucciso. Infine a 


Gerusalemme è morto in o- 
spedale un palestinese del 
campo profughi di Deheishe, 
ferito dai soldati nel corso di 
un precedente scontro. A Ge¬ 
rusalemme c’è stato anche 
un episodio dai contorni non 
chiari; un gruppo di persone 
armate ha attaccato una ca¬ 
sa in cui erano riuniti, in pri¬ 
vato. una quindicina di poli¬ 
ziotti sia arabi che ebrei; nel¬ 
la sparatoria un arabo di 35 
anni è rimasto ucciso. 

Come SI è detto, tutto ciò è 


avvenuto poche ore dopo che 
la Assemblea generale dell’ 
ONU aveva approvato con 86 
voti a favore, 20 contrari (in¬ 
clusi gli USA e i paesi della 
CEE) e 36 astensioni (com¬ 
preso l’Egitto) una risoluzio¬ 
ne di condanna della repres¬ 
sione israeliana nel territo¬ 
rio occupato. In particolare 
il documento ribadisce il 
principio della inammissibi¬ 
lità deH’acquisizione di terri¬ 
tori per mezzo della forza, 
chiede a Israele il rispetto 


delle risoluzioni dell’ONU, 
respinge la politica degli in¬ 
sediamenti nei territori ara¬ 
bi, condanna gli USA per il 
loro impiego del diritto di ve¬ 
to in appoggio a Israele, invi¬ 
la tutti i paesi membri a ri¬ 
conoscere •gli inalienabili di¬ 
ritti del popolo palestinese» e 
a negare a Israele assistenza 
militare, economica e politi¬ 
ca. La risoluzione dichiara 
quindi che Israele «non è un 
paese membro (dell’ONU) a- 
manlc della pace-, il che se- 


Weinberger: «Reagan inviterà Mosca 
a colloqui sulle armi strategiche 


condo gli osservatori potreb¬ 
be aprire la strada ad una e- 
ventuale richiesta di esclu¬ 
sione di Israele dalle Nazioni 
Unite. 

Nel sud Libano unità i- 
sraeliane continuano a «fil¬ 
trare» nella fascia di territo¬ 
rio controllata dalle milizie 
di destra del maggiore Had- 
dad. Il giornale di Beirut «As 
Salir» rivela che gli israeliani 
hanno costruito un eliporto 
presso Marjayoun e una sta¬ 
zione radar vicino Nakura, 


dove c’è il comando deH’O- 
NU- Yasset Arafat, che si tro¬ 
va in visita nell’Arabia sau¬ 
dita, ha detto di aspettarsi da 
un momento all’altro un at¬ 
tacco israeliano dal mare 
contro i campi palestinesi 
nel sud Libano. Proprio in 
relazione alla situazione in 
Libano, la Siria ha ammoni¬ 
to Israele a tenere i propri a- 
viogetti fuori dal tiro dei 
missili SAM 6, che sono stati 
dislocali in Libano .per di¬ 
fendere il paese e le truppe 
siriane ivi stanziate». 


Il mistero sulla vicenda dello scrittore Hallier 

La destra sta cercando 
dì alimentare in Francia 
la psicosi del terrore 

L’occasione è offerta dagli attentati degli ultimi tempi - Grotte¬ 
sche accuse al governo della sinistra - Misure di prevenzione 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La Francia non sembra essersi ancora ripresa dal 
contrapcolpo emotivo provocato dal recente attentato della 
rue Marbeuf. C’è ancora, diffusa, una certa psicosi dell’atten¬ 
tato che blocca 1 treni o impone di sgombrare uffici, banche o 
ministeri, a seguito di falsi allarmi alla bomba che sì susse¬ 
guono con sospetta frequenza. Una psicosi alimentata ormai 
da più di una settimana, con una campagna puntuale e senza 
troppi scrupoli, da una destra che cerca di sfruttare lutti i 
riflessi e i demoni più deteriori di una opinione pubblica che 
è comunque costretta ad interrogarsi. L’attentato della rue 
Marbeuf e un episodio della lotta sanguinosa tra gruppi ter¬ 
roristici di origine medio-orientale oppure la scelta di Parigi 
Indica l’esistenza di un disegno più complesso e vasto, miran¬ 
te a destabilizzare il nuovo potere di sinistra in Francia? 

Ieri il ministro degli interni Defferre, dinanzi al parlamen¬ 
to, non ha escluso né runa né l’allra delle due ipotesi, insi¬ 
stendo sul dato internazionale di un terrorismo di Importa¬ 
zione che va combattuto «con determinazione, usando tutte 
le possibilità, tutti i metodi». Metodi di polizìa, ma anche 
diplomatici. Defferre ha infatti indicato che il ministro degli 
esteri sta studiando la lista di tutti i diplomatici in Francia e 
•di tutti coloro che non dovrebbero restarvi». Di più, Cheys- 
son, ha ricevuto mandato di far presente ai paesi «che potreb¬ 
bero arrecare torto alla Francia» che essa «è in grado di ri¬ 
spondere». 

Propositi decisi, come si vede, che hanno provocato più di 
una reazione in qualche capitale araba; Damasco soprattut¬ 
to, cui Defferre ha accennato, allineandola allo Yemen del 
Sud e in modo più dubitativo alla Libia, come paesi che «sono 
in disaccordo con la nostra politica, praticano lo spionaggio e 
hanno voluto attaccare il nostro regime ricorrendo al loro 
metodo che è il terrorismo». Accuse pesanti, che starebbero a 
dimostrare quanto il governo sia oggi più preoccupato dal 
terrorismo Internazionale che non da quello di origine fran¬ 
cese. Mitterrand stesso, del resto, è stato assai esplicito nell’ 
indicare questa linea. «Il terrorismo — ha detto il presidente 
della Repubblica — non è il prodotto di conflitti interni in 
Francia». Esso «viene oggi dall’estero» c in ogni caso «sarebbe 
erroneo paragonare la situazione francese a quella della Ger¬ 
mania della banda Bader-Mcinhof o a quella deU’Italia con le 
brigate rosse». I problemi che ci sono stati coi còrsi, bretoni o 
baschi sarebbero stati «calmati» con la decentralizzazione e le 
autonomie introdotte dal governo di sinistra dopo il 10 mag¬ 
gio di un anno fa. 

Il governo dunque tende a circoscrivere questo particolare 
fenomeno terroristico, si mostra in grado e comunque deciso 
ad adottare tutte le misure per farvi fronte. Ma il dato che 
caratterizza l’atmosfera odierna in Francia è la forsennata 
campagna che sulle più recenti e drammatiche manifestazio¬ 
ni di questo fenomeno ha innestato l’opposizione di destra. 
La soppressione della pena di morte o dei tribunali e delle 
corti speciali vengono indicate come un «incoraggiamento 
per l terroristi a proseguire ie loro attività»; l’amnistia con¬ 
cessa a 6.200 prigionieri comuni all’indomani della vittoria 
elettorale della sinistra viene definita come la fonte prima 
«deU’incremento della criminalità», disinvoltamente amalga¬ 
mata al terrorismo; e infine l’elenco particolareggiato dei 
•cinque poliziotti assassinati neU’uItimò anno, dei due diplo¬ 
matici (un americano e un israeliano) abbattuti recentemen¬ 
te a Parigi da ignoti sicari, dei sei innocenti uccisi dalla bom¬ 
ba sul treno Parigi-Bordeaux», è indicato né più né meno 
come la •prevedibile» conseguenza del «lassismo socialcomu¬ 
nista». 

I propositi espressi da alcuni dirigenti più in vista della 
destra ex-giscardiana o gollista (il capogruppo parlamentare 
Labbe che intima a Mitterrand di andarsene o l’ex ministro 
degli interni Poniatowski che propone semplicemente ai ser¬ 
vizi segreti francesi di organizzare il terrorismo in URSS e tra 
1 suoi «satelliti arabi») fanno il paio in questi ultimi giorni con 
una lucida campagna di stampa e di certi editoriali del "Figa¬ 
ro", che giungeva ieri a stigmatizzare il governo come un 
governo di assassini «obiettivi» per domandarsi se la libertà 
non sia un lusso. La campagna ha toccato vertici di isterismo 
tali che un giornale di centro come “Le nouvelles litteraires" 
titolava il suo ultimo numero con un significativo: «Terroriz¬ 
zate? Noi (cioè ia destra) faremo il resto». 

Fa probabilmente parte di questo clima anche il presunto o 
vero sequestro da parte di fantomatiche «brigate rivoluziona¬ 
rie francesi» dello scrittore parigino Jean Edem Hallier. Una 
operazione condotta dai gruppi marginali di estrema destra, 
che ha tutta l’aria della provocazione e nella quale non si 
capisce ancora bene quale sìa il ruolo giocato da questo per¬ 
sonaggio che non ha mai lesinato né mezzi né immaginazio¬ 
ne per trovarsi ad ogni costo alla ribalta dell’attualità. Hal¬ 
lier, secondo l’annuncio dei suoi presunti rapitori, sarebbe 
stato sequestrato per pretese «connivenze col governo spcial- 
comunista». E già questo, detto di un uomo «che non ama 
nlent'altro se non la voglia matta di essere ovunque», come lo 
definiscono i suoi amici del «tout Paris» intellettuale, sarebbe 
sufficiente per mettere in dubbio l’intera vicenda. «1 francesi 
— dice il messaggio ultimatum — non subiranno il terrori¬ 
smo diretto dai Cremlino ed effettuato dai suoi satelliti. Ri¬ 
spondiamo al terrore col terrore». Per la sua liberazione si 
chiede a Mitterrand la cacciata dei ministri comunisti dal 
governo. Fannullamento dell’accordo sul gas sovietico, un 
aiuto alla guerriglia afghana, le dimissioni di Defferre «politi- 
,co corrotto e incapace». Forse ha ragione l’editorialista di 
•Libération» quando scrive che tutto, in questo affare, solleva 
il sospetto di trovarsi di fronte ad una mistificazione. Ma è un 
fatto che «allorché la Francia è presa dallo spettro del terrori¬ 
smo intemazionale, l'affare Hallier nutre banalizzandole 
queste angosce». 

Franco Fabiani 


Denuncia 
a Strasburgo: 
aumentano 
in Europa 
gli atti di 
terrorismo 


STRASBURGO — Gli atti di 
terrorismo hanno subito nel 
1981 un aumento del 20 per 
cento circa, in tutto il mon¬ 
do, rispetto all’anno prece¬ 
dente. Nella sola Europa oc¬ 
cidentale l’aumento è stalo, 
addirittura, del 44 per cento. 
Lo ha affermato l’altro ieri a 
Strasburgo, davanti all’as¬ 
semblea parlamentare del 
Consiglio d’Europa, il com¬ 
pagno Franco Calamandrei 
relatore generale sul proble¬ 
mi del terrorismo. 

Il terrorismo — ha detto 
Calamandrei — ha quindi e- 
sleso la sua offensiva. L’ele¬ 
mento nuovo e più grave so¬ 
no gli attentati, assai nume¬ 
rosi, diretti a colpire, in Ger¬ 
mania, ma anche in Francia 
e in Italia, rappresentanze 
della NATO e degli USA: le 
aggressioni a Parigi dell’in- 
caricato d’affari USA Cha- 
pman (12 novembre ’81) e 
dell’incaricato militare col. 
Ray (17 gennaio ’82), il se¬ 
questro di Dozier a Verona. 
Prendono a bersaglio gli 
strumenti e le relazioni dell’ 
alleanza occidentale, l’offen¬ 
siva terroristica — ha ag¬ 
giunto Calamandrei — in¬ 
tende accentuare la destabi¬ 
lizzazione interna legandola 
alle tensioni internazionali. 

Nella risoluzione approva¬ 
ta a larga maggioranza l’as¬ 
semblea dei «21» (tutti gli 
Stali democratici euro-occi¬ 
dentali più la Turchia) ha 
chiesto agli Stati europei che 
ancora non l’hanno ratifi¬ 
cata (Italia, Francia, Grecia. 
Belgio, Olanda c Svizzera, 
mentre non l’hanno neppure 
firmata Irlanda e Malta) di 
accelerare il processo di ade¬ 
sione alla Convenzione euro¬ 
pea per la repressione del 
terrorismo (CERT). Questo 
strumento per la repressione 
internazionale prevede, in 
particolare. l’estradizione 
automatica di autori di atti 
di violenza terroristica senza 
tener conto delle loro even¬ 
tuali motivazioni politiche. 
Perplessità sono state e- 
spresse da parte francese sul 
problema dell’asilo piolitico. 

Calamandrei ha sottoli¬ 
neato la necessità che sì arri¬ 
vi alla ratifica della Conven¬ 
zione (se è necessario con 
qualche modifica) ma che 
non si trascini oltre una si¬ 
tuazione di stallo. La risolu¬ 
zione dei «21» invita inoltre 
gli Stati europei ad avviare 
azioni comuni con il Canadà 
e gli Stati Uniti e chede che 
venga istituito a Strasburgo 
un centro europeo sul terro¬ 
rismo, incaricato di centra¬ 
lizzare tutte le informa^oni 
sull’azione terroristica in 
Europa occidentale. 


W.aSHINGTON — 11 segretario alla difesa 
americano Caspar Weinberger ha dichiarato 
ieri che il prciidente Ronald Reagan inviterà 
•in un immediato futuro» l’Unione Sovietica 
a iniziare i colloqui sulla riduzione delle armi 
strategiche. Tùtti — ha aggiunto — •uscireb¬ 
bero sconfitti» da una guerra nucleare. Wein¬ 
berger ha fatto queste affermazioni davanti 
alla commissione esteri del Senato, che ha 
cominciato una sene di audizioni sulle pro¬ 
poste di congelare le armi nucleari o di npor- 
tare in vita il mai applicato trattato «S.ALT 
lì» tra gli Stati Uniti e il governo di Mosca. 


Non rimandare a domani l’occasione che ti capita oggi 


» 


1 «E stata espressa la preoccupazione — ha 
j detto li segretario alia difesa americano — 

I che sia stato sprecato tempo, e che l’ammini- 
I strazione Reagan non si sia mossa con la ne- 
i cessana sollecitudine nel campo dei negozia- 
* ti sulla riduzione degli armamenti». »lnvece ' 
— ha sostenuto — abbiamo guadagnato 
tempo». Secondo Weinberger, infatti, il go¬ 
verno di Washington ha operato in modo tale 
da varare «il suo programma a lungo termine 
per migliorare la sicurezza del nostro deter¬ 
rente nucleare, e garantire cosi l’unica base 
di partenza per un negoziato che porti a limi¬ 
tazioni reali». 


Dircnamcntc presso Succursali c Concessionarie 
Piar e Lancia c gli Automcrcau dcll’Autogcsuoni 
puoi onenere il finanziamento IFA per comprare 
subito l'auto usata che ti interessa. 

IFA ri finanzia con rateazioni studiate 



in base alle tue possibilità, fino a 36 mesi di durata. 

In più, il finanziamento IFA non pregiudica le 
tue prerogative di fido per qualsiasi altra necessità. 

IFA è una finanziaria del Gruppo Fiat con oltre 
30 anni di esperienza neU’usato. 


Colloqui a Sofia PCI-PC bulgaro 


ROMA — Su inulto del Par¬ 
tito comunista bulgaro ha 
soggiornato a Sofia, dal 26 al 
28 aprile, una delegazione 
del PCI composta oai com¬ 
pagni Antonio Rubbi. del CC 
e responsabile della Sezione 
esteri e Dino Bernardini, col- 
laboraore della Sezione este¬ 
ri. La delegazione del PCI ha 
avuto incontri con una dele¬ 
gazione del PCB composta 


dai compagni; Dimitry Sta- 
niscev. membro della segre¬ 
teria e responsabile del di¬ 
partimento internazionale, e 
Khnsto Maleev. vicerespon- 
sabile della sezione esteri del 
PCB. 

Durante i cordiali colloqui 
SI è proceduto ad un franco 
scambio di opinioni sui pro¬ 
blemi di maggiore attualità 
della situazione mondiale e 


sul movimento operaio in¬ 
ternazionale. 

Le due delegazioni si sono 
scambiate altresì una ampia 
informazione sulla situazio¬ 
ne in Italia c m Bulgaria c 
sulla attività dei rispettivi 
partili. 

£ stato espresso l’auspicio 
di continuare e sviluppare l 
rapporti di amicizia c di col¬ 
laborazione tM 11 PCI e 11 
PCB. 


ti finanzia 
Tnsato 




L'usato rinanziatodairiFAèpimelto da qiesloniaidiio I 
Rivolgiti all Organizzazione Fiat e Lancia: Succursali c cnocessloiiarie di tutta Italia c gli Antooiercati deirAotogestioni 
























